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PIANALI POSTERIORI PER AUTO 
CON INSERTO CABLATO INTERCAMBIABILE 


GRAZIE ALPHI !!! 


Il vostro prossimo impianto Hi-Fi stereo in auto potete 


ascoltarlo prima di acquistarlo. Infatti l' ALPHI mette a 
disposizione 21 impianti Hi-Fi stereo cablati professional- 
mente su appositi sottopianali intercambiabili, ed un elegante 
provapianale proprio per ascoltare e scegliere l' impianto 
Hi-Fi che più soddisfa le vostre esigenze musicali in watt (da 
100 a 300 max). Inoltre l' ALPHI distribuisce pianali posteriori 
sagomati come gli originali per tutte le auto ITALIANE ed 
ESTERE che vi permettono di UTILIZZARE l' impianto Hi-Fi già 
cablato, da voi scelto, montandolo solo in 30 minuti con estre- 
ma facilità. Ogni impianto cablato é intercambiabile e si può 


applicare su pianali posteriori di circa 50 tipi di autovetture. 


Scegli d 0° 


Aria di festa! Le vacanze di Natale e di fine anno sono 
alle porte, finalmente un po' più di tempo da dedicare 
alla realizzazione dei circuiti preferiti! Ebbene, inizia- 
mo proprio con due gadget in tema: l'Albero di 
Natale e la Fiamma elettronica. Il primo prevede 
un singolare circuito stampato a forma di abete con una serie 
di LED lampeggianti, il secondo simula il bagliore della fiamma: 
atmosfera assicurata! Un amplificatore finale per auto era apparso sul numero 
dello scorso settembre, ma in molti hanno telefonando chiedendo una versione 
miniatura da poter istallare comodamente all'interno dell'abitacolo anche in 
luoghi ristretti senza penalizzare la potenza resa in uscita e così ecco il perché 
del Miniampli da 50 W per auto. Realizzando il Termometro LCD intelligente 
potrete confrontare la temperatura ambiente con quella esterna per mezzo di 
particolari sensori. Come tutti i componenti elettronici, anche il laser subisce 
continue miniaturizzazioni ed il risultato è il piccolo Puntatore laser SMD, in 
grado di generare un raggio rosso da 5 mW! Termino qui, augurandovi un buon 
Natale e un felice anno nuovo e dandovi appuntamento il prossimo mese! 

A. CATTANEO 


Albero e fiamma elettronici gi 


a pagina 24 

Puntatore laser SMD 

‘a pagina 34 sai 

Dacpot | 

a pagina 28 

Equalizzatore parametrico 

a pagina 94 

Miniampli da 50 W per auto 

a pagina 45 

Termometro LCD intelligente \\& 

a pagina 116 1 
Commutatore a fischio 

a, pagina 16 

Teleruttore a 3 canali temporizzato 
a pagina 98 a 


FARE ELETTRONICA - DICEMBRE '92 3 


DIRETTORE RESPONSABILE 
Pierantonio Palerma 
DIRETTORE TECNICO 
Angelo Cattaneo - tel. 02-66034287 
SEGRETARIA DI REDAZIONE 
Loredana Ripamonti - tel. 02-66034254 
GRAFICA E IMPAGINAZIONE ELETTRONICA 
DTP Studio 
HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERO 
Massimiliano Anticoli, Nino Grieco, Arsenio Spadoni, 
Franco Bertelè, Fabio Veronese, Andrea Laus, ditta Apel, 
Elpidio Eugeni, Riccardo Rocca, Mirco Pellegri 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 
Filippo Pipitone 


PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO 
Peter Tordoir 
GROUP PUBLISHER 
Pierantonio Palerma 
PUBLISHER AREA CONSUMER 
Filippo Canavese 
COORDINAMENTO OPERATIVO 
Antonio Parmendola 


SEDE LEGALE 
Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (Mi) Tel.: 02/660341 


DIREZIONE-REDAZIONE 
Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) Tel.: 02/660341 


PUBBLICITÀ 
Donato Mazzarelli Tel.: (02) 66034246 
EMILIA ROMAGNA: Giuseppe Pintor Via Dalla Chiesa, 1 - 40060 
Toscanella (BO). Tel.: 051/387790 - Fax: 051/310875 
TOSCANA: Camilla Parenti - Publindustria Via S. Antonio, 22 
56125 Pisa 
Tel.: 050/47441 - Fax: 050/49451 
E per la Francia: "Societé S.A.P. 70 rue Compans 
75019 PARIS Cedex 19" 
Responsabile della pubblicità: Pascal Declerc 
Tel.: 0033142003305. Fax: 0033142418940 


INTERNATIONAL MARKETING 
Stefania Scroglieri Tel.:02/66034229 


UFFICIO ABBONAMENTI 
Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) Fax: 02/66034482 
Tel: 02/66034401 ricerca automatica 
(hot line per informazioni sull'abbonamento) 
(sottoscrizione-rinnovo) 
Tutti i giorni e venerdì dalle 09.00 alle 16.00 
Prezzo della rivista: L. 7.000 
Prezzo arretrato: L.14.000 
Non saranno evase richieste di numeri arretrati 
antecedenti un anno dal numero in corso. 
Abbonamento annuo Italia: L.58.800 
Abbonamento annuo Estero: L.117.600 
Per sottoscrizione abbonamenti utilizzare il c/c 
postale 18893206 intestato a Gruppo Editoriale Jackson 


Arti Grafiche Motta - Arese (MI) 
FOTOLITO 
Fotolito 3C - Milano 
DISTRIBUZIONE 
Sodip Via Bettola, 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Il Gruppo Editoriale Jackson è iscritto al 
Registro Nazionale della stampa 


ANNO 8 - N. 90 - DICEMBRE '92 


Puntatore 
laser SMD 


PAGINA PAGINA PAGINA — PAGINA 


16 122103 11 


7) 
/ 
g 


4 \ 
TEL 


3) 


è 


PELI 


APPLICHIP 


COMPUTER HARDIVARE 
RADIANTISTICA 


ELETTRONICA GENERALE 


FARE ELETTRONICA - DICEMBRE '92 


Kit Service 


Novità 


Generatore di taratura HF 


Filtro-stabilizzatore da 20A 
Albero e fiamma elettronici 


Commutatore a fischio 


Conosci l'elettronica? 


Lo strumento del mese 


Rivelatore pneumatico 


Miniampli 50 W per auto 


Alim. switching 5-15 V_ 5A 
TV serv.: Magnadyne T213 


103 
105 


Espansione di canali RC 


Inserto: | diodi 
Maxirobot (2° parte) 
Equalizzatore parametrico 


Teleruttore a 3 canali 


Simulatore RAM-UVPROM 


Telefono cellulare kit (5°p) 


116 


Termometro intelligente 


119 
121 


Linea diretta con Angelo 
Rassegna 


Applichip: SAA3027 


Listino prezzi e c.s. 


FARE ELETTRONICA - DICEMBRE '92 


al N. 117 Vol. 2 foglio 129 in data 17/8/1982. 
Spedizione in abbonamento postale gruppo III/70 
Aut.Trib. di Milano n.19 del 15-1-1983 
© Tutti i diritti di riproduzione o di traduzione degli articoli pubblicati 
| sono riservati. Manoscritti, disegni e fotografie non si restituiscono. 
| Associato al CSST - La tiratura e la diffusione di questa pubblicazione 
| sono certificate da Reconta Emst Young secondo Regolamento CSST 
del 20/9/1991 - Certificato CSST n.237 - Tiratura 47.437 copie 
Diffusione 21.533 copie 


Mensile associato Consorzio 
OD) all'USPI «7 Stampa 

Unione Stampa >» i Î Specializzata 

Periodica Italiana _ J Tecnica 


Testata aderente al C.S.S.T. non soggetta a certificazione 
obbligatoria per la presenza pubblicitaria inferiore al 10% 


Il Gruppo Editoriale Jackson s.r.I. possiede per "Fare Elettronica" 
i diritti esclusivi di pubblicazione per l'Italia delle seguenti riviste: 
EVERYDAY ELECTRONICS, ELECTRONIQUE PRATIQUE, 

LE HAUT PARLEUR E RADIO PLANS. 


©DIRITTI D'AUTORE 
La protezione del diritto d'autore è estesa non solamente al contenuto 
redazionale di Fare Elettronica ma anche alle illustrazioni e ai circuiti 
stampati. Conformemente alla legge sui Brevetti n.1127 del 29-6-39, i 
circuiti e gli schemi pubblicati su Fare Elettronica possono essere 
realizzati solo ed esclusivamente per scopi privati o scientifici 
e comunque non commerciali. L'utilizzazione degli schemi 
non comporta alcuna responsabilità da parte della Società editrice. 
La Società editrice è in diritto di tradurre e/o fare tradurre un articolo 
e di utilizzarlo per le sue diverse edizioni e attività dietro 
compenso conforme alle tariffe in uso presso la Società stessa. 
Alcuni circuiti, dispositivi, componenti ecc. descritti in questa rivista 
possono beneficiare dei diritti propri ai brevetti: la Società editrice 
non assume alcuna responsabilità per il fatto che ciò 
possa non essere menzionato. 


DOMANDE TECNICHE 
Per ragioni redazionali, non formulare richieste che esulino 
da argomenti trattati su questa rivista. Per chiarimenti di natura 
tecnica riguardanti i kit elencati nel listino generale oppure gli articoli 
pubblicati, scrivere o telefonare ESCLUSIVAMENTE di lunedì dalle ore 
14,30 alle ore 17 al numero telefonico 02/66034287 


GRUPPO EDITORIALE JACKSON, 
numero 1 nella comunicazione 
"business-to-business" 


Il Gruppo Editoriale Jackson pubblica 
anche le seguenti riviste: 


Bit - Informatica Oggi e Unix - Informatica Oggi Settimanale - 
Pc Floppy - Pe Magazine - Lan e Telecomunicazioni - 
Automazione Oggi - Elettronica Oggi - EO News - 
Meccanica Oggi - Strumenti Musicali - Watt - 

Amiga Magazine - C+VG 


ELENCO INSERZIONISTI 


AART......... ii pag. 51......... RIF. P.1 
AB Elettronica................... DAB: 21... is RIF. P.2 
Alpini pag. Il cop..... RIF. P.3 
ASSE: suine Dad. Dl. RIF. P.4 
AUdICOM: cri pag. 117........ RIF. P.5 
GSST; ire iainani pag. 92-93..... RIF. P.6 
DISCOVOBUE:: vira Pag. L15cora RIF. P.7 
Elettronica Sestrese......... Pag; 13;-ucao RIF. P.8 
FULUT@A siriani pag. 15-39.... RIF. P.9 
A REA pag. 23.......... RIF. P.10 
Micromed......urrcminiana DAB. li RIF. P.11 
TEAmianicani sine pag. 6-7......... RIF. P,12 
5 


PALLINE NATALIZIE GRE- 

MK 805 Pallina musicale L. 16.800 

MK 810 Pallina luminosa L. 18.900 % ( tu o Ne lu { 2 ua A 
MK 1015 Pallina psico light L. 14.900 per L° a a ag: 4 le È 


MK 1020 Pallina VU-METER L. 18.700 
MK 1025 Pallina fotosensibile L. 16.900 
MK 1275 Pallina SUPER CAR L. 16.400 
MK 1280 Pallina a 3 colori L. 19.900 
MK 12885 Pallina rotante L. 18.200 
MK 1500 Pallina magica L. 19.900 
MK 1505 Pallina con satelliti L. 17.500 
MK 17995 Pallina caleidoscopio L. 14.300 MK 835 - GENERATORE DI 


# MK 2030 Pallina telecomandata CANZONI NATALIZIE 
L. 16.800 


* MK 2035 Pallina cinguettante 
L. 11.900 


CENTRALINE COMANDO LUCI 


MK 840 Effetto giorno-notte per presepio MK 890 - SCHEDA BASE PER DICITURE SCORREVOLI 
per lampade a bassa tensione L. 22.700 


MK 840-E Espansione stellare per MK 
840 L. 21.900 MK 890/L - DICITURA SCOR- MK 890/K - DICITURA SCOR- 


MK 1790 Effetto giorno-notte per REVOLE LUMINOSA "BUON REVOLE LUMINOSA "AUGU- 
presepio per lampade 220 V L. 39.900 COMPLEANNO" per MK 890 RI" per MK 890 


MK 1270 Centralina comando luci a 2 
canali L. 19.900 


MK 1510 Centralina comando luci a 4 
canali L. 20.900 


MK 890 Scheda base per diciture 
scorrevoli luminose L. 23.900 


MK 890-L Dicitura scorrevole «Buon MK 1025 - PALLINA 
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MK 890-K Dicitura scorrevole «Auguri» 
L. 29.900 


MK 1775 64 Giochi di luci a 8 canali 
L. 194.500 


* MK 2040 Simulatore di fuoco per 
caminetti L. 13.500 


* MK 2045 Effetto supercar per 
addobbi L. 26.900 


STELLE E ALBERINI 


MK 530 Stella cometa L. 23.900 
MK 1785 Stella a 5 punte L. 22.900 
MK 1290 Abete natalizio L. 24.700 
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MK 1350 TRASMETTITORE C.B. A 6 
CANALI 


MK 1400 RICEVITORE C.B. A 6 CANALI 


VARIE 


MK 835 Canzoni natalizie L. 28.900 
MK 820 Papillon psichedelico L. 22.700 
MK 1030 Gioiello elettronico L. 15.400 


% MK 20885 Sintesi vocale "completa" 
L. 63.800 


* MK 2090 Sintesi vocale "lettura" 
L. 53.500 


* MK 2095 Sintesi vocale "one shot" 
L. 9.800 
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MK 1635 MODULATORE PER 
TRASMETTITORE C.B. 


MK 1870 RICEVITORE PER BANDA 
AERONAUTICA 


MK 1990 INTERRUTTORE 
CREPUSCOLARE CON TIMER 
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Marchiamo 
a zona!!! 


E' questo il simpatico 
slogan che contraddistin- 
gue la nuova campagna 
pubblicitaria della Auto- 
mator Italia di Corsico. 
Nuova come nuova e 
soprattutto rivoluzionaria 
è la nuova TMP 6000, 
una macchina per stam- 
pigliare, marcare, punzo- 
nare a monopunta com- 
puterizzata. 

Il sistema TMP 6000 è la 
soluzione ideale per la 
perfetta marcatura su 
qualsiasi tipo di superfi- 
cie e materiale, irregola- 
re, lineare, curvo, in ve- 
tro, acciaio anche già 
temperato (65 Rockwell 
C). Versatile ed estrema- 
mente veloce, il sistema è 
costituito da una testa di 
marcatura a 2 bracci 
movimentati elettrica- 
mente con ritorno pneu- 
matico e punta intercam- 
biabile in relazione al 
prodotto; un controller per 
la gestione della comuni- 
cazione tra il PC e la testa 
di marcatura; un Personal 
Computer IBM compati- 
bile; un software che per- 
mette la gestione dei 
messaggi della configu- 
razione desiderata, a più 
campi ciascuno con defi- 
nite altezze di carattere e 
coordinate X e Y; un 
sostegno costituito da una 
colonna e da un piatto di 
lavoro con sollevamento 
ed abbassamento facilita- 
to della testa di marcatura. 
Possibile è l'imputazione 
di messaggi con dati fissi 
e variabili, con la nume- 
razione seriale automati- 
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ca, con la data, l'ora, il 
turno lavorativo a diversa 
configurazione; marcatu- 
ra su linea, marcatura ad 
angolo definito, marcatu- 
ra ad arco con lettura dal- 
l'esterno o dall'interno, 
marcatura di cerchi e di 
formerettangolari nonché 
infine marcatura di qual- 
siasi tipo di logo azienda- 
le. Il sistema a monopun- 
to modello TMP 6000 è 
adatto alla marcatura di 
ogni tipo di materiale e 
superficie grazie alla sua 
versatilità e flessibilità di 
utilizzo. La marcatura ot- 
tenuta con il sistema TMP 


6000 può sopravvivere a 
qualsiasi trattamento di 
superficie, con l'assoluta 
garanzia della leggibilità, 
e del tracking del prodot- 
to. Oltre alla numerazio- 
ne seriale, il software di 
cui la macchina è dotata 
può marcare automatica- 
mente la data in svariati 
formati e modalità (ora: 
minuti:giorno:mese:anno) 
del turno di lavoro e di 
codici individuali ad ogni 
azienda che indichino il 
giorno della produzione. 
La marcatura risulta così 
essere funzionale sia al- 
l'identificazione del pro- 


duttore e del pezzo singo- 
lo, sia al processo del 
controllo di qualità e del- 
l'organizzazione dello 
stoccaggio. Grazie al di- 
segno del "braccio" (pro- 
prio come un braccio 
umano) ed alle caratteri- 
stiche del software, il si- 
stema TMP 6000 può 
essere usato come unità 
singola o come parte di 
una linea automatica di 
produzione. Con il siste- 
ma è possibile effettuare 
qualsiasi marcatura in 
qualsivoglia area del pro- 
dotto grazie soprattutto 
alle seguenti caratteristi- 
che: 

* orientazione: il braccio 
di marcatura su cui è 
montato il pistoncino può 
muoversi in una vasta area 
di 152x304 mm. all'inter- 
no della quale è possibile 
marcare caratteri nell'al- 
tezza desiderata. Il mes- 
saggio può essere confi- 
gurato in linea, ad angolo 
con il grado di orienta- 
mento desiderato, ad arco 
con lettura dall'esterno o 
dall'interno, a cerchio con 
il raggio specificato. 

* locazione: il sistema di 
marcatura TMP 6000 può 
marcare superfici irrego- 
lari, cave o concave, con 
una variazione da un 
punto all'altro di 12 mm. 
Per la marcatura sullo 
sviluppo totale delle su- 
perfici circolari, il siste- 
ma è dotato di un'asse 
rotazionale theta per su- 
perfici con dislivelli 
superiori ai 12-24 mm. 

* disegno: il pacchetto 
software di cui è dotato il 
sistema permette di im- 
postare e programmare il 
messaggio da marcare con 
le caratteristiche deside- 


FARE ELETTRONICA - DICEMBRE '92 


rate, come l'altezza e la 
larghezza del carattere, la 
distanza tra carattere e 
carattere, la matrice a 
punto di definizione ver- 
ticale/orizzontale, lo stile 
di marcatura, loghi o di- 
segni speciali. L'operato- 
re, una volta impostato e 
memorizzato il messag- 
gio, non avrà che dari- 
chiamarlo con un sempli- 
ce comando per la marca- 
tura. Ogni messaggio può 
contenere più campi cia- 
scuno con le proprie ca- 
ratteristiche e la propria 
locazione. 

* contenuto: i campi al- 
l'interno di un messaggio 
possono contenere dati da 
marcare fissi o variabili 
come la numerazione 
seriale, la data e l'ora, 
codici di impostazione 
individuale per il turno, la 
data e l'ora. 

* superficie: il sistema 
TMP 6000, grazie alle sue 
caratteristiche di flessibi- 
lità e versatilità, può 
marcare ogni tipo di su- 
perficie, levigata o irre- 
golare, lucida o opaca, 
trattata o non-trattata, 
lineare o curva, e di mate- 
riale, alluminio, plastica, 
acciaio anche temperato. 
La marcatura a micropun- 
ti non crea nè fratture nè 
criccature ed è perciò 
adatta anche a specifiche 
applicazioni su particola- 
ri fragili o finiti. La pro- 
fondità di marcatura può 
essere adattata al prodot- 
to da marcare agendo sulla 
distanza tra il pistoncino 
e la superficie da marca- 
re, sulla pressione dell'a- 
ria, oppure sull'angolazio- 
ne della punta del piston- 
cino stesso. 

* logo e font: il sistema 
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per marcare TMP 6000 è 
dotato di 6 diversi font, 
ciascuno con una partico- 
lare grafica del carattere, 
da marcare a matrice 0 a 
tratto continuo. Le matri- 
ci tra cui l'operatore può 
scegliere di volta in volta 
sono comprese tra le riso- 
luzioni 5x7 e 11x16 per 
carattere. Il tratto conti- 
nuo prevede la marcatura 
fino a 80 punti al cm. E' 
possibile anche la marca- 
tura di caratteri OCR 5x9, 
particolarmente adatti al 
riconoscimento tramite 
lettura ottica. Il sistema 
software prevede anche 
la possibilità di creare 
logo aziendali o disegni 
particolari che possono 
essere inseriti in un mes- 
saggio e definiti con alcu- 
ne caratteristiche di di- 
mensione. 

* facilità d'uso: il sistema 
software della TMP 6000 
è facile da usare essendo 
sfruttato a finestre di let- 
tura. Confermando la 
scelta dei menu si ha 
accesso a maschere che 
permettono l'impostazio- 
ne di messaggi e campi 
secondo le caratteristiche 
desiderate. Nei menu è 
prevista anche la possibi- 
lità di operare in inch o 
millimetri e di movimen- 
tare la testa di marcatura 
per il rilevamento delle 
coordinate di ogni cam- 
po. Finestre di avviso si 
aprono qualora non ven- 


gano rispettate le caratte- 
ristiche del sistema ed in- 
formazioni di aiuto pos- 
sono essere richieste in 
ogni scelta. L'accesso al 
settaggio permette di mo- 
dificare alcune caratteri- 
stiche del sistema come 
la velocità del braccio di 
marcatura, tuttavia è con- 
sigliabile l'accesso solo a 
personale qualificato. Il 
pacchetto è completato 
dalla possibilità di visua- 
lizzare la rubrica o elenco 
dei messaggi. Il sistema 
TMP 6000 può essere 
interfacciato ad un com- 
puter gestionale per l'in- 
vio di dati configurati da 
marcare e ad una teleca- 
mera ottica per la lettura e 
il riconoscimento dei ca- 
ratteri marcati. 

e soluzioni: il sistema 
TMP 6000 è la soluzione 
ideale ai più diversi pro- 
blemi di marcatura per 
superficie, materiale, ve- 
locità, versatilità. Diversi 
i campi applicativi, dal 
meccanico all'areonauti- 


co, dall'elettrico all'elet- 
tronico, dal pneumatico, 
all'automobilistico garan- 
tendo alte prestazioni e 
ottima qualità di marca- 
tura in ogni occasione.Un 
connubio elettronica- 
meccanica ben riuscito. 
Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi a: Automa- 
tor Italia via Meucci, 8 - 
20094 Corsico (MI). Tel. 
02/48601445; fax 02/ 
48601503. 


CDP 200 


Il lettore di compact disc 
portatile CDP-200, che la 
GBC sta proponendo al 
mercato nazionale, colpi- 
sce subito per la gradevo- 
le linea estetica ma anche 
per la leggerezza e per le 
dimensioni compatte. Al 
di là del suo indovinato 
aspetto, la principale ca- 
ratteristica di questa nuo- 
va proposta è rappresen- 
tata dalla completa linea 
dei suoi accessori: la do- 
tazione comprende infat- 
ti la microcuffia stereofo- 
nica, il cavo di collega- 
mento per apparati ester- 
ni, l'alimentatore da rete e 
la borsa per il trasporto. 
Ma non inferiori sono le 
sue caratteristiche tecno- 
logiche: riproduce indif- 
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ferentemente CD da 12 e 
8 cm senza richiedere 
adattatori; consente di 
prememorizzare sequen- 
ze d'ascolto fino a 20 
brani; visualizza su di- 
splay a cristalli liquidi il 
numero progressivo del 
brano in ascolto; è dotato 
di filtro digitale per la 
massima limpidezza d'a- 
scolto. Pur con queste 
caratteristiche il suo prez- 
zo rimane altamente 
competitivo. 

Per ulteriori informazio- 
ni contattare: Gianmarco 
Binetti, GBC Italiana v.le 
G. Matteotti, 66 - 20092 
Cinisello Balsamo (MI). 
Tel. 02/617931, telefax 
02/6185518, telex 3153 
66 GBCTER; oppure 
Studio S.C.M. Mara Roc- 
co. Tel. 02/3761806. 


Moduli 
miniaturizzati 


I moduli della Audio 
Connection sono dei 
complessi circuiti di cros- 
sover che lavorano a li- 
vello di segnale, miniatu- 
rizzati entro uno spinotto 
standard RCA lungo Sem 
e dal diametro di 1 cm. 


NOVITÀ 


Inseriti all'ingresso di un 
qualunque amplificatore, 
in serie al segnale di pilo- 


FM 60 
FM 61 
FM 63 
FM 65 
FM 66 
FM 67 
FM 68 
FM 69 
FM 70 
FM 71 


PASSA BASSO 


50 Hz 
70 Hz 
100 Hz 
150 Hz 
200 Hz 
500 Hz 
1000 Hz 
2500 Hz 
3500 Hz 
6500 Hz 
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taggio, essi realizzano un 
taglio passa-alto o passa- 
basso con frequenza pre- 


PASSA ALTO 


FM 75 20 Hz sub sonico 


FM 76 
FM 77 
FM 78 
FM 79 
FM 80 
FM 84 
FM 85 
FM 86 
FM 87 
FM 88 
FM 89 


50 Hz 
TO Hz 
100 Hz 
150 Hz 
200 Hz 
500 Hz 
1000 Hz 
2500 Hz 
3500 Hz 
6500 Hz 
10000 Hz 


determinata a 50, 70, 80, 
100, 150, 200, 275, 300, 
350, 500 Hz ed a 1, 2.5, 
3.5, 6.5, 10 e 15 KHz. 
Due moduli con caratte- 
ristiche passa-alto e pas- 
sa-basso ed opportune 
frequenze di taglio pos- 
sono essere inseriti in 
cascata per realizzare un 
filtro passa-banda. 

Il prezzo di listino, per 
qualunque valore di fre- 
quenza di taglio, è di lire 
52000 la coppia, IVA 
compresa. 

I grafici riportati qui di 
seguito illustrano le ca- 
ratteristiche di attenuazio- 
ne passa-basso e passa- 
alto dei moduli di crosso- 
ver inseriti in serie al 
segnale di pilotaggio di 
un amplificatore. 

La pendenza media è di 9 
dB/ottava, con rotazioni 
di fase assai contenute; 
poiché i circuiti di filtro 
sono totalmente passivi, 
le distorsioni ed il rumore 
introdotti sono assoluta- 
mente inesistenti e non ci 
sono perdite di segnale. 
Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi a: Audicom 
via Guido d'Arezzo, 7 - 
20145 Milano. 

Tel. 02/48003091; 

Fax 02/4981945. 
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Generatore 


di taratura 


Lo strumento fornisce ai suoi terminali 
d'uscita, segnali di calibrazione alla 
tensione continua di 5,00 V riferiti alle 
potenze HF di -10,0 dBm e -73 dBm, 
con 50 uV su 50 Q a 3,5 MHz, offrendo 
quindi tutta la precisione necessaria ai 
radioamatori. Il generatore è adatto per 
il collaudo e la taratura di multimetri, 
misuratori di livello, oscilloscopi e 
ricevitori. Tutte le uscite sono caratte- 
rizzate da una stabilità molto elevata 
nel tempo e lo strumento è costruito 
utilizzando solo componenti poco co- 
stosi e facilmente reperibili. 


IL FUNZIONAMENTO 


Come risulta dallo schema a blocchi di 
Figura 1, il generatore di calibrazione 
permette di effettuare il confronto tra 
una tensione continua di 5 V e la tensio- 
ne di picco di 5 V di un'onda ad alta 
frequenza. Le variazioni di ampiezza 
del segnale ad alta frequenza sono 
controllate mediante un amplificatore 
differenziale ad elevato guadagno. Sia 
la tensione ad alta frequenza che la 
tensione continua arrivano all'amplifi- 
catore differenziale attraversando dio- 
di identici: perciò le cadute di tensione 
(fino a 100 mV)e le variazioni dovute 
alla temperatura si elidono a vicenda. Il 
diodo HF è cablato come rettificatore 
di picco con lunga costante di tempo. 
La tensione di uscita a 5,0 V dell'oscil- 
latore quarzato viene portata al livello 
necessario mediante partitori di tensio- 
ne e attenuatori attentamente selezio- 
nati, costruiti con resistori all'1% di 


Figura 1. Schema a 
blocchi del circuito di 
taratura. 
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HF 


tolleranza. Una variazione dell'1% del 
valore dei resistori dei partitori di ten- 
sione può causare una variazione di 
livello massima di 0,1 dB. Nel caso di 
attenuatori in serie, gli effetti delle 
tolleranze dei resistori non si somma- 
no, ma tendono piuttosto a cancellarsi 
a vicenda, in modo che il massimo 
errore di variazione dovuto ai resistori 
con tolleranza dell'1% può essere valu- 
tato in 0,1 dB. Poiché l'oscillatore a 
quarzo utilizzato produce una tensione 
d'uscita di parecchi volt, mentre le 
tensioni di uscita delle sorgenti di cali- 
brazione devono essere di soli 71 mV 
oppure 50 uV, è necessario evitare 
qualsiasi collegamento capacitivo o 
induttivo dell'oscillatore quarzato con 
le uscite. Per l'uscita a -10 dBm, questo 
problema può essere risolto in modo 


Rettificatore 


di picco 


Regolatore 
di tensione 
di precisione 


Per costruire questo 
generatore di 
precisione per 
taratura è necessario 
solamente un 
multimetro. 


relativamente semplice. L'errore resi- 
duo di 0,15 dB può essere eliminato 
modificando il divisore di tensione, ma 
l'uscita a 50 pV può essere disaccop- 
piata soltanto con molta difficoltà: nel 
nostro caso, l'errore residuo è di circa 1 
dB. Per la taratura dell'S-meter di un 
ricevitore ad onde corte, questa tolle- 
ranza rientra nei limiti ammessi. Per 


Tensione di regolazione 


+5.0 Vdc 


) -10.0 dBm 


di 


RADIANTISTICA 22 


facilitare il disaccoppiamento, la fre- 
quenza dell'oscillatore è stata delibe- 
ratamente limitata a 3,5 MHz. 


IL CIRCUITO ELETTRICO 


La Figura 2 mostra lo schema elettri- 
co completo. L'oscillatore stabilizzato 
contiene un economico quarzo del tipo 
usato nei microcomputer. Le armoni- 
che del segnale sono ridotte al minimo 
dal condensatore collegato in serie al 


quarzo, ciononostante il successivo 
amplificatore introduce una distorsio- 
ne armonica che dovrà quindi essere 
eliminata all'uscita da un filtro passa- 
basso. La reiezione delle armoniche 
all'uscita di questo filtro è superiore a 
60 dB anche se il rettificatore di picco 
influisce negativamente sul suo valore. 
La precisione di questo strumento di- 
pende da parecchi fattori: dalla tolle- 
ranza del partitore di tensione, da quel- 
la dei resistori che formano il partitore 


d'uscita, dalla costruzione meccanica 
e dalla distorsione armonica della ten- 
sione HF. Se il segnale HF deve avere 
la precisione di +0,1 dB, la variazione 
della tensione di uscita del segnale di 
riferimento di 5 V non deve essere 
maggiore di 0,05 V (1%) e quindi 
soddisfa alle specifiche del circuito. 
Tutti i componenti di riferimento per- 


Figura 2. Schema 
elettrico del circuito. 


Cpass2 
vasi +13/18 V 


Li 19 mA 


R9 
c10 DI 
M-- R11-12 = = R10 
R7 


7 R30-31 
-73 dBm = 50 1V 


R32 R28-29 


R26-27 


R24-25 


-4 dBm C13 


R13 
R14-15 


R22-23 6 10m 


R20-21 


LU 
= 
<< 
cc 
2 
<l 
i 


R18-19 R16-17 
< |l- 


P2 


mettono la regolazione precisa della 
tensione d'uscita mediante un control- 
lo esterno. La tensione d'uscita può 
quindi essere regolata a circa 1 mV 
usando un voltmetro digitale di preci- 
sione. Sarà così disponibile una sor- 
gente di tensione continua precisa ed 
estremamente stabile, quasi insensibi- 
le alle variazioni di temperatura (15 
uUV/°C), che potrà essere usata per la 
prova di multimetri e voltmetri digita- 
li. Tutte le induttanze presenti nel cir- 
cuito sono bobine di reattanza per alta 


Figura 3. Piste di rame 
del circuito stampato al 
naturale. 
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frequenza, che non possono essere 
facilmente sintonizzate; comunque, il 
loro basso fattore Q rende inefficace 
qualunque tentativo in questo senso. 
Se le tolleranze dei componenti sono 
troppo ampie, il condensatore in paral- 
lelo CP permette di sfasare la frequen- 
za di risonanza. Il diodo rettificatore è 
caricato con un condensatore da 1 nF, 
in parallelo con un resistore da 4,7 
MQ. La corrispondente costante di 


no. Quando l'umidità scende al di sotto del valore prefissa- 
to, si spegne un LED VERDE e si accende un LED ROSSO, 


avviene con una normale batteria per radioline da 9V. Tuttii 
RI CA 


tempo (CxR=4,7 ms) è sufficiente in SEGNALAZIONI H2 ED: SOISIBITA REGOLA 

rapporto al periodo del segnale adalta E 

frequenza, che è di 280 ns. L'elevata 

resistenza ohmmica è indispensabile Seca si nali Bree Dia Ti a 

per non sovraccaricare la tensione crd aporia: seletet 

sinusoidale HF che esce dal filtro passa- tai Mipenti sto se Per il suoi uo 
namento occorre 


basso e per evitare un'eccessiva distor- 
sione. La sorgente di riferimento può 
essere sintonizzata. Cortocircuitando i 


ann adienz ine ii perire 


20W di potenza. 
ALIMENTAZIONE 10-14,4 Vec; ASSORBIMENTO RIPOSO 
60mA; ASSORBIMENTO MAX 2A; IMPEDENZA USCITA 4-8 


Ohm; Ohm: MAX POTENZA USCITA 20 W/4 Of = 12 010 On 
piedini 3 e 4, la tensione d'uscita può L20000 
essere regolata a 5000 V utilizzando RS347 TRASMETTITORE. PER ANTIFURTI 
P2 e un voltmetro digitale di precisio- Aizaa 

acustico 


ne. A tale proposito, teniamo conto 
che non tutti i voltmetri digitali hanno 
una precisione corrispondente al 
numero di decimali qui indicato. L'am- 
plificatore differenziale è basato su un 
amplificatore operazionale a FET tipo 
LF356. La tensione di offset al suo 
ingresso può essere regolata mediante 
il potenziometro PI. Il condensatore 
C11 produce un'integrazione e quindi 
rallenta la regolazione. 

La tensione d'uscita HF regolata a 5,0 
Vcc raggiunge il partitore d'ingresso 
da 50 Q formato da R11+12 e R13, al 
cui punto intermedio è presente il li- 
vello di -4bBm. Una ulteriore attenua- 
zione introdotta da R14+15 e R16+17 
porta il livello del ramo di destra al 
valore desiderato di -10 dBm. Il ramo 
sinistro, che si avvale di altre quattro 
celle di attenuazione, abbassa ulterior- 
mente il livello a -73 dBm. Quando si 


RS 317 “———’L.34,000 


Meno prvnlalgificio essere 

Li rprfolen bite cerci praline. TH) per decodificare ta nota e aziorare pira 

com contenitore plastico LP462 il quale è di vano batterie. ALIMENTAZIONE 9-12 Vcc; ASSORBIMEN- 
MAX B0mA; MODI DI FUNZIONAMENTO ACUSTICA CONTINUA. i . 


RS 318 


RS 319 L. 23.000 amara a i anne i cp 


funzionamento 
occorre applicare al suo ingresso un trasformatore 220/15 V che possa erogare una corrente di almeno 8A. Il kit 
RS319 permette quindi di regolare la velocità del mini trapano ed alimentarlo direttamente dalla tensione di rete a 


utilizza quest'ultima uscita, quella a - SENI EDI ERRE ARE POTRA ARDETTORE 00 IRE ARIA al 
10 dBmdeve essere chiusa su 50 O per - 
evitare spostamenti che potrebbero Petro liti 
superare i 2 dB. e info ci bili 
Per sintonizzare il circuito si misura la lego DNS ec 2 0 inve cado, 


tensione di regolazione, cioè la tensio- 
ne di collettore del transistor TI. 
Quanto minore è la tensione, tanto più 
vigoroso è il funzionamento dell'oscil- 
latore quarzato. E' ammissibile una 
variazione da 7 a 10 V. Se la tensione 
di regolazione aumenta quando si toc- 
ca uno dei componenti dell'oscillatore 


namento, compresi î16 LED; ALIMENTAZIONE 220Vca; 
ASSORBIMENTO MEDIO 7mA; FREQUENZA LAMPEGGIO 0,5Hz - = 30Hz; N°16 LED. i ai 


Per ricevere il catalogo generale scrivere, citando la presente rivista, a: 
ELETTRONICA SESTRESE Via L. Calda 33/2 - 16153 GENOVA 
Telefono 010/603679 - 6511964 Telefax 010/602262 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tensione uscita c.c. 


Massima corrente d'uscita 
Uscite HF (2 x BNC) 


Frequenza d'uscita HF 
Attenuazione delle armoniche 
Alimentazione 


5 V +50 mv, regolabile a +5 Vt1 mV 
saldando un ponticello tra i piedini 2 e 3. 
20 mA 


-10 dBm +0,1 dB, 50 Q-73 dBm +1 dB 


corrispondenti a 50 uV su 50 Q 
3580 kHz 

> 55 dB 

12-24 V, 16-20 mA 


Dimensioni dell'involucro (senza prese) 111 x 74 x 30 mm 


Figura 4. Disposizione dei componenti sulla basetta. 


FVLO BVINE 
Tino 


quarzato, vuol dire che il circuito fun- 
ziona bene. Se la tensione è maggiore 
di 10 V, significa che il quarzo ha un 


Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% se 
non diversamente specificato 


* R1: 
* R2: 
* R3: 
* R4: 
* RS: 
e RG: 


resistore da 2,2 kQ 
resistore da 220 kQ 
resistore da 100 kQ 
resistore da 750 Q 
resistore da 4,7 kQ 
resistore da 27 Q 

® R7: resistore da 100 Q 

* R8: resistore da 10 Q 

e R9-10: resistori da 4,7 MQ 

* Ri11: resistore da 511 Q 

(in serie con R12) 

* R12: resistore da 118 Q 

(in serie con R11) 

e R13: resistore da 53,6 Q 

* R14-16-18: resistori da 20,0 Q 
(in parallelo con R15-17-19) 

e R15-17-19: resistori da 100 Q 
(in parallelo con R14-16-18) 

® R20: resistore da 71,5 Q 


fattore Q scarso, oppure che il circuito 
d'uscita C6-L1 non è correttamente 
accordato in risonanza. Cambiando C, 


ELENCO COMPONENTI 


(in parallelo con R21) 

® R21: resistore da 422 Q 

(in parallelo con R20) 

* R22-23-26-27: resistori da 124 Q 
(in serie tra di loro a due a due) 

* R24: resistore da 52,3 Q 

(in parallelo con R25) 

® R25: resistore da 73,2 Q 

(in parallelo con R24) 

e R28: resistore da 18,3 Q 

(in serie con R29) 

* R29: resistore da 11,3 Q 

(in serie con R28) 

e R30: resistore da 150 Q 

(in serie con R31) 

® R31: resistore da 200 Q 

(in serie con R30) 

* R32: resistore da 57,60 

* Rc: resistore da 50 Q. (ved. testo) 
® P1: trimmer da 22 kQ 

® P2: trimmer da 10 kQ 

® C1-7-8-9-14: cond. da 47 nF ceramici 


il circuito può essere portato più vicino 
a questa risonanza. Per regolare la 
tensione di offset dell'amplificatore 
operazionale IC1, cortocircuitare la 
tensione HF cortocircuitando i termi- 
nali di C10ei piedini 2 e 3 di ICI. Fatto 
questo, con il potenziometro PI porta- 
reacirca 5 V latensione d'uscita di IC], 
misurata sul collettore di TI. Se questo 
si traduce in un'oscillazione, scegliere 
una posizione intermedia tra l'ingresso 
e l'uscita dell'oscillatore. 


I COMPONENTI 


La disposizione dei componenti ha 
grande influenza sulla precisione dello 
strumento: ecco perché il montaggio 
deve seguire rigorosamente le nostre 
istruzioni. 

Come si vede nelle Figure 3 e 4, il 
circuito stampato deve essere saldato 
in una scatola di lamierino metallico, 
che provvede alla schermatura tra i 
diversi circuiti dello strumento. Gli 
schermi divisori, sono saldati median- 
te fili conduttori ai punti di massa, nelle 
posizioni indicate sul circuito. Dette 
schermature, costruite in lamierino di 
bronzo flessibile, come mostrato in 
Figura 4, sono un po' più difficili da 
costruire: consigliamo. di realizzarle 
saldando completamente tra loro i 
diversi pezzi, come pure saldarli al 
fondo col circuito stampato. 


® C2: cond. da 68 pF ceramico NPO 
* C3: cond. da 120 pF ceramico NPO 
® C4: cond. da 33 pF ceramico NPO 
® C5: cond.da 12 pF ceramico NPO 
® C6: cond. da 560 pF ceramico NPO 
® Cp: cond. di taratura (ved. testo) 
® C10: cond. da 100 pF ceramico 

® C11: cond. da 33 nF ceramico 

® C12-13: cond. da 1 nF ceramici 

® Cpass1-2: cond. passanti da 5 nF 
® Q: quarzo da 3,579 MHz 

® T1: transistor BCY78 o equivalenti 
® T2: transistor 2N3866 o equival. 
® D1-2: diodi BAS40-03 (Siemens) 
o equivalenti 

* IC1: LF356 

® 1C2: REF-02CP, PMI (Bourns) 

o regolatore di precisione 

a +5Vdc equivalente 

e L1/3: impedenze da 33 uH 

e 2: lamierini di schermo 

® 1: circuito stampato 
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by Futura Elettronica 


un mondo di... laser 


Se ti interessano i dispositivi laser, da noi trovi una vasta scelta di diodi, tubi, dispositivi speciali. 
Le apparecchiature descritte in queste pagine sono tutte disponibili a magazzino e possono essere 
viste in funzione presso il nostro punto vendita. Disponiamo inoltre della documentazione tecnica 
relativa a tutti i prodotti commercializzati. 


novita! 


PUNTATORE LASER INTEGRATO 

Piccolissimo modulo laser allo stato solido comprendente un diodo a 
luce visibile da 5 mW, il collimatore con lenti in vetro e l'alimentatore 
a corrente costante realizzato in tecnologia SMD. Il diametro del mo- 
dulo è di appena 14 millimetri con una lunghezza di 52 mm. Il circuito 
necessita di una tensione di alimentazione continua di 3 volt, l'assorbi- 
mento complessivo è di 70 mA. Grazie all'impiego di un collimatore 
con lenti in vetro, la potenza ottica di uscita ammonta a 3,5 mW men- 
tre la divergenza del fascio, con il sistema collimato all'infinito, è di 
appena 0,4-0,6 milliradianti. Il minuscolo alimentatore in SMD control- 
la sia la potenza di uscita che la corrente assorbita. Ideale per realizza- 
re puntatori per armi, sistemi di allineamento e misura, lettori a distanza 
di codici a barre, stimolatori cutanei. Il modulo è facilmente utilizzabile 
da chiunque in quanto basta collegare ai due terminali di alimentazione 
una pila a tre volt o un alimentatore DC in grado di erogare lo stesso 
potenziale. 


Cod. FR30 - Lire 145.000 


l’alimentatore in SMD 


PENNA LASER MICRO LASER VISION 


Ideale per conferenze e con- 
vegni, questo piccolissimo 
puntatore allo stato solido a 
forma di penna consente di 
proiettare un puntino lumi- 
noso a decine di metri di di- 
stanza. Il dispositivo utilizza 
un diodo laser da 5 mW, un 
collimatore con lenti in pla- 
stica ed uno stadio di ali- 
mentazione a corrente co- 
stante. Il tutto viene alimen- 
tato con due pile mini-stilo 
che garantiscono 2-3 ore di 


funzionamento continuo. Generatore di effetti luminosi funzionante a ritmo di musica con possibilità di generare più di 1.000 
L'elegante contenitore in al- differenti immagini. Il dispositivo comprende il generatore laser ad elio neon, il sistema di scansione 
luminio plastificato conferi- formato da tre motori e il controllo elettronico degli effetti. Il tutto è contenuto in un elegante e 


sce alla penna una notevole pratico contenitore metallico con sistema di regolazione dell'inclinazione. Il dispositivo può funzio- 
resistenza agli urti. nare in modo random o a ritmo di musica. Nel primo caso le immagini vengono generate casual- 

. mente mentre nel secondo caso la sequenza viene controllata dal segnale audio. L'apparecchio 
Cod. FR15 - Lire 180.000 comprende anche l'alimentatore dalla rete luce ed i cavi di collegamento alla sorgente audio. 


Cod. FR16 - Lire 650.000 


COLLIMATORI OTTICI PER DIODI LASER TOSHIBA 

Disponiamo anche dei sistemi di collimazione per diodi laser da 9 millimetri della serie TOLD9000. Il collimatore si adatta perfettamente sia meccani- 
camente che otticamente a questa serie di diodi. Realizzato in alluminio, il collimatore consente la regolazione della messa a fuoco da poche decine 
di centimetri all'infinito e la sostituzione del diaframma. Il diametro è di 15 millimetri, la lunghezza di 40. Nel dispositivo vengono utilizzate lenti 
in vetro con un’attenuazione molto bassa dell'emissione luminosa (circa il 10 per cento). Regolando all’infinito la messa a fuoco, la divergenza 
del fascio risulta di appena 0,5 milliradianti. Il corpo metallico del collimatore funziona anche da dissipatore di calore limitando l'innalzamento termico 
del VLD. Cod. COL - Lire 25.000 


Spedizioni contrassegno in tutta Italia con spese a carico del destinatario. Per ricevere ciò che ti interessa scrivi o telefona a: 
FUTURA ELETTRONICA Via Zaroli 19 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. (0331) 543480 - (Fax 593149) oppure fai una visita al punto vendita 
di Legnano dove troverai anche un vasto assortimento di componenti elettronici, scatole di montaggio, impianti antifurto, laser e novità 
elettroniche da tutto il mondo. 
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INGRESSO 
9/15 Vac 


Fischiate una volta e 
la luce si accende, 
fischiate un'altra 
volta e si spegne. Un 
versatile progetto, 
facile da costruire. 


L'idea di questo circuito si basa sulla 
possibilità di accendere e spegnere a 
distanza apparecchiature elettriche, 
semplicemente fischiando. Se quindi 
sapete fischiare, non ci saranno natu- 
ralmente problemi. Lo schema è molto 
semplice, perché utilizza un circuito 
integrato dedicato. Con un minimo di 
componenti esterni, è utilizzabile in 
molte applicazioni diverse. 


Figura 1. Schema elettrico 
del commutatore a 
fischio. 


punto A 
+12/+20Vec 


Commutatore 
a fischio 


DESCRIZIONE 
DEL CIRCUITO 


Lo schema completo del commutatore 
a fischio, esclusi i collegamenti del 
secondario del trasformatore di rete ai 
terminali d'ingresso, è illustrato in 
Figura le si basa sul circuito integrato 
commutatore a fischio UM3763. L'u- 
scita dell'integrato commuta ogni volta 
che rileva, tramite MICI, un suono 
compreso nella sua banda di risposta. 
Un singolo fischio attiverà l'uscita, il 
fischio successivo la disattiverà, e così 
via. Il problema principale è che l'ali- 
mentazione dell'integrato è di soli 3 V. 
Il dispositivo deve essere quindi abba- 
stanza versatile da poter commutare 
relè e lampadine da 12 V o più. La 
scheda prevede una alimentazione di 
9-15 Vcc o Vca, in quest'ultimo caso 
ricavata dal secondario di un trasfor- 
matore di rete. La tensione pulsante 
che ne deriva, viene poi rettificata dal 
diodo DI e livellata dal condensatore 
CI di filtro. Il resistore R1 è preposto a 


fornire l'alimentazione al diodo zener 
D2, che provvede a stabilizzarla su 3 V. 
Nel punto A può essere applicata una 
tensione compresa tra 9 e 20 V, di 
conseguenza nel punto B la tensione 
risulterà fissa in ogni caso a 3 V esatti. 
La tensione del punto A può essere 
utilizzata anche per alimentare un relè 
oppure una lampadina o altri utilizza- 
tori che devono essere adeguatamente 
dimensionati per la tensione applicata. 
La tensione del punto B, filtrata ulte- 
riormente dal condensatore elettroliti- 
co C2, alimenta esclusivamente il 
commutatore a fischio IC1. Il sensore 
sonoro di questo circuito è una capsu- 
la microfonica ad elettrete con risposta 
in frequenza chesi estende da 50 Hz a 8 
kHz. Abbiamo provato anche un pic- 
colo trasduttore piezoelettrico, ma la 
sua risposta non era soddisfacente, per 
cui alla fine abbiamo optato per la 
capsula MICI, che fornisce prestazio- 
ni ottimali. Il segnale in uscita dal pie- 
dino 8 di IC1 fa commutare, tramite i 
resistori R4-RS5, i transistor TRI e TR2 
che a loro volta attivano l'uscita, ossia 
il relè, la lampadina o l'utilizzatore. Se 
il carico assorbe più di 60 mA, per TR2 
si dovrà usare un transistor più potente: 
un BFY50 o un BFYSI sono sicura- 
mente sufficienti a commutare una 
corrente massima di | A. 


REALIZZAZIONE 
PRATICA 


Il commutatore a fischio è montato su 
un piccolo circuito stampato monofac- 
cia il cui lato rame è riportato in Figura 
2 in grandezza naturale. 

La disposizione dei componenti è illu- 
strata in Figura 3. Il montaggio do- 
vrebbe risultare scarsamente proble- 
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Figura 2. Piste di rame del 
circuito stampato viste dal lato 
rame in scala unitaria. 


Figura 3. Disposizione dei componenti 
sulla basetta stampata del commutatore a 
fischio in scala naturale. 


comune 
n.0. 


n.c. 


schermo 
MICI 


MICI 


matico comunque, prima di saldare 
qualsiasi componente, controllare tutte 
le piste del circuito stampato, che non 
devono risultare interrotte o in corto- 
circuito. Quando tutto è a posto, salda- 
re i diodi nelle rispettive posizioni, 
facendo bene attenzione a rispettare il 
giusto orientamento. Non dimenticare 
che allo zener è riservata una posizione 
esclusiva, che non può essere cambia- 
ta. Questo componente è molto picco- 
lo: attenti quindi a non surriscaldarlo 
durante la saldatura. Saldare poi i tre 
condensatori, attenendosi alle giuste 
polarità per gli elettrolitici C1 e C2. 
Saldare i sei resistori, i due transistor e 
lo zoccolo ad 8 piedini peril circuito in- 
tegrato. Alla fine, inserire e saldare gli 
spinotti, e/o saldare direttamente i fili 
di collegamento, nonché il relè RLA. 
Controllare se ci sono saldature fredde 
sulla scheda, oppure grumi di lega sal- 
dante che potrebbero stabilire cortocir- 
cuiti. Se tutto va bene, si può alimenta- 
re la scheda, ma senza inserire ancora il 
circuito integrato. 


PROVA 
E UTILIZZO 


Dopo aver collegato la tensione di ali- 
mentazione al circuito stampato, si 
possono effettuare le seguenti prove. 
Controllare le tensioni ai punti A e B, 
per accertarsi che siano giuste. Al pun- 
to A si dovrà misurare una tensione 
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compresa tra 9 e 20 V in funzione di 
quanto collegato a monte, mentre nel 
punto B ci dovranno essere 3 V esatti. 
In caso diverso, controllare e verificare 
che la polarità dello zener D2 sia cor- 
retta, altrimenti si potrebbero danneg- 
giare sia il componente che l'integrato. 
Quando tutto sarà felicemente a posto, 
spegnere l'alimentazione, inserire l'in- 
tegrato nello zoccolo e rialimentare il 
circuito: dovrete udire lo scatto del relè 
ogni volta che fischiate. Sicuramente 
ci vorrà una certa pratica per trovare i 
limiti di frequenza inferiore e superiore 
entro i quali il circuito risponde, ma 
con un po' di pazienza tutto andrà a 
posto. Collegando opportunamente i 
contatti dei relè, il nostro commutatore 
acustico potrà essere usato per qualsia- 


si funzione immaginabile. Un'idea, la 
più classica, potrebbe essere quella di 
collegarlo ad una lampada da tavolo a 
tensione di rete: potrete accenderla e 
spegnerla con un semplice fischio. Il 
relè indicato nell'elenco può essere 
usato percommutare fino a 3 A alterna- 
ti sotto carico induttivo. Volendo però 
commutare elettrodomestici a tensione 
di rete, il dispositivo dovrà essere rin- 
chiuso in un contenitore perfettamente 
isolato e poi alimentato attraverso adatti 
fusibili protetti dall'umidità. 

Non tentate di commutare apparecchi 
a tensione di rete senza prendere le do- 
vute precauzioni: il pericolo è mortale 
perché la tensione di rete è presente in 
tutto il circuito stampato. 

© EE 1992 


ELENCO COMPONENTI 


e R1: resistore da 2,2 kQ 

® R2: resistore da 100 Q 

* R3: resistore da 620 kQ 

e R4-5: resistori da 1 kQ 

* RE: resistore da 4,7 kQ 

® C1: condensatore da 100 uF 
35 VI elettrolitico 

e C2: condensatore da 4,7 uF 
16 VI elettrolitico 

e C3: condensatore da 6,8 nF 
ceramico 

® D1: diodo 1N4001 o 
equivalente da LA 50 V 

e D2: diodo zener 


BZY88C3VO o equivalente da 
500 mW 3V 

* D3: diodo 1N4148 o 
equivalente da 70 mA 100 V 
* TR1:2: transistori BC548 
NPN 

e IC1:UM3763 commutatore a 
fischio 

* MICI: microfono . 
onnidirezionale ad elettrete 

* RLA: relè da 12V, bobina 320 
Q, 1 contatto di scambio a 
tensione di rete 

* 1: circuito stampato 
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di MAREA 


Filtro auto e 


stabilizzatore 
da 20 A 


Sempre più spesso ci troviamo a dover 
alimentare, a bordo della nostra auto, 
circuiti elettronici sofisticati e potenti, 
mala tensione fornita dall'accumulato- 
re, pur essendo una grande fonte di 
energia, risente di variazioni relativa- 
mente ampie in funzione delle condi- 
zioni del carico connesso e dello stato 
del mezzo stesso. A motore acceso si 
possono, infatti, raggiungere oltre 15,5 
Vcec mentre a motore fermo si sfiorano 
gli 11 Vec. Come se ciò non bastasse, 
anche la temperatura esterna può in- 
fluire sulla tensione di batteria, per cui 
non è possibile utilizzare al meglio 
apparecchiature elettroniche il cui ren- 
dimento dipenda strettamente dalla 
tensione di alimentazione. Basti pen- 
sare ad un amplificatore di bassa fre- 
quenza a ponte che a 14,4 V eroga 20 W 
su 4 Q mentre a 11V passa a mala pena 
i 12 W. Come rimediare? La soluzione 
migliore è realizzare un dispositivo che 
stabilizzi la tensione ad un determinato 
valore da prendere come riferimento. 


dad alpe 


Ebbene sarebbe possibile realizzare un 
volgare stabilizzatore integrato a 8V, 
ad esempio. Troppo semplice! Nel 
nostro intento è realizzare un circuito 
che eroghi la tensione che un accumu- 
latore ben carico di norma fornisce. 
Non basta allora un semplice integrato 
stabilizzatore ma è necessario ricorrere 
ad un vero e proprio convertitore DC/ 
DC in PWM step up. 


IL CIRCUITO ELETTRICO 


Il circuito, di cui proponiamo lo sche- 
maelettrico in Figura 1, è di tipo attivo 
e implica l'uso di componentistica 
professionale come MOSFET PWM 
controllere diodi veloci: inquesto modo 
potrete alimentare in sicurezza la 
maggior parte degli apparecchi per uso 
mobile, siano essi amplificatori, rice- 
vitori o trasmettitori. Il basso ripple 
residuo rende possibile anche l'alimen- 
tazione di strumenti di misura. Come 
già accennato, il circuito funge anche 


Stabilizzate e filtrate 
la batteria dell'auto a 
13,8 Vcec 0 14,4 Vec 
fino a correnti di 20A 
indipendentemente 
che il motore sia 0 
meno acceso. Il 
circuito disaccoppia 
la linea positiva di 
alimentazione 
eliminando qualsiasi 
ronzio e disturbo. 


ELETTRONICA GENERALE jS 
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10-16Vec 


+ v. BATT. 


Figura 1. Schema elettrico da blocco o bypass induttivo sulla linea 


del filtro stabilizzatore positiva di alimentazione cune 
per auto possibili /00p indesiderati. Oltre all'in- 


duttore TI, L1 e L2 bloccano le interfe- 
renze in ingresso e uscita dal dispositi- 
vo. Come commutatore elettronico si è 
scelto un MOSFET di potenza in con- 
tenitore metallico TO3 per la alta cor- 
rente e dissipazione: la sua zoccolatura 
è riportata nello stesso schema elettri- 
co. Il controllo del circuito è affidato in 
toto ad IC1 tipo LM 1524, chip noto a 
tutti, in configurazione single ended 
step up, come da manuale della casa 
costruttrice: pin 15 al positivo, collet- 
tori interni di IC1 al positivo attraverso 
RS di basso valore ohmmico mentre gli 
emitter pilotano il MOSFET. 

Essi sono parallelati tra loro per garan- 
tire allo stadio finale duty cycle mag- 
giori del 50 %. Al pin 9 la compensa- 
zione, molto importante, in quanto IC1 
contiene operazionali a transcondut- 
tanza OTA . 

Il resistore R2, il trimmer R4 ed il 
condensatore C11 determinano la fre- 
quenza di oscillazione di tipo ultraso- 


Figura 2. Circuito 
stampato visto dal lato 
rame al naturale. E' 
preferibile spessorare 
le piste stagnandole. 
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Figura 3. Disposizione 
dei componenti sulla 
basetta, fare attenzione 
alla polarità dei diodi e 
dei condensatori 
elettrolitici. 


nica quadra ed è appunto attraverso la 
regolazione di R4 che si ottiene il 
massimo rendimento del dispositivo. Il 
pin 16 è un riferimento stabile a 5 V al 
quale fa capo la rete di reazione d'uscita 
che ha il compito di stabilizzare la 
Vout. 

Detta rete è composta da R10-R$8 
(partitore fisso di riferimento) e R6- 
RI1 (partitore di reazione d'uscita) i 
quali pilotano un op amp interno che 
controlla il circuito PWM. Sul pin 2 
troviamo 2,5 V stabilizzati, quindi se il 
potenziale presente sul terminale 1 
raggiunge o supera tale valore, avremo 
una riduzione della durata di conduzio- 
ne del MOSFET con conseguente sta- 
bilizzazione della Vout massima; se 
invece il potenziale sul pin 1 si abbassa 
sotto tale valore, aumenterà la condu- 
zione di MOSI ripristinando il valore 
di tensione richiesto. 

Il range di variazione della Vout è, 
nelle condizioni peggiori, di poche 
centinaia di mV. 

A vuoto il circuito assorbe molto poco, 
circa 100mA. Il rendimento medio si 
aggira attorno al 90%. Più che altro per 
eccesso di zelo, la tensione di alimen- 
tazione di IC1 è stata satabilizzata a 
11V con resistore di caduta e zener, il 
diodo D2 e la rete R/C in parallelo al 
primario di T1 tosa i ripidi picchi di 
commutazione sempre presenti negli 
alimentatori SMPS. 

Il trasformatore T1 ha un rapporto spi- 
re attorno all'unità, infatti il secondario 
consta di una spira in più per permette- 
re la stabilizzazione della tensione in 
uscita ad un valore leggermente supe- 
riore a quello della batteria. Molta cura 
va, pertanto, posta nella realizzazione 
di T1 da cui dipende gran parte del 
risultato finale. La tensione fornita dal 
secondario, viene raddrizzata da un 
parallelo di diodi veloci (meglio se 
selezionati) e immagazzinata nei con- 


DISSALDANTE PORTATILE 


ELETTRONICA di Antonio Barbera 
LY 


e Completo isolamento 
galvanico dello stillo 
dissaldante dalla rete 
alimentazione 220 V 

e Alimentazione 
resistenza 24 V c.a. 

e Pompa rotante a 
lamelle 

e Breve tempo 

di riscaldamento 

e raffreddamento della 
resistenza 

e Protezione elettronica 
contro corto circuito 
della resistenza 

e La compattezza 
dell'apparecchiatura 
dentro il borsello rende 
agevole la riparazione 
a domicilio 


PRENOTATE 


densatori ad alta capacità. 55049 Viareggio Lucca TELEFONICAMENTE 
All'uscita è presente il già menzionato Tel. OSBA/GADDHO Pan 058A/G41A7à SPEDIZIONI OVUNQUE 
filtro induttivo a t. Sono previsti diffe- 
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IRF150 
BUZ24 


Figura 4. Piedinatura del 
transistor MOS. 


renti valori di R6 a seconda della ten- 
sione in uscita che si vuole ottenere: 
per 13,8 Vcc R6 dovrà avere un valore 
di 25 KQ mentre per 14,4 Vec R6 andrà 
montata da 26 kQ, sempre all'1%. Se 
non reperite un resistore di tale valore 
ripiegate su di un trimmer di precisione 
multigiri, verificandone a priori il va- 
lore ohmmico. Un 33 kQ a 10 giri 
andrà benissimo. 


MONTAGGIO DEL 
CONVERTITORE 


Dando uno sguardo alla traccia rame 
riportata al naturale in Figura 2, balza 
subito all'occhio l'ampia superficie delle 
piste ramate relative alla sezione di 
potenza, ciò per far scorrere la maggio- 
re corrente possibile con la minore 
caduta di tensione. Sarebbe, però, buona 
cosa stagnare le suddette piste con uno 
strato di stagno in modo da aumentarne 
la sezione. Tenendo sotto controllo la 
disposizione dei componenti di Figura 
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3, iniziate ora il montaggio dei compo- 
nenti meno ingombranti, i passivi, stan- 
do attenti alle varie polarità. Adesso 
viene il bello: la costruzione degli in- 
duttori e del trasformatore T1. Le bobi- 
ne LI e L2 sono identiche tra di loro e 
sono composte da 15 spire di filo da 2 
mm smaltato avvolte su un toroide del 
diametro esterno di 3 cm in ferrite. Il 
trasformatore T1 consta di 5 spire al 
primario e 6 al secondario entrambe 
realizzate sempre con filo da 2 mm su 
un toroide in ferrite da 3,5 cm di diame- 
tro esterno. Se avete difficoltà ad av- 
volgere un conduttore di tale sezione, 
potete utilizzarne due da 0,8 mm paral- 
lelati tra loro. L'assemblaggio degli 
induttori dovrà essere ben bloccato per 
non incorrere in rotture provocate da 
vibrazioni o da colpi. Anche se nello 
schema elettrico i solenoidi hanno un 
senso di avvolgimento ciò non com- 
porta problemi per il buon esito della 
realizzazione. Il circuito prevede tre 
sole connessioni, il positivo di alimen- 
tazione, la massa e l'uscita stabilizzata. 


I tre cavi saranno scelti di sezione 
adeguata al carico: 6 mm?. Il circuito è 
bene venga racchiuso entro un conteni- 
tore metallico (da porre a massa) da cui 
fuoriuscirà la generosa aletta di raf- 
freddamento dedicata solo al MOSFET, 
isolato dal dissipatore con le solite 
miche e passaviti isolati in teflon. Non 
lesinate col grasso al silicone termo- 
conduttore. 


MESSA IN FUNZIONE 


Eliminata ogni possibilità di errore di 
montaggio con un accurato controllo, 
non resta che dare tensione dopo avere 
connesso come carico in uscita una 
lampadina per auto da 12 V - 21W e 
leggere la tensione in uscita con un 
tester. A seconda della R6 utilizzata si 
avranno 13,8 o 14,4Vcc. Per ultima 
resta la prova sotto carico da effettuare 
interponendo il necessario fusibile sulla 
linea positiva sia in ingresso che in 
uscita: il primo da 30A semiritardato 
ed il secondo da 20A rapido. 


ELENCO ricco 


morte. ‘specificato 
il resistor sono “a W 5% 


. Ras wdistare ga: 1500 1W 
* R2: resistore da 2,2 kQ 1% 
| * R3:resistore da 47 kQ 1% 
. RA: resistore da 22kQ 1% 
» ‘RS: resistore « da 2292 1/2W 
* R6: resistore da 25 kQ 1% per 13,8 
V oppure da 26 kQ 1% per 14,4 V 
* R7: resistore da 470 1W 
* R8-10-11: resistori da 4,7 kQ 1% 
* R9: resistore da 680 1/2W 
. Ci: cond. da 10.000 uF 16 VI 
elettrolitico 
DI C2/5-9: cond. da 100 nF ceramici 


* C6: cond. da 1000 ue 2 25 VI 


elettrolitic 
* C7: so da 1,5 nF ceramico 
e C8: cond. da 220 uF 16VI 
elettroliti 

® C10: cor . da 1 nF ceramico 

* Cil: cond. da 1,8 nF ceramico 

* D1: diodo P600J 100V 20A 

* D2: dioc lo BY399 

. duretsg liodi P807 100V 15A veloci 
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LISTINO KIT IBF 


Per ricevere i kit riportati nell'elenco sottostante, scrivere o telefonare a: 

IBF - Casella Postale 154 - 37053 CEREA (VR) - Tel./Fax 0442/30833. 

Si effettuano spedizioni in contrassegno con spese postali a carico del destinatario. 
N.B.: Per chiarimenti di natura tecnica telefonare esclusivamente al venerdì dalle ore 14 alle ore 18. 


CIRCUITO DESCRIZIONE Kt cs. | Cmcuio DESCRIZIONE 


LEP11/2 Illuminazione per presepio: scheda base + 4 schede EPROM 162.000 55.000 84037-1-2 Generatore di impulsi (LEP06/1) 155.000 
LEP12/2 Radiomicrofono (3 schede) 94.000 i 84041 Amplificatore HI-FI a MOS-FET 
9817-1-2 Vu-meter stereo con UAA180 27.000 : 90W/4ohm: MINICRESCENDO 100.000 
9860 Amplificatore per 9817-1-2 10.300 5. 84071 CROSSOVER attivo a 3 vie 74.000 
81112 Generatore di effetti sonori 28.000 ; 84078 Convertitore RS232-CENTRONICS 116.000 
81117-1-2. HIGH COM: compander/expander HI-FI 84079-1-2 Contagiri digitale LCD 75.000 
con alimentatore e moduli TFK 120.000 84084 Invertitore di colore video 44.000 
81173 Barometro elettronico (LEP08/1) 85.000 } 84111 Generatore di funzioni con trasf. (LEP04/2) 96.000 
82004 Timer da 0,1 sec. a 999 sec. 59.000 È 1BF9101 SCHEDA pcomputer 8052 AH-BASIC 255.000 
82011 Voltmetro LCD a 3 e 1/2 cifre 50.000 . 1BF9102 Scheda di espansione RAM-EPROM versione base 63.000 
82156 Termometro a LCD (LEP03/1) 59.000 9. IBF9103 Scheda di interf. 8 ingressi 100.000 
82157 Illuminazione per ferromodelli 55.000 12. IBF9104 Scheda di potenza a 8 Triac 125.000 
82178 Alimentatore professionale 0-35V/0-3A (LEP02/2) 137.000 È 1BF9105 Alimentatore switching 5V/4A 145.000 
82180 Amplificatore HI-FI a MOS-FET IBF9106 = Frequenzimetro digitale 8 cifre 0-10 / 0-100 MHz 148.000 
240W/4ohm: CRESCENDO (LEP07/2) 140.000 20. |BF9107 —Prescaler 600 MHz per IBF9106 58.000 
83022-1 PRELUDIO: scheda bus e comandi 99.000 j IBF9109 Alimentatore da laboratorio 0-36V/0-8A con trasf. toroidale 248.000 
83022-2 PRELUDIO: pre-ampli per pick-up a bobina mobile 32.000 j 1BF9109 Come sopra senza trasformatori 158.000 
83022-3 PRELUDIO: pre-ampli per pick-up a magnete mobile 39.500 i 1BF9110 Illuminazione per presepio 192.000 
83022-5 PRELUDIO: controlli toni 39.500 i 1BF9111 Ampliamento per 1BF9110 100.000 
83022-6 PRELUDIO: amplificatore di linea 31.000 16. |BF9112 = Induttanzimetro digitale LCD 114.000 
83022-7 —PRELUDIO: amplificatore per cuffia in classe A 34.200 13. IBF9113 Amplificatore HI-F| 320W RMS con stadio finale a 6 MOS-FET 180.000 
83022-8 —PRELUDIO: scheda di alimentazione con trasformatore 44.000 : Alimentatore per 1BF9113 220.000 
83022-9 —PRELUDIO: sezione ingressi 31.500 ; 1BF9201 Salvacasse per 1BF9113 85.000 
83022-10 PRELUDIO: indicatore di livello 21.000 7. IBF9202 Accoppiatore per |BF9113 42.000 
83037 Luxmetro LCD a alta affidabilità 74.000 8. IBF9204A Amplificatore HI-FI 30W 49.000 
83044 Decodificatore RTTY 69.000 10. 1BF9205 Pre-ampli stereo HI-FI: scheda ingressi 75.000 
83054 Convertitore MORSE con strumento 50.000 i BF9206 Pre-ampli stereo HI-FI: scheda controlli 149.000 
83087 PERSONAL FM: sintonia pot. 10 giri 46.500 7. BF9207 = Pre-ampli stereo HI-FI: scheda RIAA 48.000 
83110 Alimentatore per ferromodelli 44.000 12. BF9208/A-B Oscillatore a ponte di WIEN 70.000 
83113 Amplificatore video 17.000 ; 191 Alimentatore duale con trasf. per 1BF9208 29.000 
83562 BUFFER per ingressi PRELUDIO 12.000 i BF9209A Amplificatore HI-F| 85W RMS a MOS-FET plastici 67.000 
84009 Contagiri per auto diesel 12.900 4. BF9209B Alimentatore duale con Trasf. 300VA 138.000 
84012-1-2 Capacimetro digitale a LCD da 1pF a 20.000uF (LEP01/A) 119.000 ; BF9210A Illuminazione per presepio modulare: scheda base 58.000 
84024-1 Analizzatore in tempo reale: FILTRO 69.000 15. BF9210B Illuminazione per presepio modulare: scheda dissolvenza 42.000 
84024-2 Analizzatore in tempo reale: INGRESSO e ALIMENTATORE 45.000 ) BF9210C Illuminazione per presepio modulare: scheda ON-OFF 31.000 
84024-3 Analizzatore in tempo reale: DISPLAY a LED 240.000 } BF9211 Amplificatore HI-FI stereo a valvole 15+15W 470.000 
84024-4 Analizzatore in tempo reale: scheda BASE 140.000 ) BF9212 Albero di natale 24.000 
84024-5 Analizzatore in tempo reale: GENERATORE di RUMORE ROSA 54.000 ; BF9213 Fuocherello elettronico 14.000 


TUTTO HI-FI E PRESEPIO 


KIF AMPLIFICATORE HI-FI a mos-fet 320W/4 ohm cod. IBF 9113. 

Il Kit comprende circuito stampato, resistenze, condensatori, transistor, 6 mos-fet 
HITACHI e angolare già forato L. 180.000 (per lo stereo occorrono 2 KIT). 
Alimentatore duale costituito da 1 ponte 25A/250V, 2 cond. elettrolitici verticali 
10.000 uF/100V. e 1 trasformatore toroidale 300VA/48+48V. L. 220.000 (per 
lo stereo occorrono 2 alimentatori). 


KIT ILLUMINAZIONE PER PRESEPIO cod. IBF 9110 - IBF 9111. Rivista Fare Elettro- 
nica - Ottobre 1991. Il Kit IBF 9110 unisce su di una sola scheda il circuito per la 
dissolvenza incrociata alba-giorno-tramonto-notte. Le fasi sono registrate su 4 EPROM. 
Il Kit IBF 9111 controlla altri 8 azionamenti del tipo ON-OFF in sincronia con la 
dissolvenza. Kit IBF 9110 completo di trasf. ed EPROM L. 192.000. 

Kit IBF 9111 completo di cavi di connessione L. 100.000. 


| bi SSIS 
pa ppi pi pi più 
* 


KIT ILLUMINAZIONE PER PRESEPIO cod. LEP 11/2 per realizzare la sequenza: alba, 
giorno, tramonto, notte. Le fasi sono a disolvenza incrociata e registrate su 4 EPROM 
fornite nel Kit. Ogni canale può pilotare una potenza max di 1000W con i dissipatori 
standard (max teorica 3000W). Non necessita di messa a punto particolare eccettuata la 
durata dell'intero ciclo (2--7 minuti). 

Completo di trasformatore, scheda base e 4 schede EPROM L. 175.000. 


ELETTRONICA GENERALE FA 


Due circuiti 
semplicissimi che 
possono essere 
impiegati da soli 0 
nell'illuminazione di 
un presepio per 
ottenere effetti 
gradevoli e molto 
realistici. 


In prossimità delle feste natalizie ab- 
biamo realizzato due circuiti che pos- 
sono tornare utili per completare gli 
addobbi consueti. Si è badato soprat- 
tutto alla semplicità e alla facilità del 
montaggio, non trascurando d'altra 
parte la qualità dei risultati che si pos- 
sono ottenere da essi; i limiti della loro 
utilizzazione sono dettati solo dalla 
fantasia di chi ne fa uso. 


CIRCUITI ELETTRICI 


Il primo di questi circuiti, il cui schema 
elettrico è riportato in Figura 1, è costi- 
tuito da una basetta stampata a forma di 
albero di Natale e su di essa sono montati 
8 LED. Questi ultimi sono collegati a 
un circuito integrato CD 4060 le cui 
uscite pilotano ciascuna un LED o una 
coppia di LED. Il CD 4060 è un diviso- 
re binario a 14 stadi: collegando 1 vari 
LED alle singole uscite in maniera 
opportuna, si ottiene un effetto lumino- 
so molto simile a quello di un albero di 
Natale addobbato con le consuete cate- 


di ING. F. BERTELE' 


Albero e 
fiamma 
elettronici 
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Figura 1. Schema elettrico 
dell'albero di Natale 
animato. 


ne di lampadine colorate che si illumi- 
nano ad intermittenza: il tutto natural- 
mente in scala ridotta rispetto alla real- 
tà. Il circuito stampato ha dimensioni 
di circa 8 x 10 cme trova posto facil- 
mente all'interno di un presepio o , ad 
esempio, sul cruscotto dell'auto, su una 
delle finestre di casa, sul tavolo di 
lavoro o in mille altri luoghi... L'assor- 
bimento del circuito è molto ridotto, e 
l'alimentazione può variare entro limiti 
molto ampi, da 8 a 15 V circa. Come si 
vede nelle fotografie una pila da 9 V 
può essere impiegata tranquillamente a 
questo scopo, e si può allo stesso modo 
adoperare qualsiasi altra sorgente di 
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tensione continua entro i limiti specifi- 
cati. La frequenza dell'intermittenza è 
determinata dai valori di C1 ed R10, 
che possono essere variati secondo le 
esigenze; aumentando questi valori la 
frequenza diminuisce e viceversa. I re- 
sistori R1/R8 determinano la corrente 
nei LED; con il valore previsto per 
questi resistori (1 k£2) essa varia da 5 a 
12 mA circa in funzione della tensione 
di alimentazione. Il secondo circuito, 
dui si nota lo schema elettrico in Figu- 
ra 2, produce un effetto di lampeggia- 
mento casuale della sorgente luminosa 
collegata ad esso. Il suo funzionamen- 
to si basa sull'impiego di quattro porte 


NOR esclusivo integrate in ICI (CD 
4077) e di un circuito a scorrimento a 8 
stadi IC2 (CD 4021). Tre porte di IC1 
formano un oscillatore la cui frequenza 
di uscita, determinata dai valori di C1, 
R2 e PI, viene usata come frequenza di 
clock per IC2, mentre la porta rimanen- 
te, i cui due ingressi sono collegati a 
due delle uscite intermedie di IC2, pi- 
lota l'ingresso della catena di flip-flop 
dello stesso integrato. L'uscita dell'ul- 


Figura 2. Circuito 
elettrico della fiamma 
elettronica. 
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IBF 9212 


Figura 3. Lato rame della basetta 
dell'albero in scala naturale. 


timo stadio è collegata alla base di TI, 
un transistor Darlington con corrente 
massima di 2 A. Sui terminali di uscita 
si ottiene in questo modo una succes- 


/N 


sione casuale di stati di acceso - spento. 
Una lampadina collegata in questo 
punto produce uneffetto simile al guiz- 
zare delle fiamme di un falò o di un 
camino, effetto che è usato 
molto spesso nell'illumi- 
nazione dei presepi. La fre- 
quenza di lavoro del cir- 
cuito può essere controlla- 
ta regolando PI in funzio- 
ne dellamaggiore o minore 
vivacità del fuoco deside- 
rata. Il circuito necessita di 
un'alimentazione di 12 V 
continui; l'assorbimento è 
di pochi mA, cui si ag- 
giunge naturalmente quel- 
lo della sorgente lumino- 
sa. Si possono impiegare a 
questo scopo lampade a 12 
V fino a un massimo di 
circa 20 W di potenza, ma 
niente vieta di usare le mi- 
crolampade a goccia spes- 


Figura 5. Alcuni 
componenti 
vanno montati 
dal lato rame. 


Figura 4. Disposizione dei resistori e 
dei LED sul lato componenti. 


so adoperate nei presepi e, se si vuole, 
si può collegarne due o più in paralle- 
lo. Si possono anche impiegare dei 
LED con la opportuna resistenza di 
caduta in serie, l'esperienza tuttavia 
mostra che i risultati migliori si otten- 
gono con le lampadine. Limitandosi al 
collegamento di qualche microlampa- 
da il transistor TI non necessita di dis- 
sipatore, usando invece un carico 
maggiore è bene montare un piccolo 
dissipatore a U. 
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COSTRUZIONE 


Il montaggio del primo circuito 
descritto, l'albero di Natale, presenta 
una particolarità: 8 resistori e 8 LED 
devono essere montati come di consue- 
to sul lato componenti negli appositi 
fori, mentre gli altri due resistori, il 
condensatore ed il circuito integrato 
trovano posto sul lato rame saldati a 
piazzole prive di foro. La basetta stam- 
pata è riportata, al naturale in Figura 3. 
I componenti da sistemare su ciascuno 
dei lati della basetta sono riportati nei 
due schemi pratici di montaggio di 
Figura 4e Figura 5, e nel caso di dubbi 
si può far riferimento alle fotografie 
del prototipo. A parte questo fatto, il 
circuito risulta di una semplicità estre- 
ma, e non si dovrebbero incontrare 
difficoltà di alcun tipo. Se si vuole 
montare il connettore per le pile da 9 V 
fare attenzione alla giusta polarità dei 


DISPONIBILI IN SCATOLA 
DI MONTAGGIO! 


Questi progetti sono disponibili in 
scatola di montaggio. Ogni kit 
comprende il circuito stampato e i 
componenti riportati nell'elenco. 
Prezzo del kit IBF9212 
L. 24 mila 
Il solo circuito stampato già 


sagomato L. 18 mila 
Prezzo del kit IBF9213 
L. 14 mila 


Il solo circuito stampato 
L. 8 mila 

I kit e i circuiti stampati devono 
essere richiesti PER TELEFONO 0 

PER LETTERA a: 
IBF - Casella postale 154 - 37053 

CEREA (Verona) 

Tel. 0442/30833 


cavi. Il montaggio del secondo circui- 
to, di cui riportiamo il lato rame al 
naturale in Figura 6, è ancora più 
semplice: tutti icomponenti risiedono, 
infatti, sullo stesso lato, la posizione 
esatta è indicata nello schema pratico 
di montaggio di Figura 7 e tutto il 
circuito si riduce letteralmente a una 
manciata di componenti. Prestare at- 
tenzione particolare al verso di mon- 
taggio del transistor T1, che risulta evi- 
dente sia nello schema pratico che nelle 
fotografie, alla corretta polarità degli 
elettrolitici, dei circuiti integrati e na- 
turalmente a quella dell'alimentazione. 


COLLAUDO 


C'è poco da collaudare in circuiti così 
semplici... Per quanto riguarda l'albero 
di Natale è sufficiente collegare una 
pila da 9 V all'apposito connettore e 
verificare che i LED si accendano tutti, 


Figura 6. Basetta della 
fiamma elettronica. 


do IBF 9213 


Figura 7. Disposizione 
dei componenti sulla 
basetta della fiamma. 


dato che non è difficile montare un 
LED invertendone i poli. Quanto al 
generatore di lampeggio casuale oc- 
corre collegare una lampadina a 12 V 
della potenza di qualche watt sui mor- 
setti di uscita, una sorgente di alimen- 
tazione a 12 V su quelli di ingresso e 
verificare l'accensione casuale della 
lampadina stessa. Regolare poi il trim- 
mer PI per ottenere l'effetto più reali- 
stico possibile. 


ELENCO COMPONENTI 


Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 


- albero di Natale - 

e R1/8: resistori da 1 kQ 

® R9: resistore da 100 kQ 

® R10: resistore da 33 kQ 

® C1: cond.da 100 nF multistrato 
® L1-8: diodi LED giallig 5 mm 

e L2-5-6: diodi LED verdi g 5 mm 
® L3-4-7: diodi LED rossi g 5 mm 
e IC1: CD 4060 

e 1: connettore per pila a 9 V 

® 1: circuito stampato IBF 9212 


- fiamma elettronica - 
* R1: resistore da 1 MQ 


® R2: resistore da 68 kQ 

* R3: resistore da 470 kQ 

* RA: resistore da 10 kQ 

® P1: 1 MQ trimmer verticale 

® C1: cond. da 68 nF multistrato 

e C2: cond. elettr. vert. da 10 uF 16 VI 
® C3: cond. da 100 nF MKT 

® C4: cond. elettr. vert. da 10 uF 16 VI 
e T1: TIP 112 

e IC1: CD 4077 

e IC2: CD 4021 

e 1: zoccolo DIL 7+7 pin 

® 1: zoccolo DIL 8+8 pin 

e 2: morsetti bipolari a vite dastamp. 
® 1: circuito stampato IBF 9213 
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COMPUTER HARDWARE [OS 


Elettronico è bello... 
elettronico digitale è 
ancor pit bello! 


Sembra una di quelle frasi ad effetto 
con cui la pubblicità radiotelevisiva ci 
ricordava, almeno dieci volte al gior- 
no, che l'acqua minerale XYZ era la 
migliore perché diuretica: sfido chiun- 
que a trovare un'acqua che non abbia 
tale proprietà; forse l'unica è l'acqua 
ragia, che però è molto meno dissetan- 
te e decisamente sconsigliata nei casi 
di ulcera gastrica. A parte gli scherzi, è 
universalmente noto che le apparec- 
chiature elettroniche dotate di coman- 
di cosiddetti digitali, i tastini per inten- 
derci, piacciono di più di altre che 
magari offrono prestazioni superiori 
ma montano normali controlli a mano- 
pola. Sembra che le grosse multinazio- 
nali del settore abbiano dichiarato 
guerra ai potenziometri, eliminando 
quasi completamente le manopole dai 
pannelli frontali di autoradio, comples- 
si Hi-Fie videoregistratori. Ormai tutti 
questi diffusissimi congegni sono equi- 
paggiati di uno o più microprocessori; 
non è quindi un problema, peri proget- 
tisti, gestire pannelli di controllo molto 
sofisticati, con decine di pulsantini e 
l'immancabile display fluorescente con 
numeri, barre colorate e simboli grafi- 
ci. Ben diverso è il discorso in campo 
hobbistico, dove il budget limitato e la 
mancanza di strumentazione adegua- 
ta, (quanti possono permettersi il lusso 
di un sistema di sviluppo per micropro- 
cessori ?) fanno sì che il classico po- 
tenziometro, a filo o a pista di carbone, 
rotativo o a slitta, costituisca una scel- 
ta obbligata ovunque ci sia da dosare, 
impostare o comunque regolare ma- 
nualmente una grandezza analogica. 
Inelettronica, si sa, quasi tutto è possi- 
bile, quindi, se il parametro da control- 
lare è una tensione continua e, tutto 
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E. EUGENI 


Dacpot 


sommato, non vi dispiace l'idea di get- 
tare alle ortiche potenziometri e mano- 
pole per sperimentare qualcosa di 
nuovo, allora il DACPOT è proprio il 
progetto che fa per voi: non vi resta che 
proseguire nella lettura. 


IL CIRCUITO 


La sigla DACPOT sta per POTenzio- 
metro a Conversione da Digitale ad 
Analogico; un po' come dire che la 
sigla omelette indica praticamente una 
frittata, sofisticata quanto si vuole ma 
pur sempre fatta con uova, prosciutto, 
formaggio e marmellata: tutti ingre- 
dienti semplicissimi che si comprano 
dal droghiere sotto casa. Lasciamo da 
parte le considerazioni elettronico-fi- 
losofico-culinarie e passiamo senz'al- 
tro all'analisi dello schema elettrico, 
mostrato come di consueto in Figura 
1. Come vedete, i componenti impie- 
gati sono davvero pochi: 3 CMOS della 
serie 4000, un doppio operazionale e 
qualche elemento passivo. Diciamo 
subito che il connettore CNI, visibile 


in alto a sinistra, serve per collegare il 
dispositivo che fornirà i dati digitali 
(due cifre BCD rappresentanti i valori 
da 0 a 99) da convertire in analogico. 
Come risulta dalle foto, io ho destinato 
allo scopo due commutatori binari (detti 
convenzionalmente Contraves, dal 
nome del costruttore originale), che 
permettono di leggere a colpo d'occhio 
il valore impostato, ma ognuno è ov- 
viamente libero di utilizzare ciò che 
preferisce, come ad esempio un dip- 
switch ad otto vie montato su basetta 
preforata, soluzione molto economica 
ed altrettanto valida ove non sussista la 
necessità di frequenti regolazioni. E' 
anche possibile prelevare i dati da otto 
uscite digitali di un PLC (controller 
programmabile per uso industriale ) o 
dalla porta parallela Centronics di un 
personal computer, ottenendo così un 
potenziometro controllabile da pro- 
gramma. Torneremo sull'argomento più 
avanti, dopo aver descritto il principio 
di funzionamento, poiché ci sono alcu- 
ni dettagli che al momento, senza una 
visione globale del circuito, potrebbe- 
rorisultare poco chiari. Passiamo quin- 
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di a CN2, disegnato in basso a destra: 
questo connettore serve per fornire 
l'alimentazione al circuito e per prele- 
vare la tensione di uscita. Con un po' di 
fantasia possiamo immaginare che i 
pin 4, 3 e 2 siano i tre terminali di un 
potenziometro: il primo rappresenta 
l'estremo da collegare al positivo, il 
secondo è il centrale su cui appare la 
tensione variabile e l'ultimo è il contat- 
to che va a massa. Ovviamente l'analo- 
gia finisce qui, poiché mentre nel 
potenziometro in carne ed ossa i reo- 
fori esterni sono perfettamente inter- 
cambiabili e il segnale da regolare può 
essere in continua o in alternata, con il 
DACPOT dobbiamo rispettare la po- 
larità e lavorare solo con tensioni 
continue, ben stabilizzate e filtrate, 
comprese fra 5 e 14V. Prima di descri- 
vere le funzioni svolte dagli integrati, 
vorrei spendere qualche parola per il- 
lustrare il principio di funzionamento, 
che in pratica ricorda abbastanza da 
vicino quello degli alimentatori swit- 
ching. La tensione di uscita è il valore 
medio dell'escursione di un'onda qua- 
dra utilizzata per caricare e scaricare 


1 
2 
3 
4 
D 
6 
7 
8 
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un condensatore; la variazione si ottie- 
ne modificando il duty-cycle. Se que- 
sta rivista fosse un testo scolastico 
avrei già terminato, lasciando all'inse- 
gnante una bella gatta da pelare. Infatti 
il concetto non è poi così semplice, e 
qualche giovanissimo lettore potrebbe 
essere indotto a pensare che il duty- 
cycle sia un nuovo tipo di mountain- 
bike, il che genererebbe ulteriore con- 
fusione. Vediamo dunque di capirci 
meglio con un paragone idraulico, dato 
che un flusso d'acqua, ben visibile e 
tangibile, mostra un comportamento 
analogo ad un flusso di corrente, che 
non si vede ad occhio nudo se non 
attraverso la bolletta dell'ENEL. Pren- 
diamo quindi un secchio di plastica 
trasparente e, con un punteruolo, pra- 
tichiamo un buco sul fondo; dopodi- 
ché mettiamo il recipiente sotto il 
rubinetto e facciamo uscire acqua, a 
getto pieno, per un secondo esatto. E' 
ovvio che se il secchio fosse integro 
l'acqua rimarrebbe al suo interno e, 
trascurando il fenomeno dell'evapora- 
zione, il livello misurato dal fondo 
rimarrebbe costante nel tempo. Però il 
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buco c'è, quindi il liquido, in un tempo 
più o meno lungo, abbandonerà il reci- 
piente che ad un certo punto rimarrà 
completamente vuoto. Insistiamo e 
riportiamo il secchio sotto il getto 
dell'acqua, questa volta agendo sul 
rubinetto ad intervalli regolari, ad 
esempio un secondo di apertura e un 
secondo di chiusura. A questo punto le 
cose cambiano: anche se il recipiente è 
bucato non resterà mai vuoto, poiché 
l'acqua che se ne va attraverso il foro è 
subito rimpiazzata da quella che arriva 
dal rubinetto. Non potremo però pre- 
tendere di raggiungere lo stesso livello 
costante che avevamo col secchio sano, 
in quanto l'acqua entra ed esce dal 
recipiente e quindi il livello varia 
continuamente. Abbandoniamo il pa- 
ragone (asciughiamo il pavimento) e 
torniamo in campo elettronico. Pos- 
siamo subito sostituire il secchio con 
un bel condensatore, C1 nello schema 
elettrico, quindi rimpiazzare il rubi- 


Figura 1. Schema 
elettrico del Dacpot. 
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netto con un interruttore, per il momen- 
to rappresentato dalle porte NAND IC2/ 
A e B, che controlli il flusso della 
corrente. Come è noto i condensatori 
non hanno buchi, però, una volta inse- 
riti in un circuito reale, ad esempio 
quello che fa capo ad R2 ed R3, mostra- 
no un comportamento simile a quello 
di un secchio bucato, cioè accumulano 
e restituiscono cariche elettriche (l'ac- 
qua) e la tensione misurabile ai loro 
capi (il livello dell'acqua) varia di 
conseguenza. La velocità di riempi- 
mento e svuotamento e la quantità di 
liquido immagazzinabile dipendono 
dalla capacità, che nel secchio espri- 
miamo in litri e nel condensatore in 
Farad e sottomultipli. Anche il feno- 
meno dell'evaporazione trova un per- 
fetto riscontro: infatti i condensatori 
non mantengono la carica all'infinito a 
causa delle inevitabili perdite nel die- 
lettrico. Ripetiamo quindi l'esperimen- 
to, questa volta con componenti elet- 
tronici al posto del secchio e del rubi- 
netto. In questo istante il condensatore 
è scarico, quindi il livello di tensione 
misurabile ai suoi capi è zero. Faccia- 
mo scorrere la corrente, azionando per 
un breve istante l'interruttore, e vedia- 
mo che cosa succede. In effetti una 
certa quantità di cariche elettriche è 
passata attraverso R2 ed è stata imma- 
gazzinata nel condensatore, facendo di 
conseguenza alzare il livello, che non 
possiamo osservare direttamente in 
trasparenza ma potremmo facilmente 
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leggere con un voltmetro. Non dimen- 
tichiamoci però del foro, cioè del cir- 
cuito reale in cui il condensatore è 
inserito. Non appena il segnale di pilo- 
taggio andrà a livello basso, l'energia 
accumulata tenderà a scaricarsi attra- 
verso il canale costituito da R2 che ora 
ha l'altro capo praticamente a massa: 
di conseguenza il livello di tensione si 
abbasserà. Una volta compreso questo 
meccanismo, è facile intuire che la 
tensione riscontrabile ai capi del con- 
densatore sarà tanto più alta quanto 
maggiore è il tempo di transito della 
corrente da R2 al condensatore, che 
come sappiamo alza il livello, rispetto 
al tempo di transito dal condensatore a 
massa, che invece lo fa diminuire. Per 
far variare la tensione di uscita è suffi- 
ciente alterare il rapporto tra il tempo 
di carica e il tempo di scarica; se 
chiamiamo ? la somma di questi due 
tempi (non ha importanza, ora, speci- 
ficare se si tratta di uno o dieci millise- 
condi o quattro secondi), possiamo 
affermare che se la carica dura il 10% 
di #, il valore della tensione in uscita 
sarà il 10% di quello che si otterrebbe 
se la scarica non avvenisse mai, cioè se 
il famoso secchio fosse integro. Allo 
stesso modo, se poniamo il tempo di 
carica al 50% di 1, in uscita avremo 
l'esatta metà della massima tensione 
ottenibile. Il duty-cycle è semplice- 
mente un numero che esprime, in per- 
centuale, il rapporto fra il tempo in cui 
il segnale è alto e l'intero periodo 1 


dell'onda. Se supponiamo di chiudere 
il nostro interruttore per un secondo, 
quindi aprirlo per un altro secondo e 
così via, l'onda quadra risultante avrà 
duty-cycle del 50%. Attivando il flus- 
so di corrente per mezzo secondoe fer- 
mandolo per un secondo e mezzo, il 
duty-cycle sarebbe invece del 25%. 
Ora che abbiamo le idee sufficiente- 
mente chiare possiamo addentrarci nei 
dettagli, iniziando proprio da IC2/A e 
IC2/B, che nella telenovela preceden- 
te ricoprivano il ruolo di ipotetico in- 
terruttore. Una volta svestiti i panni di 
scena, queste due NAND si rivelano 
essere in realtà un flip-flop di tipo set/ 
reset, con ingressi ai pin 1 e 6 e uscite 
ai pin 3 e 4. E' facile intuire che un 
impulso ad andamento discendente, 
applicato al pin 1, farà commutare il 
bistabile e porterà a livello basso il pin 
4: mentre un analogo impulso fornito 
al pin 6 provocherà una nuova com- 
mutazione portando il pin 4 a livello 
alto. Le altre due porte NAND di IC2 
(sezioni C e D) realizzano un oscillato- 
re ad onda quadra operante intorno a 
10 kHz, frequenza stabilita da R5, R6 
e C4; il circuito è un classico e non 
necessita di altre spiegazioni se non 
per precisare che, per i nostri scopi, 
non ha molta importanza l'effettiva 
frequenza generata. Il segnale CLK, 
uscente dal pin 10 di IC2/D, va a pilo- 
tare l'ingresso di clock (pin 1) di IC1 e 
IC3: il primo è un 40102, contatore 
all'indietro programmabile da 99 a 0; il 
secondo è un 40103, identico al prece- 
dente ma programmabile da 255 a 0. 
Come potete notare, gli ingressi J0...J7 
di IC3 sono cablati in modo da formare 
il numero binario 01100101, configu- 
razione che produce un breve impulso 
sul pin 14 (uscita attiva a conteggio 
zero) ogni centouno impulsi di clock. 
Detto ciò, sappiamo già che il flip-flop 
IC2/A - IC2/B riceverà un impulso sul 
pin 6, che per comodità definiremo 
ingresso di RESET, ogni centouno 
impulsi di clock. Anche IC1 è configu- 
rato come divisore, però il suo fattore 
di divisione non è fisso, poiché gli 
ingressi J0...J7, normalmente tenuti a 
riposo a livello basso dalla rete resisti- 
va RNI, risultano accessibili dall'e- 
sterno attraverso il connettore CNI. Se 
colleghiamo al DACPOT due com- 
mutatori digitali binari (in tal caso il 
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terminale comune di entrambi andrà al 
pin 1 di CNI1) o altra sorgente di cifre 
BCD, come illustrato in precedenza, 
abbiamo la possibilità di produrre un 
sottile impulso discendente che setterà 
il nostro flip-flop ogni N impulsi di 
clock, dove N varia da 1 a 99. Apriamo 
una parentesi per sottolineare che, 
omettendo IC4 e tutti i componenti 
passivi che gli stanno intorno, quindi 
prelevando il segnale sul pin 4 di IC2/ 
B, ilcircuitinoè utilizzabile anche come 
generatore di onde quadre a duty-cycle 
variabile; la frequenza è fissa, ma non 
è difficile adattarla alle proprie esigen- 
ze giocando sui valori di RS, R6 e C4. 
Chiudiamo la parentesi e riprendiamo 
il discorso dal pin 4 di IC2/B, dal quale 
esce un'onda quadra di ampiezza prati- 
camente uguale alla tensione di ali- 
mentazione, frequenza circa 10 kHz e 
duty-cycle variabile, grosso modo, da 
1 a 99%. Attraverso il resistore R1 il 
segnale giunge all'ingresso non inver- 
tente di IC4/A, cablato come semplice 
inseguitore di tensione. All'uscita di 
IC4/A troviamo R2, C1 e R3; sappia- 
mo già a cosa servono ma un breve 
riassunto non guasta: in virtù del fatto 
che CI si carica quando ad R2 è appli- 
cato un livello alto e si scarica nel caso 
opposto, ai suoi capi appare una tensio- 
ne direttamente proporzionale al duty- 
cycle. L'altra sezione di IC4, la B, funge 
da buffer a guadagno unitario per ga- 
rantire un'uscita a bassa impedenza. 
Gli ultimi quattro componenti, cioè 


Figura 2. Circuito 
stampato del Dacpot visto 
dal lato rame in scala 
naturale. 
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R4, C2, C3 e R7, provvedono a filtrare 
e livellare ulteriormente la tensione di 
uscita che, a questo punto, possiamo 
considerare perfettamente stabile. Pri- 
ma di passare alla realizzazione pratica 
affrontiamo l'argomento alimentazio- 
ne, finora tralasciato e chiudiamo il 
discorso sull'interfacciamento ad un 
computer: due aspetti che, anche se a 
prima vista non sembra, sono stretta- 
mente correlati. La tensione di alimen- 
tazione del DACPOT deve essere per- 
fettamente stabile e filtrata, poiché ogni 
ondulazione o imperfezione di altra 
natura la ritroveremmo puntualmente 
in uscita. Se non è possibile sfruttare la 
sorgente di energia già presente nel- 
l'apparecchiatura da dacpottare, la 
realizzazione ex novo di un adeguato 
alimentatore non comporterà un gran- 
de sforzo finanziario, poiché l'assorbi- 
mento è inferiore a 25mA e, nella 
gamma che interessa, cioè da 5 a 14V, 
il mercato offre soluzioni già pronte 
anche sotto forma di kit. Non ho per- 
tanto ritenuto opportuno proporre l'en- 
nesimo circuito con il solito regolatore 
a tre terminali 78XX o la più economi- 
ca accoppiata zener + transistor; non 
me ne vogliano i giovanissimi, invitati 
a considerare il fatto come sprone alla 
consultazione di altri articoli e libri 
tecnici, passaggio a prima vista scomo- 
do ma molto utile per farsi /e ossa. 
Restano da chiarire un altro paio di 
punti e poi daremo spazio all'aspetto 
pratico del progetto. Per motivi da ri- 
cercare più che altro nella grande 
semplicità e nell'esiguo numero di 
componenti utilizzati, la massima ten- 
sione di uscita non raggiunge il poten- 
ziale di alimentazione ma si ferma cir- 
ca 1,5 V prima. Qualora il DACPOT 


debba interfacciarsi ad un PLC sarà 
opportuno leggere attentamente il 
manuale e le specifiche tecniche di 
quest'ultimo, per determinare tipo ed 
escursione dei segnali forniti in uscita. 
Se si tratta di livelli CMOS non c'è 
problema: basterà alimentare il DAC- 
POT con la stessa tensione; se il PLC 
opera con livelli TTL abbiamo di fron- 
te due possibilità: o mettere in comune 
l'alimentazione, e quindi limitare il 
range di uscita del DACPOT a 3,5V 
(1,5V in meno dei 5V standard TTL), 
oppure realizzare un convertitore di 
livello da TTL a CMOS, magari con un 
paio di buffer a collettore aperto 7417, 
secondo gli schemi classici riportati 
nei data-book. Stesso discorso per 
quanto riguarda l'interfacciamento alla 
porta Centronics di un personal com- 
puter, poiché anche qui abbiamo a che 
fare con livelli TTL. Se intendete col- 
legare stabilmente il DACPOT al PLC 
o al computer e sfruttate la stessa sor- 
gente di alimentazione, potete omette- 
re RNI in quanto non sussiste più il 
pericolo che gli ingressi J0...J7 
rimangano vo/anti. Un ultimo suggeri- 
mento: se programmate in linguaggi ad 
alto livello, quindi non andate diretta- 
mente a scrivere nel buffer della porta 
Centronics, potrebbe essere necessario 
operare delle forzature con uno o più 
ponticelli, per simulare la presenza di 
una stampante che, di norma, dialoga 
con più segnali. Attenzione: non pren- 
dete per oro colato quello che vi ho 


Figura 3. Disposizione 
dei componenti sulla 
basetta stampata in scala 
naturale. 


pf ra i) [” 
| 00000000 


Numeri pin 


di CN1 


appena detto e, se non vi sentite più che 
sicuri, prima di smanettare conle sche- 
de del computer chiedete consiglio al 
manuale o a chi ne sa più di voi. E ora 
bando alle ciance e mano al saldatore 
(finalmente !). 


REALIZZAZIONE PRATICA 
E COLLAUDO 


Assemblare il DACPOT è un'opera- 
zione che non presenta difficoltà, an- 
che grazie al disegno della basetta ri- 
portata al naturale in Figura 2. Per 
prima cosa è necessario, appunto, en- 
trare in possesso del circuito stampato: 
se optate per la realizzazione casalin- 
ga, amezzo trasferibili, acidi e pazien- 
za, potrete copiare il master in grandez- 
za naturale proposto nell'apposita pa- 
gina in fondo alla rivista; se preferite il 
kit, per la serie tutto & subito con poca 
spesa, nel riquadro colorato troverete il 
codice e le altre informazioni necessa- 
rie per l'ordinazione. A prescindere dal 
metodo di approvvigionamento dei 
materiali, la tecnica di montaggio è 
sempre la stessa e va eseguita tenendo 
sotto controllo la disposizione di Figu- 
ra 3: effettuare delle buone saldature, 
prestare attenzione alla polarità degli 
elettrolitici e all'orientamento degli 
integrati, non dimenticare i ponticelli. 
Appena completato il lavoro sulla 
basetta provvederemo al cablaggio dei 
9 conduttori provenienti dalla sorgente 
di dati BCD, sia essa costituita da 
commutatori binari, dip-switch o altro. 


Tabella 1. Collegamenti al 


connettore CNI. 


sigle riportate sui pin 
dei commutatori binari 


1 
2 
4 
8 


commutatore 
selezione 
delle 

decine 


VANE 


NOTA: al pin 1 vanno collegati i comuni 
di entrambi i commutatori. 
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Anche se è prevista la rete resistiva 
RNI, nel caso di uso stand-alone, cioè 
senza connessione a PLC o computer, 
sarà bene limitare la lunghezza dei cavi 
a 25 o 30 cm, soprattutto in ambiente 
industriale, dove esiste ampia possibi- 
lità di captare disturbi di natura elettro- 
magnetica da grossi motori, elettroval- 
vole, trasformatori eccetera. Vista la 
notevole versatilità di impiego del 
DACPOT, i dettagli circa le connessio- 
ni ai vari dispositivi di selezione non 
sono stati riportati in forma grafica, ma 
elencati ordinatamente nella più conci- 
sa e altrettanto efficace Tabella 1. Ok: 
non ci resta che impostare sui selettori 
le cifre 01 e dare tensione. Per comodi- 
tà di collaudo, se lo possedete, impie- 
gate un alimentatore stabilizzato da 
laboratorio regolato a 11,5V. Con un 
voltmetro digitale verificate che la 
tensione presente sul pin 3 del connet- 
tore CN2 sia molto vicina a zero, dicia- 
mo un centinaio di millivolt. Ora potete 
sbizzarrirvi ad impostare i commutato- 
ri suqualsiasi altro valore, e noterete un 
pressoché immediato adeguamento 
della tensione di uscita. A dire il vero 
esiste un certo grado di isteresi, dovuto 
alla presenza di C2: se da un lato ciò 
limita la velocità di variazione della 
tensione di uscita, dall'altro aiuta a 
smussare i picchi, che altrimenti appa- 
rirebbero in tutta la loro ampiezza, 
quando i commutatori vengono sposta- 
ti da una cifra all'altra. Un ultimissimo 
suggerimento: se desiderate che il va- 
lore numerico fornito in ingresso corri- 
sponda esattamente alla tensione di 
uscita espressa in centinaia di milli- 


DISPONIBILE IN SCATOLA 
DI MONTAGGIO ! 


Questo progetto è disponibile in 
scatola di montaggio. 

Il kit completo di circuito 
stampato e componenti, 
come da elenco, esclusi i soli 
commutatori binari 
da richiedere eventualmente 
a parte: 

Codice DPT-1 L. 22.500 
Il solo circuito stampato: 
Codice DPT-P _L. 7.500 
Tutti i prezzi sono 
comprensivi di IVA 
Le spese postali sono a carico 
del destinatario 
Il kit completo o il solo circuito 
stampato devono 
essere richiesti PER TELEFONO 0 
PER LETTERA a: 
BISELLI NAZZARENO 
via Don Bosco, 11/13 
62012 Civitanova Marche (MC) 
Tel. 0733/812440 


volt, caratteristica utile soprattutto se il 
pilotaggio avviene tramite selettori 
binari o computer, non dovete fare al- 
tro che impostare il numero 50 e rego- 
lare la tensione di alimentazione fino 
ad ottenere in uscita 5,0V esatti. La 
taratura andrà poi perfezionata a 90 e 
10, magari dopo un quarto d'ora, per 
dare tempo ai componenti di stabiliz- 
zarsi termicamente. Che dire ancora ? 
Ho aperto il discorso con uno slogan 
pubblicitario, mi sembra doveroso chiu- 
dere con un altro: circuito digitale 
DACPOT... se lo impieghi, si vede ! 


ELENCO COMPONENTI 


Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 
* R1-3-6-7: resistori da 10 kQ 

* R2: resistore da 1 MQ 

® RA: resistore da 100 Q 

e R5: resistore da 100 kQ 

* RN1: rete resistiva SIL 8 x 4,7 kQ 
* C1: cond. poliestere da 1 uF 

® C2: cond. elettr. da 47 uF 16VI 


e C3: cond. in poliestere da 100 nF 


* C4: cond. in poliestere da 4700 pF 
* IC1: 40102 

e 1C2: 4011 

* 103: 40103 

* 1C4: LM358 

e CN1: connettore maschio da 

stampato 9 poli 

® CN2: connettore maschio 


| da stampato 4 poli 


© CF: condensatori ceramici (due) da 


-100nF 


® 1: circuito ESITO 
° 2: zoccoli 16 pin 
ad zoccolo 14 pin 


— * l:zoccolo 8 pin 


® 1: connettore femmina 

volante a 9 poli. ; 

e 1: connettore femmina 

volante a4 poli. i 

e 2: commutatori binari Contraves 
completi di spallette laterali 


| commutatori binari non sono com- 
presi nel kit e vanno eventualmente 
richiesti a parte (vedere il testo). 
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Timer/counter 


LO STRUMENTO 


programmabile 


Lo strumento che presentiamo questo 
mese è il sofisticato timer/counter della 
Philips PM6680. Presenta una banda 
passante di 225 MHz (estendibile a 4,5 
GHz), una risoluzione di 10 cifre e una 
risoluzione temporale single shot di 
ben 500 ps. Costruito in tecnologia 
SMD, lo strumento dispone di 4 distin- 
te e stabili basi dei tempi interne ed è 
presidiato da un microprocessore a 16 
bit dedicato che gestisce le funzioni di 
misura e di analisi di tipo matematico e 
statistico. 

L'elevata risoluzione che esso offre 
nelle misure degli intervalli di tempo 
rappresenta una delle più importanti 
caratteristiche dello strumento. Viene 
impiegata una tecnica di interpolazio- 
ne che consente di definire il valore del 
conteggio frazionale. Il relativo errore 
viene determinato misurando e con- 
frontando due intervalli temporali ben 
definiti. La determinazione avviene 
mediante la carica di un condensatore 
con una corrente costante I a partire 
dall'evento di trigger di start fino al 
momento in cui compare il fronte di 
salita del secondo impulso di clock. 


L'intervallo di tempo cercato è legato 
alla carica immagazzinata nel conden- 
satore. Un altro condensatore integra- 
tore provvede, dopo l'evento di stop, a 
misurare l'intervallo di tempo che in- 
tercorre tra questo istante e il secondo 
fronte di salita successivo dell'impulso 
di clock. Al termine dell'operazione 
vengono quindi misurate le cariche 
immagazzinate nei due condensatori 


Caratteristiche principali del PM6680 


70 MHz - 1,3 GHz oppure 100 MHz - 2,7 GHz (opzionale) 
10 cifre in1s 
6 ns - 1010 s risoluzione 10 cifre in 1 s 


9 -1015 


Ons-1010 s singoli o mediati, velocità di ripetizione 160 MHz 
3ns-1010s singoli o mediati, velocità di ripetizione 160 MHz 
0-1 gamma di frequenza 0,01 Hz - 160 MHz 

0 - 1017 ; 0- 1010 in mod. manuale 6 modalità 


-51/+51 gamma di frequenze 0 - 225 MHz 


esterno 

pen dlieieahi* sento livelli di trigger | e J, 
KeLl 

trigger hold-off, inibizione sincronizzazione con segnale 


esterno, 


he e statistiche, display hold, 
impostati 


funzioni matematici 
menu, richiamo pannelli frontali pre 
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che vengono scaricati con una corrente 
costante molto minore di quella di carica 
(1/400 di I). L'artificio di avere un 
tempo di scarica pari a 400 volte il 
tempo di carica consente di ottenere 
una dilatazione temporale che permet- 
te di ridurre l'errore di conteggio fra- 
zionale a soli 500 ps. Per segnali d'in- 
gresso ripetitivi è inoltre possibile uti- 
lizzare la media statistica in modo da 
aumentare ulteriormente la risoluzione 
riducendo gli errori casuali. Il procedi- 
mento di interpolazione, unito a misure 
sincronizzate del segnale d'ingresso, 
migliora anche la risoluzione delle 
misure di frequenza (pari a 10 cifre al 
secondo, indipendentemente dal valo- 
re misurato). La risoluzione raggiungi- 
bile non è mai limitata dalla visualizza- 
zione in quanto PM6680 ha un display 
di 10 cifre dotato di overflow. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
Philips v.le Elvezia, 2 - 20052 Monza - 
MI. Tel. 039/3635240/8/9; fax 039/ 
363509. 
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ELETTRONICA GENERALE FIGA 


Utilizzando la 
tecnica SMD è 
possibile realizzare 
un minuscolo 
puntatore laser allo 
stato solido da 5 
mW... disponibile in 
scatola di montaggio. 


La realtà ha ormai superato la finzione 
cinematografica. Chi ha visto il famo- 
so film Terminator (il primo) ricorderà 
la scena in cui Arnold Schwarzenegger 
(il cyborg terminator) entra nel night 
percercare la sua vittima e, trovatala, le 
punta contro la sua pistola, dalla quale 
poco prima di sparare partiva un raggio 
che proiettava un punto rosso luminoso 
sulla fronte della povera ragazza. Eb- 
bene, quel punto rosso stava ad indica- 
re dove avrebbe colpito la micidiale 


di P. GASPARI 


Puntatore 
laser SMD 


arma, in modo da essere certi di non 
mancare il bersaglio. Al grosso e spie- 
tato Arnold andò poi male (per fortuna 
della sua vittima) perché mentre pren- 
deva la mira un eroe venuto dal futuro 
per proteggere la ragazza gli assestava 
una serie di colpi di fucile che lo avreb- 
bero tenuto a bada per il tempo neces- 
sario a fuggire .... 

A noi va invece meglio, perché questo 
racconto ci è servito per introdurre una 
realtà del settore armi di questi ultimi 
anni. Già, perché quella luce che si 
fermava sulla fronte della ragazza altro 
non era che il raggio di un puntatore 
laser; e non appartenente alla fanta- 
scienza, ma consolidata realtà degli 
armamenti moderni. Infatti oggi sui 
fucili di precisione (oltre che sui missi- 
li in dotazione alla NATO) si montano 
dei piccoli e precisi laser capaci di 
proiettare un raggio luminoso nel pun- 
to esatto dove cadrà il proiettile spara- 
to; questo perché il laser viene allinea- 
to con la canna e il raggio che emette è 
la proiezione della traiettoria del proiet- 
tile. Il laser si inserisce nel mirino e 


viene ormai impiegato oltre che nelle 
armi militari, anche in quelle da caccia 
e nelle pistole. In passato anche noi ci 
siamo occupati di puntatori laser, rea- 
lizzati con l'impiego di diodi laser di 
piccola potenza. Un esempio per tutti è 
la pistola laser pubblicata nel maggio 
1992. In quella usavamo un diodo laser 
da 5S mW con relativo alimentatore e 
collimatore. L'alimentatore era realiz- 
zato con componentistica tradizionale 
per cui le dimensioni del tutto non 
erano particolarmente contenute. Per 
ridurre le dimensioni, cosa peraltro 
necessaria in certe applicazioni (ad 
esempio mirini laser e puntatori per 
conferenze), l'unica strada da percorre- 
re è l'impiego di componenti più picco- 
li di quelli tradizionali. Grazie alla 
tecnologia SMD questo è stato reso 
possibile, come dimostra il progetto 
che presentiamo in queste pagine.Si 
tratta sostanzialmente di un puntatore 
laser a diodo della potenza di 5 mW, 
completo di collimatore e circuito di 
alimentazione, realizzato in SMD. Il 
tutto si presenta come un cilindretto 
metallico del diametro di 14 mm lungo 
52 mm. Il dispositivo va alimentato 
con una tensione continua di 3V che 


Figura 1. Zoccolatura del 
diodo laser TOLD9201. 


TOLD9211 o TOLD 9202 


STO NA SOTTO 
VISTO DA SOTTO 


34 


FARE ELETTRONICA - DICEMBRE '92 


Figura 2. Principio di 
funzionamento di un 
diodo laser. 


può essere ottenuta mediante due stilo 
da 1,5V o anche, per ridurre le dimen- 
sioni dell'insieme, tramite due batterie 
del tipo a pastiglia dello stesso poten- 
ziale. La realizzazione di questo nuovo 
circuito è alla portata di tutti, nonostan- 
te l'uso dei componenti a montaggio 
superficiale, come avremo modo di 
vedere. Prima di proseguire però rite- 
niamo opportuno ricordare quali sono 
le caratteristiche del diodo laser allo 
stato solido utilizzato in questo proget- 
to, confrontandole con quelle dei laser 
di tipo tradizionale. Nel senso più 
generale, un laser (laser è la sigla di 
Light Amplification by Stimulated 
Emission of Radiation, cioé amplifica- 
zione della luce prodotta dall'emissio- 
ne stimolata di radiazioni) è una sor- 
gente di luce coerente e monocromati- 
ca; la luce prodotta è teoricamente 
definita da una sola lunghezza d'onda, 
perché tutte le radiazioni emesse hanno 
la stessa lunghezza d'onda, diversa- 
mente da quanto avviene ad esempio in 
una lampadina ad incandescenza in cui 
le radiazioni luminose emesse hanno 
diverse lunghezze d'onda. Un laser può 
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Corrente 


Modo 
longitudinale 


Raggio 
Àp laser 


i, 


Spettro 
di 


emissione 


utilizzare come sorgente di radiazioni 
da eccitare un gas, un solido o un liqui- 
do. Nei laser a gas l'emissione delle 
radiazioni è dovuta alla ionizzazione 
provocata da un forte campo elettrico 
applicato alle estremità di un tubo di 
vetro che contiene il gas ionizzato il 
quale emette radiazioni luminose che 
vengono riflesse su alcune superfici 


Modo 
trasversale 
parallelo 


Curve di campo 
vicino 


Modo 
trasversale 
perpendicolare 


> Cure di campo 
lontano 


specchiate ed escono in una sola dire- 
zione e con molta energia. Laser a gas 
sono quello ad anidride carbonica (di 
grande potenza), quello ad argon e 
quello ad elio-neon. Esiste anche il 


Figura 3. Schema elettrico 
del puntatore laser. 
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laser a rubino, allo stato solido, che usa 
come elemento attivo un cilindro di 
rubino sintetico ad alta purezza con 
superfici specchiate alle estremità. Una 
delle superfici è totalmente riflettente, 
l'altra solo parzialmente; il rubino vie- 
ne eccitato con una forte illuminazione 
a lampi di luce prodotti da lampade a 
gas avvolte attorno ad esso a spirale. 
Questa illuminazione provoca l'emis- 
sione di elettroni che danno origine a 
radiazioni che vengono riflesse all'in- 
terno del cristallo fino ad uscire dall'e- 
stremità semiriflettente. Tutti questi 
laser sono piuttosto ingombranti e 
soprattutto costosi: un laser ad anidride 
carbonica può costare decine e decine 
di milioni di lire. I laser a rubino sono 
invece difficilmente reperibili, anche 
perché vengono dagli USA, dove sono 
considerati materiali strategici e quindi 
venduti solo dopo opportuni accerta- 
menti sugli acquirenti. Ecco perché, 
dopo la sua comparsa, il laser a semi- 
conduttore ha incontrato subito i favori 
dei costruttori elettronici e soprattutto 
degli hobbysti. Le sue dimensioni, 
vedere la struttura di Figura 1, sono 
quelle di un transistor in contenitore 
TO-39, permettono di usarlo in appli- 
cazioni impensabili per gli altri laser e 
la sua robustezza consente di maneg- 
giarlo e trasportarlo senza rischiare di 
danneggiarlo. Se poi si considera il 
fatto che richiede solo pochi volt e 
qualche decina di milliampére per l'ali- 
mentazione, è lampante il vantaggio 
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che offre ad esempio su un laser ad 
elio-neon, anche se di tipo miniatura. 
Ma vediamo come è fatto e come fun- 
ziona il diodo laser. Nella forma più 
generale, è costituito da una giunzione 
formata da diversi strati di materiale 
semiconduttore (arseniuro di gallio e di 
alluminio ed altri composti tetravalen- 
ti) sovrapposti, come visibile nel dise- 
gno di Figura 2. Il wafer di semicon- 
duttore risulta specchiato su entrambi i 
lati di emissione in modo da ottenere 
un orientamento ben preciso dei fotoni 
emessi. Il fascio luminoso emesso da 
questo componente presenta una note- 
vole divergenza: 8° su un piano e circa 
30° sull'altro. Per trasformare questa 
emissione in un sottile fascio luminoso 
simile a quello dei laser tradizionali (a 
gas, liquido e solido) è necessario fare 
ricorso ad un cosidetto collimatore ot- 
tico. Ma come avviene l'emissione del 
raggio laser da parte del semicondutto- 
re? La struttura della giunzione viene 
polarizzata mediante due elettrodi posti 
uno sopra e l'altro sotto il pezzetto di 
semiconduttore. Gli elettroni utilizzati 
per la drogatura presentano differenti 
livelli di energia; per ottenere il pas- 
saggio da un livello energetico basso 
ad uno più alto è necessario fornire 
energia sottoforma di corrente elettrica 
o mediante radiazioni luminose. Gli 
elettroni con un livello energetico più 
alto sono molto instabili e tendono a 
tornare al livello più basso. Durante il 
passaggio dal livello alto a quello più 


basso gli elettroni cedono energia sotto 
forma di fotoni. Questa radiazione 
luminosa può essere spontanea o sti- 
molata; nel primo caso la lunghezza 
d'onda e le fasi risultano incoerenti, 
come nei LED, nel secondo la radiazio- 
ne luminosa è coerente e monocroma- 
tica. Il diverso comportamento dipen- 
de dalla struttura della giunzione, dalla 
particolare drogatura del cristallo e, 
per quanto riguarda la direttività, dalla 
presenza di due superfici specchiate. E' 
appunto ciò che avviene nei diodi laser 
allo stato solido, noti anche come VLD 
(Visible Laser Diode). Il diodo utiliz- 
zato nel nostro circuito è contraddistin- 
to dalla sigla TOLD9201. Questo com- 
ponente è in grado di erogare una po- 
tenza di 5SmW alla lunghezza d'onda di 
680 nm. Nel case del diodo laser è 
presente anche un fotodiodo che viene 
investito dall'emissione secondaria del 
laser. Questo diodo viene utilizzato nel 
nostro circuito per stabilizzare il fun- 
zionamento del laser. Infatti al variare 
della temperatura e delle condizioni 
ambientali la corrente assorbita dal laser 
e la potenza emessa variano sensibil- 
mente. Per evitare che ciò determini la 
distruzione della struttura cristallina 
del laser, vengono usati (come nel 
nostro caso) opportuni sistemi di con- 
trollo. 


LO SCHEMA 


Il circuito da noi utilizzato, di cui ripor- 
tiamo lo schema elettrico in Figura 3, 
è molto semplice, essendo composto 
da due transistor e pochi altri compo- 
nenti passivi. Il diodo emettitore è 
collegato tra i piedini 1 e 3, mentre il 
fotodiodo è collegato al piedino 2 e 
all'l,in comune col laser. Il punto 1 
corrisponde all'anodo per il laser e al 
catodo per il fotodiodo; il 2 è l'anodo 
del fotodiodo e il 3 è il catodo del laser. 
Come si vede, il diodo laser vero e 
proprio è polarizzato direttamente dal 
T2, la cui corrente di collettore lo ali- 
menta. La corrente di collettore di T2 
dipende dalla tensione base-emettitore 
che si trova ai capi di RI e quindi dalla 
corrente di collettore del TI. Però TI è 
polarizzato dalla differenza di poten- 
ziale tra l'uscita dello zener Ul e il 
piedino 2 del diodo laser, quindi in 
ultima analisi la corrente di collettore 


FARE ELETTRONICA - DICEMBRE '92 


Figura 4. Basetta 
stampata del puntatore 
vista in grandezza 
naturale. Essendo a 
doppia faccia, con LC è 
contrassegnata la traccia 
rame presente sul lato 
componenti, con LR quella 
sul lato rame. 


di T2 dipende indirettamente dalla 
corrente nel fotodiodo. Ul è un inte- 
grato che fornisce un riferimento di 
tensione molto preciso tra il suo piedi- 
no OUT e massa; la tensione di uscita 
ammonta a 2,6V. Quindi l'emettitore di 
TI si trova a 2,6V. Affinché questo 
transistor vada in conduzione il poten- 
ziale della sua base deve essere inferio- 
re a 2V; R4 permette di ottenere tale 
condizione. Al momento dell'alimen- 


Figura 5. Disposizione 
dei componenti SMD sul 
circuito stampato. 


tazione del circuito i transistor sono 
interdetti e quindi il laser è spento; nel 
fotodiodo scorre solo la corrente di 
oscurità, che determina una tensione di 
pochi millivolt ai capi della serie R3- 
R4. La base di T1 si trova quindi ad un 
potenziale molto minore di quello del- 
l'emettitore ed il transistor va in condu- 
zione. La sua corrente di collettore è 
tale da determinare ai capi di R1 una 
tensione più che sufficiente a mandare 
in conduzione T2, facendogli accende- 
re il diodo emettitore laser. Acceso il 
laser viene illuminato il fotodiodo, la 
cui corrente inversa aumenta 
sensibilmente,tanto da creare ai capi 
della serie R3-R4 una differenza di 
potenziale che tende ad interdire T1 e 
quindi T2. Questo ovviamente non 
avviene perché raggiunta una certa 
tensione base-emettitore di T1, la cor- 
rente di collettore di T2 si mantiene ad 
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un valore tale da far accendere il laser 
senza creare aumenti di luminosità e 
quindi di corrente nel fotodiodo. R4 
consente di regolare la corrente nel 


laser, perchè stabilisce il valore di 
corrente nel fotodiodo per cui il TI 
resta al limite della conduzione. Si noti 
che se aumenta l'intensità della luce 
emessa dal laser aumenta la corrente 
inversa nel fotodiodo, quindi diminui- 
sce la tensione base-emettitore del T1, 
la cui corrente di collettore si riduce 
facendo diminuire anche la corrente di 
collettore di T2 e quindi quella nel 
laser. E' proprio questo l'effetto di 
controllo della corrente nel laser, ope- 
rato con l'aiuto del fotodiodo interno: 
un vero feed-back ottico. Chiudiamo la 
descrizione del circuito con i conden- 
satori C2 e C3, che servono ad applica- 
re gradualmente la tensione di alimen- 
tazione al laser; diversamente il diodo 
resterebbe danneggiato e dopo una serie 
di accensioni risulterebbe seriamente 
compromesso. Il circuito appena de- 
scritto necessita di una tensione nomi- 
nale di 3V (minima 2,7 - massima 
3,2V). Qualora la sorgente a disposi- 
zione presenti un potenziale superiore, 
è necessario utilizzare il semplice ri- 
duttore di tensione riportato sempre 
nello schema elettrico. 


IN PRATICA 


Il puntatore utilizza un apposito conte- 
nitore cilindrico nel quale sono inseriti 
il sistema ottico,il diodo laser ed il 
piccolissimo alimentatore in SMD. Per 
il montaggio di quest'ultimo, bisogna 
utilizzare un saldatore da 15+20 W con 


punta molto sottile (per integrati). La 
basetta è del tipo a doppia faccia con 
fori metallizzati, vedere la traccia rame 
(LR) e quella dal lato componenti (LC) 


in Figura 4. Comprendiamo che que- 
sta è difficilmente realizzabile da tutti, 
pertanto abbiamo pensato di rendere 
disponibile il puntatore in scatola di 
montaggio, che comprende ovviamen- 
te anche la basetta già pronta. I compo- 
nenti in SMD sono facilmente ricono- 
scibili in quanto su di essi è stampato il 
valore (un resitore con la sigla 103 è da 
10.000 £) e, per quelli polarizzati, è 
indicata la polarità. I collegamenti col 
diodo vanno effettuati possibilmente 
con la punta del saldatore collegata alla 
messa a terra; questo perché il diodo 
laser è sensibile alle cariche elettrosta- 
tiche e può essere facilmente danneg- 
giato da un loro accumulo sui suoi 
terminali. Montato e controllato il cir- 
cuito come da Figura 5 (consigliamo 
l'uso di una lente d'ingrandimento ed 
una lampada), si può alimentarlo con 


PER LA SCATOLA 
DI MONTAGGIO... 


Il puntatore laser è disponibile 
anche in scatola di montaggio. 
Il kit comprende tutti 
i componenti, il contenitore 
adatto, il collimatore 
con lenti in vetro e la basetta. 
E' anche disponibile 


la versione già montata e 
collaudata. Il costo del 
puntatore (cod. FR30) è di Lire 
145 mila. Le richieste 
vanni inviate a: 
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due pile da 1,5V poste in serie, avendo 
cura di rispettare la polarità. Quindi si 
ponga un tester predisposto alla misura 
di correnti continue, con portata di 
200+500 mA fondo scala, in serie al 
conduttore positivo; appena data l'ali- 
mentazione si ruota il cursore del trim- 
mer R4 con la punta di un piccolo 
cacciavite, fino a leggere una corrente 
di 70 mA. Si attenda quindi un minuto 
e si controlli nuovamente la corrente, 
ritoccando eventualmente la posizione 
del cursore del trimmer. L'alimentato- 
re è quindi tarato ed il puntatore è 
pronto per essere usato. Ultima cosa, 
importantissima: fate attenzione quan- 
do lo usate, perché è sempre un laser; 
evitate quindi di puntarlo negli occhi 
vostri e in quelli degli altri, anche per 
una frazione di secondo. 


ELENCO COMPONENTI 


* Ri: resistore da 1kQ 
* R2: resistore da 10 

* R3: resistore da 15kQ 

| ® RA: resistore da 10kQ trimmer 
® R5: resistore da 470 Q 
* Ci: cond. da 22 pF 6,3 VI 
elettrolitico | 

+ C2: cond. da 10 pF 6,3 VI 
elettrolitico | 


® C3: cond. da 1 pF 6,3 VI 
elettrolitico. 

® Ti: transistore BC557B PNP 
* T2: transistore BC547B NPN 


® U1: RHV5 

* Laser: TOLD9201 Toshiba 

® 1: circuito stampato 

Tutti i componenti sopra riportati 
sono in versione SMD 


-riduttore di tensione- 

e Ulr: 7805 regolatore a 
+5V i 

* D1r/3r: diodi 1N4002 

® Cir: cond. da 10 uF 16 VI 
elettrolitico 

* Rir: resistore da 10 kQ 
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by Futura Elettronica 


tutto radiocomandi 


Per controllare a distanza qualsiasi dispositivo elettrico o elettronico. Disponiamo di una vasta 
scelta di trasmettitori e ricevitori a uno o più canali, quarzati o supereattivi, realizzati in modo tra- 
dizionale o in SMD. Tutti i radiocomandi vengono forniti già montati, tarati e collaudati. Disponia- 
mo inoltre degli integrati codificatori/decodificatori utilizzati in questo campo. 


RADIOCOMANDO QUARZATO 30 MHz Le caratteristiche tecniche e le prestazioni di questo radiocomando corrispondono alle norme in vigore in 
numerosi paesi europei. Massima sicurezza di funzionamento in qualsiasi condizione di lavoro grazie all'impiego 
di un trasmettitore con oscillatore quarzato a 29,7 MHz (altre frequenze a richiesta) e ad un ricevitore 
a conversione di frequenza anch'esso quarzato. Per la codifica del segnale viene utilizzato un tradizionale 
MM53200 che dispone di 4096 combinazioni. L'impiego della frequenza a 30 MHz e di un sistema sempre 
allineato grazie all'uso di quarzi consente di ottenere una elevata portata che, in condizioni ottimali, può 
superare i 300 metri. Il trasmettitore, disponibile nelle versioni a 1 o 2 canali, è montato all'interno di 
un piccolo ed elegante contenitore plastico munito due sportellini mediante i quali è possibile accedere 
ai dip-switch di codifica ed alla pila a 12 volt (compresa nel prezzo). Il ricevitore viene normalmente fornito 
con 1 0 2 canali ma può essere espanso sino a 4 canali mediante l'aggiunta di apposite schedine di decodifica. 
In dotazione è compreso anche un apposito contenitore plastico munito di staffa di fissaggio. Il ricevitore 
può essere alimentato con una tensione di 12 o 24 volt. A richiesta disponiamo anche dell'antenna accordata 
a 29,7 MHz munita di snodo, staffa di fissaggio e cavo. L'antenna è lunga circa 40 centimetri. 


FR17/1 (tx 1 canale) Lire 50.000 FR17/2 (tx 2 canali) Lire 55.000 

FR18/1 (rx 1 canale) Lire 100.000 FR18/2 (rx 2 canali) Lire 120.000 

FT18/E (espansione) Lire 20.000 ANT/29,7 (antenna) Lire 25.000 
Sistema particolarmente versatile, rappresenta il migliore compromesso tra prezzo e prestazioni. L'impiego RADIOCOMANDO CODIFICATO 300 MHz 


di componenti selezionati consente di ottenere un’elevatissima stabilità in frequenza con un funzionamento 
affidabile in qualsiasi condizione di lavoro. Massima sicurezza di funzionamento garantita dal sistema 
di codifica a 4096 combinazioni che è compatibile con la maggior parte degli apricancelli attualmente 
installati nel nostro paese. Il trasmettitore (che misura appena 40x 40x15 millimetri) è montato all’interno 
di un contenitore plastico provvisto di due alloggiamenti che consentono di sostituire la pila (compresa 
nel TX) e di modificare la combinazione. Il ricevitore funziona con una tensione continua di 12 0 24 
volt e le uscite vengono controllate dai contatti di uno o più relè. Il trasmettitore è disponibile nelle 
versioni a 1, 2 0 4 canali mentre il ricevitore è disponibile nelle versioni a 1 o 2 canali. La frequenza 
di lavoro, di circa 300 MHz, può essere spostata galla (massima deviazione 10 MHz) agendo 
sui compensatori del trasmettitore e del ricevitore. Risulta così possibile allineare i radiocomandi alla 
maggior parte dei dispositivi commerciali. La portata del sistema dipende dalle condizioni di lavoro e 
dal tipo di antenna utilizzata nel ricevitore. In condizioni ottimali è di poco inferiore a quella del radiocomando 
quarzato a 30 MHz. 7 


FE112/1 (tx 1 canale) Lire 35.000 FE112/2 (tx 2 canali) Lire 37.000 
FE112/4 Hs 4 cu Lire 40.000 FE113/1 (rx 1 canale) Lire 65.000 
FE113/2 (rx 2 canali) Lire 86.000 ANT/300 (antenna) Lire 25.000 


Siamo in grado di fornire separatamente i seguenti integrati 
scala 1:1 codificatori/decodificatori montati nella maggior parte dei 


radiocomandi esistenti in commercio: 


MM53200 Codificatore/decodificatore a 4096 


i combinazioni L. 5.000 
e TS Ì UM3750 Versione CMOS, equivalente pin to pin 


dell’MM53200 L. 4.500 
Tot : O VIRNA E M145026 Codificatore Motorola a 19.683 
combinazioni L. 4.800 
NOTARI IERI] Sa vbinilbidivara i dI cool M145027 Decodificatore Motorola a 19.683 
Di ridottissime dimensioni e costo contenuto, rappresentano la soluzione migliore per munire di controllo combinazioni L. 4.800 


a distanza qualsiasi apparecchiatura elettrica o elettronica. Sensibilità RF di - 100 dBm (2,24 microvolt). Il 
modulo ricevente in SMD fornisce in uscita un segnale di BF squadrato, pronto per essere decodificato si 

mediante un apposito modulo di decodifica o un integrato decodificatore montato nell'apparecchiatura M145028 ms Motorola a 19.683 L. 4.800 
controllata. Formato ‘in line’ con dimensioni 16,5x30,8 mm e pins passo 2,54. Realizzato in circuito ibrido compinazioni si 
su allumina ad alta affidabilità intrinseca. Alimentazione R.F. a+5 volt con assorbimento tipico di 5 MA e ne stà si 
alimentazione B.F. variabile da+5 a +24 volt con assorbimento tipico di 2 mA e uscita logica corrisponden- C0P8722 Cod/decodificatoe 32 bit ‘intelligente’’ L. 9.500 
te. Della stessa serie fa parte anche il modulo di decodifica monocanale in SMD con uscita monostabile 0 

bistabile e decodifica Motorola 145028. Disponiamo anche dei trasmettitori a due canali con codifica 

Motorola. Tutti i moduli vengono forniti con dettagliate istruzioni tecniche e schemi elettrici di collegamento. 


RF290A (modulo ricevitore a 300 MHz) Lire 15.000 
D1MB (modulo decodificatore per codifiche Motorola) Lire 19.500 
TX2C (trasmettitore 2 canali con codifica Motorola) Lire 40.000 


Spedizioni contrassegno in tutta Italia con spese a carico del destinatario. Per ricevere ciò che ti interessa scrivi o telefona 
a: FUTURA ELETTRONICA - Via Zaroli, 19 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. (0331) 543480 - (Fax 593149) oppure fai una visita al 
punto vendita di Legnano dove troverai anche un vasto assortimento di componenti elettronici, scatole di montaggio, impianti 
antifurto, laser e novità elettroniche da tutto il mondo. 


ELETTRONICA GENERALE iS 


Ci sono vari modi per 
rivelare il passaggio 
di una persona o di 

un veicolo in un certo 

luogo: questo è 
particolarmente 
interessante... 


Dopo aver presentato barriere ad infra- 
rossi, contatti elettrici sotto al pavi- 
mento azionato dal peso, rivelatori 
volumtrici ed altro, vi proponiamo qui 
un'altra soluzione, basata su un princi- 
pio pneumatico. Il nostro dispositivo si 
presta a svariate applicazioni: coman- 
do dell'apertura della porta di un gara- 
ge, conteggio di veicoli, sistema di 
allarme in caso di superamento di un 
limite fissato da parte di una persona o 
di un veicolo. 


IL FUNZIONAMENTO 


Il rivelatore pneumatico, il cui princi- 
pio di funzionamento è mostrato in 
Figura 1, può essere realizzato molto 
semplicemente collocando un altopar- 
lante di piccolo diametro sul fondo di 
un contenitore circolare dello stesso 
diametro. In precedenza però si dovrà 
praticare su questo fondo un foro, per 
montarvi un raccordo sul quale colle- 
gare un semplice tubo di gomma. Per 
ottenere una buona tenuta si potrà anche 
disporre sulla linea di contatto dell'al- 
toparlante con il contenitore una guar- 
nizione di resina epossidica (per esem- 
pio, araldite), garantendo inoltre un 
buon fissaggio meccanico dell'altopar- 
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Rivelatore 
pneumatico 


di passaggio 


lante. Il cavetto di collegamento elet- 
trico esce dal coperchio posteriore del 
contenitore, che pertanto non deve 
necessariamente essere a tenuta. Il tubo 
di gomma, che può essere lungo parec- 
chi metri, deve essere chiuso all'estre- 
mità opposta rispetto al rivelatore. A 
questo punto basterà posare il tubo al 
suolo, fissandolo in modo appropriato 
in punti regolarmente spaziati; in casa, 
si potrà anche coprire il tubo con un 
tappeto. Quando la ruota di un veicolo 
passa sul tubo, oppure una persona 
passa sul tappeto che lo nasconde, si 
registra un aumento della pressione nel 
tubo e di conseguenza anche sulla 
membrana dell'altoparlante, che si 
deforma abbastanza rapidamente al so- 
praggiungere dell'onda d'urto. A que- 
sto punto si rileva una modestissima 
variazione di tensione ai capi dell'av- 
volgimento mobile dell'altoparlante. 

Come si deduce dallo schema a blocchi 


di Figura 2, il segnale elettrico fornito 
dal rivelatore pneumatico viene ampli- 
ficato, corretto nella forma e poi appli- 
cato al circuito logico a valle, che ga- 
rantisce due funzioni separate: 

e l'emissione di un segnale acustico 
(BIP-BIP) di avvertimento, dopo ogni 
rivelazione di passaggio; 

e la chiusura temporizzata di un relè 
che può essere utilizzato per qualsiasi 
applicazione: l'apertura di una porta, 
l'accensione dell'illuminazione, la 
messa in funzione di una sirena, la 
chiamata dei carabinieri, eccetera. 


SCHEMA ELETTRICO 


Lo schema elettrico del circuito, dise- 
gnato in Figura 3, comprende anche 
l'alimentatore che fornisce l'energia 
necessaria per il funzionamento del 
circuito la quale viene fornita dalla rete 
elettrica a 220 Vac, attraverso un tra- 
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sformatore che presenta al suo avvolgi- 
mento secondario una tensione alter- 
nata a 12 V. Un ponte a diodi rettifica 
le due semionde, mentre il condensato- 
re CI garantisce un efficace filtraggio 
della tensione rettificata. A questo 
punto, all'armatura positiva di C1 è 
disponibile una tensione continua, 
leggermente ondulata, di 12-14 
Veff. Un regolatore integrato tipo 
7809 o 7810 fornisce alla sua uscita 
una tensione stabilizzata a90 10 V, 
ulteriormente filtrata da C2. Il con- 
densatore C3 disaccoppia l'alimen- 
tatore dal resto del circuito. Il diodo 
LED L indica il corretto funziona- 
mento di questa sezione di alimen- 
tazione. Il segnale elettrico, di mo- 
destissima ampiezza, disponibile ai 
terminali del rivelatore pneumatico 
viene inviato all'ingresso inverten- 
te di un 741, tramite C4 e R2. L'in- 
gresso non invertente viene mante- 
nuto alla metà della tensione di ali- 
mentazione dal partitore di tensio- 
ne, formato dai due resistori di 
uguale valore R3 ed R4: in situazio- 
ne di riposo, sarà così disponibile 
all'uscita di IC] una tensione di 
circa di 4,5-5 V. Il trimmer AI, che 


Figura 1. Schema di 
principio di un 
rivelatore pneumatico 
sperimentale. 
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collega l'uscita all'ingresso invertente, 
garantisce la controreazione necessa- 
ria per poter regolare il guadagno di 
questo stadio di amplificazione. Ricor- 
diamo che il guadagno di un circuito di 


STRATO 
CIRCOLARE 
DI COLLANTE 


AALLAZA 


N 


ALTOPARLANTE 
935-40cm 


BIBBBT BET BEBE ELZZEZIZZPAZZIZAIEEAEA ET! ALIVE E BB BB VEDE 


COPERCHIO DEL 
CONTENITORE 


questo tipo è fornito dalla relazione: G 
= A1/R2.Iltransistor T1 viene polariz- 
zato in modo tale che, in assenza di 
segnali in uscita da IC1, sia presente al 
suo collettore una tensione zero. Se in- 


CONTRODADO 


ATTACCO 


FONDELLO 
DEL CONTENITORE 


PLASTICO 
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TUBO DI 
GOMMA 


Figura 2. 
Schema a 
blocchi del 
circuito. 


vece IClemetteun ogni impulso positivo fornito al suo in- 
segnale, sulcollet- gresso di trigger, questo circuito forni- 
tore si manifesta  sceall'uscitaunlivello alto, lacui durata 
un impulso positi- è determinata dai valori di R9 e C7: nel 
vo che rappresen- nostro caso, si tratta di qualche secon- 
ta il risultato del- do. Questa configurazione tiene conto 
l'integrazione at- una sola volta di rivelazioni ripetute e 
tuata dal conden- 


satore C6. Le por- Ù 
te NOR Ile IV di Figura 3. Schema 


IC2 formano un elettrico del rivelatore 
monostabile. Ad pneumatico. 


RIVELATORE 


TRASFORMATORE 


UTILIZZATORE 
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Figura 4. Forma dei 
segnali presenti in vari 
punti del circuito. 


ravvicinate nel tempo, come per esem- 
pio il passaggio sul tuborilevatore prima 
delle ruote anteriori e poi delle ruote 
posteriori di un veicolo. Le porte 
NANDIII e IV di IC3 formano un mul- 
tivibratore astabile con trigger. Quan- 
do all'ingresso di trigger viene inviato 
unlivello alto, il multivibratore entra in 
oscillazione e presenta alla sua uscita 
un segnale ad onda rettangolare, con 
periodo di qualche decimo di secondo. 
Questo segnale attiva periodicamente 
un secondo multivibratore con trigger, 
formato dalle porte NANDIe II di IC3. 
Diversamente dal primo, questo multi- 
vibratore fornisce un'onda rettangolare 
di frequenza molto più elevata, dell'or- 
dine del kHz. Questa nota musicale 
viene inviata ai terminali di un cicalino 
piezoelettrico, tramite il resistore R14. 
Di conseguenza, ogni volta che viene 
rilevato un passaggio, viene emessa 
una serie di BIP sonori per 5-7 secondi. 
Le porte NOR Ie II di IC2 formano un 
altro monostabile che, ad ogni impulso 
di trigger positivo, fornisce alla sua 
uscita un livello alto, la cui durata è 
determinata essenzialmente dalla posi- 
zione del cursore del trimmer A2. Si 
può quindi ottenere una temporizza- 


TO E 
Jil, 


BIP SONORI 


2 —’CHIUSURATEMPORIZZATA 
DEL RELE' 


zione variabile tra pochi secondi e 
parecchie decine di secondi. In conse- 
guenza del livello alto fornito dal 
monostabile, il transistor T2 si satura. 
Questo transistor comprende nel cir- 
cuito di collettore l'avvolgimento di un 
relè alimentato direttamente dalla ten- 
sione di 12 V disponibile a monte del 
regolatore. Il diodo D protegge il tran- 
sistor T2 dagli effetti di sovratensione 
legati alla diseccitazione dell'avvolgi- 
mento del relè. Le temporizzazioni sono 
riportate in Figura 4. 


COSTRUZIONE 
E TARATURA 


Non c'è molto da dire: il tracciato può 
essere riprodotto applicando trasferi- 
bili Mecanorma direttamente sul rame 
della basetta, precedentemente ben 
sgrassato, oppure sfruttare il master 
ricavato dal disegno di Figura 5 che 
mostra la traccia rame al naturale. Dopo 
l'incisione in un bagno di percloruro di 
ferro, seguita da un buon risciacquo, 
forare tutte le piazzole con una punta 
del diametro di 0,8 mm. Alcuni 
fori dovranno poi essere ingran- 
diti, a seconda del diametro dei 
terminali dei componenti più 
voluminosi, come il trasforma- 
tore, i condensatori elettrolitici 
o il relè. Prima di passare al 


visto al naturale. 
(o | 


Figura 5. Tracciato 
delle piste del 
circuito stampato 


x 


bj 
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Figura 6. Disposizione 
dei componenti sul 
circuito stampato. 


montaggio dei componenti è sempre 
consigliabile effettuare un ultimo con- 
trollo del circuito stampato, per indivi- 
duare eventuali microinterruzioni 0 
contatti accidentali fra piste adiacenti. 
Tenendo sotto controllo il montaggio 
dei componenti di Figura 6, montare 
dapprima i resistori, il diodo, i conden- 
satori, i transistor e i trimmer. Saldare 
poi gli zoccoli dei circuiti integrati. 
Inutile aggiungere che è estremamente 
importante rispettare attentamente il 
corretto orientamento dei componenti 
polarizzati. Posizionare a mezza corsa 
i cursori dei trimmer. Incollare il cica- 
lino direttamente sulla basetta. Il LED 


indicatore va montato lasciando i ter- 
minali piuttosto lunghi. Fissare il rive- 
latore pneumatico all'interno del con- 
tenitore, con un dado avvitato sul 
raccordo di collegamento del tubo di 
gomma. Le regolazioni da effettuare 
sono molto semplici: si tratta di trovare 
la posizione migliore per i due trimmer 
AI e A2. Il trimmer Al determina la 
sensibilità di rivelazione, che aumenta 
ruotando il cursore in senso orario. 


Non c'è motivo di ricercare una sensi- 
bilità eccessiva; sono comunque indi- 
spensabili opportune sperimentazioni 
pratiche. Di solito, il punto ottimale si 
trova presso la posizione mediana del 
cursore. Il trimmer A2 determina il 
periodo di chiusura del relè utente, in 
corrispondenza ad ogni rivelazione 
pneumatica. Il periodo aumenta giran- 
do il cursore in senso orario. 

© Electronique Pratique n° 158 


ELENCO COMPONENTI 


Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 
® R1: resistore da 820 Q 
* R2-14: resistori da 1 kQ 
e R3-4-15: resistori da 10 kQ 
* RS: resistore da 3,3 kQ 

— ® R6-9-10: resistori da 100 kQ 
® R7: resistore da 2200 
e R8-12: resistori da 33 kQ 
* R11: resistore da 1 MQ 
® R13: resistore da 470 kQ 
* R16: resistore da 4,7 kQ 
® A1: trimmer da 470 kQ montaggio 
orizzontale 
® C1: cond. da 2200 uF 25 VI elettr. 
e C2-10: cond. da 220 uF 10VI elettr. 
e C3: cond. da 100 nF multistrato 

| ® C4-5: cond. da 10 uF 10VI elettr. 
® C6: cond. da 4,7 nF multistrato 
® C7: cond. da 47 pF 10 VI elettr. 
® C8: cond. da 1 uF multistrato 
* C9: cond. da 10 nF multistrato 
°D: diodo 1N4148 
* L: diodo LED rossog 3 mm 


e 1: ponte rettificatore W005 

e REG: regolatore da 10 V (7810) 
09V(7809) 

® T1: transistor 2N2907, NPN 

e T2: alert 2N1711 

0 1613, NPN 
* IC1: uA741, amplificatore 
operazionale 

* 1C2: CD4001, 4 porte NOR a 2 ingr. 
* IC3: CD4011, 4 porte NAND 

a 2 ingressi 

® 1: zoccolo a 8 piedini 

* 2: zoccoli a 14 piedini 

* 1: rivelatore pneumatico con 
altoparlante 9 30-40 cm (ved. testo) 
1: ciano piezogettco i 


(senza oscillatore) 

® 2: spinotti a saldare 

* 1: relè 12V- 1 scambio È 
® 1: trasformatore 2 VA, 220 V/12V 
* 1: morsettiera saldabile a 4 poli 
* 1: contenitore di 
® 1: circuito stampato 
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di MAREA 


50W per auto 


Figura 1. Schema 
elettrico del mini 
amplificatore da 
50 W per auto con 
survoltore. 


pista di 
disaccopp. 


massa 
segn. 


massa 
alim. 


un po' pochini per l'audiofilo esigente. 
Il mercato, agguerritissimo in questo 
campo, offre amplificatori per auto di 
tutte le potenze con prezzi non sempre 
accessibili, per cui non c'è di meglio 
che autocostruirselo. Sul numero dello 
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Per chi intendesse 
sonorizzare la 
propria vettura ma 
ha problemi seri di 
spazio, ecco un 
progetto affidabile, 
privo di tarature, che 
funziona all'istante. 


Lo stereo in automobile fa parte inte- 
grante dell'auto stessa, infatti sono 
sempre più sporadici i casi in cui una 
vettura non disponga di autoradio, sia 
essa dotazione di serie o montata dal 
proprietario. Generalmente si fa largo 
uso di apparati amplificati che, nel 
migliore dei casi, erogano potenze 
dell'ordine di 10+10 W certo, più che 
sufficienti per un normale ascolto ma 
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scorso settembre, abbiamo presentato 
un finale da 50 W da montare in auto- 
mobile, ma il complesso elevatore di 
tensione e lo stadio di uscita a transisto- 
ri davano al tutto un ingombro non 
sempre accettabile specialmente sulle 
utilitarie più... utilitarie! Anche questo 
circuito è dotato di un innalzatore di 
tensione, ma le sue dimensioni (grazie 
anche al finale monochip) risultano 
molto contenute. La potenza erogata, a 
dispetto delle dimensioni, è quasi 
impressionante e i componenti attivi 
sono in tutto quattro: un integrato con- 
trollore PWM, un MOSFET di poten- 
za, un diodo veloce e l'integrato ampli- 
ficatore di bassa frequenza. 


IL CIRCUITO ELETTRICO 


Come si deduce consultando il circuito 
elettrico di Figura 1, un TL497, con 
sigla IC1 e schema interno in Figura 2, 
controlla le funzioni dell'innalzatore di 
tensione e pilota un MOSFET di poten- 
za a frequenza ultrasonica con modula- 


Figura 2. 
Schema a 
blocchi 
interno del 
TL497. 


Figura 3. 
Schema a 


interno del 
TDA2025A. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Alimentazione: 

Consumo a vuoto: 
Consumo a piena potenza: 
Circuito alimentatore: 
Circuito amplificatore: 
Dicnasta in frequenza: 
Alimentazione finale: 
Distorsione a piena potenza 
(1 kHz -40-50W): 

al clipping: 

Potenza massima musicale: 
Protezione totale 
Sensibilità in ingresso: 
Rapporto S/N: 


zione a larghezza d'impulso che pone a 
massalabobinaL1 generando, amonte 
del diodo DI, uno spike di tensione più 
alta di quella disponibile dalla batteria 
dell'auto. Il diodo raddrizza tale tensio- 
ne che verrà immagazzinata nei con- 
densatori elettrolitici serbatoio. Il par- 
titore resistivo facente capo al pin 1 di 
ICI permette la stabilizzazione della 
tensione in uscita a 24 - 26 V massimi. 
Se l'assorbimento in uscita è minimo il 
MOSFET condurrà per minor tempo 
ogni periodo perché non appena la 
corrente in uscita aumenta la conduzio- 
ne diverrà sempre più duratura. Questo 
permette un minimo consumo a vuoto 
del dispositivo. La stabilizzazione in 
uscita è piuttosto importante in quanto 
garantisce una erogazione costante di 
potenza da parte dell'amplificatore 
anche al variare della tensione di batte- 
ria entro un range da 10,6 a 15,5V. 
Unico componente che dovrete auto- 
costruirvi è la bobina LI su nucleo in 
ferrite toroidale. Per quanto riguarda 


blocchi 
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da 10,6 a15,5 Vcc 
100mA 

6A 

step up PWM MOSFET 
BTL IC TDA 2025 A 
130 Hz - 20 kHz 
24-26Vde 


inferiore al 2% 
10% 
70W 


500mV su 22 kOQ 
I migliore di 80 dB 


l'amplificatore a bassa frequenza BTL, 
il cui circuito a blocchi interno è ripor- 
tato in Figura 3, è proprio il caso di dire 
che la moderna tecnologia elettronica 
ha ridotto letteralmente all'osso i com- 
ponenti necessari alla realizzazione di 
un amplificatore di potenza: non sono 
più necessarie le reazioni in quanto 
contenute nell'integrato, mentre pola- 
rizzazioni e resistori di protezione sono 
acqua passata. Restano le celle R/C sul 
carico oltre a tre capacità, un resistore 
edil trimmer di regolazione del livello. 
Il TDA 2025 funziona con alimenta- 
zione singola fino a 35 V erogando 50 
W su 4 Q. Totalmente protetto, questo 
integrato è un piccolo ma potente carro 
armato. La discreta sensibilità d'ingres- 
so permette interfacciamenti con la 
maggior parte delle sorgenti consu- 
mer. Si notino, sullo schema elettrico, 
le differenti rappresentazioni delle 
masse, quella del telaio della vettura e 
lo zero volt di segnale: la piccola cunet- 
ta che collega i due livelli è il simbolo 
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grafico di un disaccoppiamento a pista 
sullo stampato. Senza questa astuzia 
tecnica ponendo a massa i pin 4 e 6 di 
IC2 potrebbero insorgere problemi di 
instabilità. 


MONTAGGIO E COLLAUDO 


Per la costruzione, attenetevi stretta- 
mente allo stampato di cui è riportato il 
lato rame al naturale in Figura4, in 
particolare per quanto riguarda il dis- 
accoppiamento di massa. La disposi- 
zione dei componenti è illustrata in 
Figura 5 e non presenta alcun proble- 
ma se non quello dell'autocostruzione 
della bobina. La bobina è realizzata 
avvolgendo quindici spire di filo da 1 
mm di diametro del tipo smaltato su 
nucleo toroidale in ferrite diametro 
esterno 3 cm, ma nulla vieta di acqui- 
stare un induttore bello e pronto da 50 
UH SA. L'integrato IC1 va cablato su 
zoccolo mentre il MOSFET, il TDA 
2025 ed il diodo veloce andranno fissa- 
ti sull'aletta isolando i componenti con 
i kitcomprendenti miche e grasso al si- 
licone. Siate generosi con le dimensio- 
ni dell'aletta. Se il solito controllo alla 
ricerca del recondito errore o disatten- 
zione, ha dato esito negativo, procede- 
te come segue: 

* se avete già cablato il ponticello 
contraddistinto con una "x" occorre 
interromperlo per effettuare il collau- 
do. Ora alimentate con 12 V il circuito 


ELENCO COMPONENTI 
Tutti i resistori sono da 1/4W 5% 


* Ri: resistore da 680 Q 

* R2: resistore da 33 kQ 

* R3: resistore da 1,8 kQ 

® R4-5: resistori da 10 

* R6: resistore da 4,7 kQ 

* R7: resistore da 22 kQ 1 giro 
® C1: cond. da 1000 uF 16 VI 
elettrlitico da 680 pF ceramico 
e C4-5: cond. da 470 uF 35 VI 
elettrolitico 

e C7: cond. da 100 uF 25 VI 
elettrolitico 

e C10: cond. da 1 nF ceramico 
e C11: cond. da 1 pF 100 VI 
poliestere 

* MOSI1: transistor BUZ 73A 

® D1: diodo BYW 29/200 

e L1: bobina da 50 pH (vedi testo) 
® 1: circuito stampato 


Figura 4. Basetta stampata vista dal lato rame in 
scala unitaria. Da notare il disaccoppiamento delle 


masse. 


e leggete la tensione in uscita ai capi di 
C4: si dovrà rilevare un valore che si 
aggira attorno a 24 - 26 V. 

e ripristinate il ponticello. Collegate al- 
l'uscita altoparlante un diffusore da 50 
W 4 Q e all'ingresso un segnale sinu- 
soidale o musicale. 

Rialimentate e ottimizzate il livello di 
R7 secondo esigenze. A questo punto, 
non vi resterà altro che ascoltare il 
vostro brano preferito. 


Figura 5. 
Disposizione 
delle parti 
sulla basetta 
stampata 
dell'ampli per 
auto. 


Figura 6. 
Piedinatura 
dei vari 
semiconduttori 
e struttura 
della bobina 
LI1. 
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SERVIUE 
Difficoltà. 


Tempo VU 


Costo vedere listino 
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Per portare sino ad 
un massimo di 4 i 
canali del 
radiocomando 
quarzato a 30 MHz 
descritto 

sul fascicolo dello 
scorso mese. 


Come promesso il mese scorso, ecco il 
progetto dell'espansione di canali rela- 
tiva al radiocomando quarzato a 30 
MHz. Dopo aver pubblicato il trasmet- 
titore codificato quarzato ed il ricevito- 
re base ad un canale, sempre quarzato, 
proponiamo ora i moduli aggiuntivi di 
decodifica, che permettono di aggiun- 
gere nuovi canali alradiocomando base. 
Ma facciamo un passo indietro e tor- 
niamo al radiocomando quarzato, così 
da capire bene a cosa serve l'espansio- 
ne che presentiamo. 

Nel campo dei radiocomandi si usano 
solitamente trasmettitori radio ad oscil- 
latore libero e ricevitori molto sempli- 
ci, di solito superrigenerativi; questo 
consente di minimizzare le dimensioni 
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di A. SPADONI 


Espansione 
di canali RC 


degli apparati (soprattutto del trasmet- 
titore, che deve essere portatile) e di 
semplificarne la realizzazione e la 
messa a punto. 

Tuttavia i sistemi ad oscillatore libero 
soffrono di molti mali: la temperatura 
ad esempio può far deviare la frequen- 
zadell'oscillatore di trasmissione e solo 
l'uso di condensatori di tipo NPO (ad 
alta stabilità termica) consente di con- 
tenere la deviazione. Altri fattori con- 
corrono poi a spostare la frequenza di 
trasmissione e quella di risonanza del 
circuito d'ingresso del ricevitore, co- 
sicché la portata complessiva del siste- 
ma si riduce perché la frequenza del 
trasmettitore è quasi sempre fuori dal 
centro della curva di selettività del ri- 
cevitore. 

Per ottenere radiocomandi più affida- 
bili si è allora pensato di quarzare tra- 
smettitore e ricevitore, così da stabiliz- 
zare la frequenza alla quale vengono 
accordati. I vantaggi che ne derivano si 
traducono soprattutto in una maggiore 
portata, perché la frequenza di emis- 


sione del trasmettitore si trova sempre 
al centro della curva di selettività del 
ricevitore. Noi abbiamo realizzato e 
pubblicato un radiocomando codifica- 
to e quarzato operante a 29,7 MHz, 
frequenza scelta perché disponibile per 
tali applicazioni e perché i quarzi ac- 
cordati ad essa sono facilmente reperi- 
bili. Certo a 300 MHz (frequenza di 
lavoro dei radiocomandi per aprican- 
cello) trovare il quarzo sarebbe un 
problema un po' più serio. Il radioco- 
mando quarzato prevede un trasmetti- 
tore codificato con l'MMS53200 ed un 
ricevitore a conversione di frequenza 
con decodifica impiegante ancora 
l'MM53200. 

Il ricevitore prevede la decodifica per 
un solo canale, ma può ospitare (perché 
è stato realizzato appositamente) fino a 
tre moduli di espansione contenenti 
ciascuno una decodifica ed il rispettivo 
relé attuatore; in questo modo il ricevi- 
tore può estendere le proprie possibili- 
tà fino a quattro canali distinti, quindi 
attivabili separatamente ed uno solo 
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alla volta. I moduli di espansione sono 
ovviamente tutti uguali e non sono al- 
tro che la ripetizione, su scheda separa- 
ta, del decoder posto sulla scheda base 
del ricevitore; il loro collegamento 
avviene innestandoli sulla scheda base 
in verticale, mediante appositi connet- 
tori montati su entrambe le schede. 
Ma vediamo quindi più da vicino la 
scheda di espansione, aiutandoci con 
lo schema elettrico pubblicato in que- 
ste pagine. 


SCHEMA ELETTRICO 


Come si vede dal disegno di Figura 1, 
il circuito è composto da un integrato 
MMS53200 (U1) predisposto per fun- 
zionare come decoder, cioé con ingres- 
so dati al piedino 16, uscita di ricezione 
valida al piedino 17 e piedino 15 (sele- 
zione del modo di funzionamento) a 0 
V: il piedino 15 sta a livello alto solo se 
l'MM53200 deve funzionare da codifi- 
catore (vedere schema del trasmettito- 
re sul fascicolo del mese scorso). L'im- 
postazione del codice da riconoscere si 
effettua mediante i microinterruttori 
inglobati nel dip-switch DS1; questo 
codice, che possiamo considerare co- 
dice base, è lo stesso di quello della 
decodifica sulla scheda base e di quelli 
degli altri moduli di espansione: il tra- 
smettitore che li comanda è unico. 
Infatti in tal caso il codificatore preve- 
de dieci dei dodici ingressi di codifica 
(per complessive 4096 combinazioni) 
in comune tra i quattro canali, i quali 
vengono eccitati ciascuno da un codice 
binario composto con gli ultimi due bit, 
ovvero l'undicesimo e il dodicesimo. 
Se si usano trasmettitori differenti, il 
DSI di ogni modulo può essere impo- 
stato in modo differente, ma deve 
comunque essere impostato nello stes- 
so modo in cui sono impostati i primi 
dieci switch del rispettivo trasmettito- 
re. I microinterruttori del DS2 permet- 
tono di impostare gli ultimi due bit di 
codifica dell'Ul ed offrono quattro 
combinazioni (2? dà infatti 4). Natural- 
mente usando lo stesso codice di base 
occorre che i quattro decodificatori 
(quello sulla scheda del ricevitore e i 


Figura 1. Schema 
elettrico di una scheda 
d'espansione di canale. 


tre dei moduli di espansione) abbiano 
gli ultimi due ingressi ciascuno impo- 
stati in maniera differente. In caso 
contrario comandando l'attivazione di 
un canale se ne attiva più di uno perché 
il codice ritenuto valido da un decodi- 
ficatore è valido anche per altri. L'usci- 
ta di ricezione valida dell'MM53200 
(piedino 17) controlla l'attività del relé 
mediante i transistor TI e T2; ecco 
come fa: questa uscita è ad uno logico 
quando l'integrato non riceve alcun 
codice o se ne riceve uno non ritenuto 
valido, mentre scende a 0 V circa quan- 
do al suo ingresso dati (piedino 16) 
giunge un codice valido. 

AI cessare del codice valido l'uscita 
torna ad 1 logico. Vediamo allora che a 
riposo TI, che è un PNP, è interdetto e 
nel suo collettore non scorre corrente; 
CEI è scarico e T2 è interdetto, pertan- 
to il relé è disattivato. Quando giunge il 
codice valido lo stato 0 sul piedino 17 
dell'U1 fa scorrere corrente nel partito- 
re R4-R5 e TI viene polarizzato in 
base; nel suo collettore scorre una cor- 
rente che carica CEI finché la tensione 
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ai suoi capi non è tale da polarizzare la 
giunzione base-emettitore del T2, fa- 
cendolo andare in conduzione. Quan- 
do questo avviene, la corrente di collet- 
tore del transistor eccita la bobina del 
relé facendone scattare il contatto. 
Quando il piedino 17 dell'MM53200 
torna ad 1, il TI torna in interdizione e 
CEI si scarica sulla giunzione base- 
emettitore del T2, il quale quindi non 
va subito in interdizione, ma resta in 
conduzione per una frazione di secon- 
do. La rete R6-CEI serve per impedire 
che disturbi di natura impulsiva pre- 


49 


PER LA SCATOLA 
DI MONTAGGIO... 


La scheda di espansione è 
disponibile in scatola di 
montaggio al prezzo di 20 mila 
lire (cod: FR18/E). 
Ricordiamo che sono anche 
disponibili il ricevitore 
quarzato monocanale (cod. 


FR18) al prezzo di 100mila lire 
ed i trasmettitori (FR17/1 o 
FR17/2, ad uno o due canali a 
lire 50mila o 55mila.) Tutte le 
richieste vanno inviate a: 


FUTURA ELETTRONICA 
Via Zaroli, 19 
20025 LEGNANO (MI) 
Tel 0331/543480 
Fax 0331/593149 


senti nel circuito possano far scattare il 
relé quando non deve; può infatti capi- 
tare che il TI venga portato in condu- 
zione per un breve istante, causando 


Figura 2. Basetta 
stampata dell'espansione 
vista dal lato rame in 
scala unitaria. 


= 7737 SI Ù 


C43 _|] 


CUT 


Figura 3. Disposizione 
dei componenti sulla 
basetta stampata. 


Fip nai ion 


RL1 


VS 


co) Dt 


l'entrata in conduzione del T?2. Il resi- 
store R3 ed il condensatore C3 costitui- 
scono la rete di controllo del generato- 
re di clock interno all'MM53200; que- 
sti due componenti determinano la 
frequenza di clock, frequenza che deve 
essere uguale a quella del generatore 
del trasmettitore, perché diversamente 
la sequenza di dati trasmessa non viene 
letta dal decodificatore, anche se gli 
switch-dip sono tutti impostati alla 
stessa maniera su ricevitore e trasmet- 
titore. Ogni circuito di espansione pre- 
vede un connettore maschio a passo 
2,54 mm per il collegamento di massa, 
alimentazione per l'MM53200 (VI1) e 
ingresso dati (CH) dalla scheda base. 
Un secondo connettore, sempre a tre 
vie ma femmina e a passo 5,08 mm, 
porta sulla scheda base i contatti del 
relé (solo centrale e normalmente aper- 
to) e prende l'alimentazione, sempre 
dalla scheda base, perla bobina del relé 
(V2). Nel complesso quindi ogni 
modulo di espansione ha sei contatti 
per l'interconnessione con la scheda 
base. 


REALIZZAZIONE PRATICA 


Passiamo ora alla fase di realizzazione 
dell'espansione, che sta tutta su un 
piccolo circuito stampato da costruire 
seguendo la traccia del lato rame illu- 
strata in Figura 2 al naturale. Inciso e 
forato lo stampato, si inizia il montag- 
gio tenendo sotto controllo la disposi- 
zione dei componenti di Figura 3 e 
cablando per primi i resistori, alcuni da 
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montare in piedi per ragioni di spazio. 
Poi si saldano i transistor, l'eventuale 
zoccolo a 9 +9 piedini per l'MM53200 
(o direttamente l'MMS53200 se non si 
vuole usare lo zoccolo), i condensatori, 
il diodo, i dip-switch ed il relé. Quindi 
si saldano i due connettori; quello 
maschio può essere semplicemente 
realizzato con tre punte a rompere con 
passo 2,54 mm. La femmina è un ele- 
mento a tre vie con passo 5,08 mm. 
Finito e verificato il montaggio si può 
innestare il modulo di espansione nei 
relativi connettori posti sulla scheda 
base; quindi si impostano gli switch e 
con il trasmettitore si invia il comando 
di attivazione corrispondente. Il relé 
(RL1) dovrebbe quindi scattare. 


ELENCO COMPONENTI 
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AA RT VENDITA PER CORRISPONDENZA DI MATERIALE ELETTRONICO 
VIA LECCO, 35 - 22050 CERNUSCO LOMBARDONE (CO) 
DIODO LASER 5 mW luce visibile (670 nm) L. 100.000 OFFERTE A L. 6.000 


Reggischede universale L. 12.000 Prismi vetro Separazione L. 17.000 | Microscopi, Binocoli Kit di montaggio, | 601 1 Termometro clinico 
Sensore induttivi L. 15.000 Rettangolare L. 17.000 | Tester. Richiedere il ns. catalogo. 602 1 Filtro 16A 


1 Motore passo-passo 200 step L. 20.000 | Ventola 220V L. 14.000 | Blocchetti Jonson | Da ; n Miti 
1 Scheda di pilotaggio motore passo-passo L. 35.000 | 1 KG vetronite classe 83 pezzi L. 300.000 605 1 Monitorino 6-12 Vcc 
1 Motore 12 Vcc con riduttore ad ingranaggi L. 15.000 | varie dimensioni L. 10.000 | Manuali a L. 3.000 cadauno 

1 Motore 6-12 Vec L. 5.000 | Trapanino X C.S. L. 15.000 | |l microscopio, lampade allo xenon. Il diodo laser, le celle solari. 


Ordine minimo L. 40.000; pezzi netti con I.V.A. validi sino ad esaurimento delle scorte; invio | Lime diamantate scalfiscono ogni superficie: vetro, ce- 
di fattura su esplicite richiesta con dati fiscali; rimborso spese postali a carico dell'acquirente | ramica, acciaio. Disponibili in varie forme. L. 4.000 cad 
L. 5.000; invii con documentazione. Assortimento 3 X L. 10.000 


motori passo-passo+scheda 
di pilotaggio+dispensa L. 75.000 


TELESCOPIO A RIFLESSIONE COMPLETA DI: 
puntatore, filtri, base in metallo. Diametro specchio 
110 mm. Ingrandimenti 160.Prezzo L. 700.000 


Kit di valutazione. PILOTAGGIO MOTORE passo-passo 
A MICROPASSI. (96.000 micro passi x GIRO)L. 50.000 


Tubi a raggi catodici per oscilloscopi 
3 LO1] Diametro 3 cm. L. 35.000 
6 LO31 Rettang. 3x6 cm L. 40.000 


OFFERTE A L. 3.500 


N. 301 2 EUROCARD VETRONITE 160 x 10( 
N. 302 4 PUNTE ACCIAIO SUPER 0,5 - 1,2 
N. 303 120 PIN JUMPER DORATI 

N. 304 2 MICROSWITCH A LEVETTA 

N. 305 2 VMETER ANALOGICI 

306 3 LM 309 REGOLATORE PREC. 

307 15 RESISTENZE CEMENTATE MISTE 
308 1 COMMUTATORE 1 VIA 26 POS. 
309 1 RELE' MERCURIO 12V 1 SC 
3101 CONTRAVES BINARIO 

311 1 POT. MIL. FILO 50;220;4.7K 

N. 312 1 LIMETTA DIAMANTATA 


SODDISFATTI O RIMBORSATI: il cliente può esercitare entro 7 giorni dalla data di sottoscrizione 
dell'ordine oppure dalla data di ricevimento della merce il diritto di recesso tramite lettera 
raccomandata. Per ordini superiori aL. 90.000 spese a nostro carico, più in OMAGGIO Motorino 
Vcc. Con S. vengono indicati articoli surplus. SE HAI DELLA ESIGENZE SCRIVICI, da noi puoi 
trovare articoli a prezzi vantaggiosi. Con un piccolo ordine potrai essere inserito nella lista clienti 
e ricevere così gratuitamente il catalogo ricco di offerte e novità. 


Lenti vetro da 2x a 7x L. 7.000 cad 


1000 RESISTENZE MISTE 
100 LED MISTI 
50 INTEGRATI MISTI 
KG SCHEDE ta scelta 
KG SCHEDE 2a scelta i 
KG MATERIALE ELETTRONICO MISTO 
DI QUALITA' 
PORTASALDATORE 
INTEGRATI SURPLUS. M. 
CONDENS. TANTALIO M. 
CONDENS. ELETTROLITICI MISTI 
KG COMPOSTO DA FILI, CAVI, SPINE, N. 405 1 RELE' 12V 4 SC. 3AXSC. N. 
FLATE CABLE, CAVALLOTTI sane N. 406 1 CONFEZIONE LEGA SALDANTE | N. 
TRIMMER MISTI ZI N. 407 1 TERMOMETRO CLINICO dg 
N. A 
N. 
N. 


Punte trapano 
per hobbistica in mm 


da 0,5a0,75 L. 900cad 
da 0,8a0,95 L. 800cad 
da1a1,5 L. 700cad 
con gambo ingrossato L. 2.000 cad 


OFFERTE A L. 5.000 

N. 401 100 CAVALLOTTI MISTI 

N. 4021 SENSORE RAD. LUCE 

N. 403 1 FOTO COUPLER CONTA GIRI 
N. 404 1 MANDRINO x C.S. 


CUSCINETTI A SFERA 408 1 FILTRO RETE 16 A 

KG VETRONITE N. 4091 TASTIERA 16 TASTI REED 
MINUTERIE IN PLASTICA N. 410 2 TASTIERE TLEFONICHE 

KG MATERIALE ELETTRONICO SURPLUS N. 411 4 BASETTE x C.S. VETRONITE 


ICHIEDI IL NOSTRO CATALOGO GRATUITAMENTE 
100 RESISTENZE MISTE 
30 CONDENSATORI MISTI 
25 CONDENSATORI TANTALIO 
1 FILTRO RETE102A 
2 RESISTORI 2,6K 5W 
4 DEVIATORI SLITTA 2v 4p 
20 ZENER MISTI 
3 RADIATORI x T03 
1 COMMUTATORE PROFESSIONALE 
2 INTER. TERMICI AUTOMATICI 3A 
10 CONDENSATORI 0,1 uF 250 vL 
20 CONDENSATORI di PRECISIONE 
50 COMPONENTI R.C. TR. D 
15 DISSIPATORI x T018 


sti 
1 QUARZO 4 MHz o 
10 BASETTE x C.S 55x55 S \ 
10 BASETTEx (.537x9 dA ‘—\ 
100 PIN PIATTI = vi 
\g 


20 FERMACAVI IN PLASTICA 
3 PORTAFUSIBILI PANNELLO 
30 DISTANZIATORI cer. 7x13 
25 PORTALED PLASTICA 

50 MICHE 11 x 16 

40 MICHE 14 x 18 

30 MICHE 23 x 38 

4 COPPIE PUNTALI TESTER 
10 POTENZIOMATRI SLIDER 
20 CAVALLOTTI DORATI 

20 BANANINE DORATE 0 1,8 
1 GOMMA PER PULIRE C.S 

1 MICROSWITCH 2A 250V 
10 m. FILO WIRE-WRAP 

1 RELE' REED 1 sc. 

100 CHIODINI Ag 1,5 mm 

10 POTENZIOMETRI MISTI 

3 PUNTE x FORARE C.S 


zezs==s2==222222==8=2z=222z==38 55 


OFFERTE A 2500 


3 OPTO CUPLER MCT2 

1 STRISCIA PIN 2,54 36POLI 

30 MODULI LOGICI 

5 BUZZER PIZOELETTRICI 

2 TOROIDI 0 17 mm 

12 LED MISTI 

8 PORTALED METALLO TORNITI 
30 FUSIBILI MISTI 

4 FOTOTRANSISTOR S. 

2 FOTOCOUPLER 

2 PULSANTI RESET MINIATURA 

2 INTER. TERMICI PROTEZIONE 

2 TERMISTORI di PRECISIONE 

40 PASSACAVI IN GOMMA 

150 DISTANZIATORI NAILON x C.S 
2 INTERRUTTORI MINI A PALLINA 
200 DISTANZIATORI x TRANSISTOR 
2 PORTAFUSIBILI A BAIONETTA 
12 BDY 297 2A 400V VELOCI 

2 DIPSWITCH 8 POSIZIONI 

2 TRANSISTOR 2N 3055 

4 PULSANTI MINI 6 x 6 mm 

15 SPIE e MICROLAMPADE S. 

3 VARIABILI A MICA x RADIO 

3 QUARZI 5.0688 MHz 

4 TEST POINT A MOLLA x C.S 

5 AMPOLLE REED 

2 AMPOLLE REED GRANDI 

3 TASTIERE GOMMA 16 TASTI 

12 SERIE 6 PIN Au passo 1.C 

80 DIODI SEGNALE 

2 MICRO DIP S. BINARI e BCD 

13 TRIMMER MISTI 

10 DISTANZIATORI OTTONE 10 mm$ 
8 DISTANZIATORI OTTONE 20 mm 
12 BOCCOLE STAMPATE 0 4 mm 


N.109 
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25 RADIATORI in RAME 

30 1.C by pass 0,1 uF 

25 LED ROSSI 

2 RELE' 

15 LAMAPDINE NEON 

1 MOLLA PORTASALDATORE 
4 EPROM S. 

200 CONTATTI 

15 BOCCOLE PASLT. 20 mm 
10 RONCHETTI x AVVOLGIMENTI 
50 RONDELLE IN BACHELITE 
250 GOMMINI IN PLASTICA 
5 MORSETTIERE x C.S 

3 FLAT CABLE 14 POLI 48 cm 
50 CAVALLOTTI 45 mm 

5 RES. CORAZZATE 7.5 OHM 
3 RES. CORAZZATE 100 OHM 
20 RES. IN LINEA MISTE 

5 TRANSISTOR MISTI S. 

2 PONTI RADDRIZ. BY 224 

2 PONTI B30 C1200 

1 OSCILLATORE 19.660 MHZ 
1 OSCILLATORE 7.680 MHZ 
2 TRIAC 2A-700V 

3LM 311 

2 TRIAC 226 6A 

2 INTERRUTTORI PANNELLO 
3 INDUTTANZE 1.25H 

3 INDUTTANZE 70 Uh 

3 INDUTTANZE 30 uH 

10 PORTA FUSIBILE CLIP 

1 CICALINO 

30 DIODI MISTI 

3 FINE CORSA 5A 250V 

1 DISPLAY LT 528A 

1 DISPLAY LT 533R 

5 FERRITI A OLLA 


ELETTRONICA GENERALE FI 


Finalmente uno 
switching universale 
in grado di fornire 
una tensione 
regolabile da 5 a 

15 V, con una 
corrente d'uscita 
massima di 5 A. 


Le riviste del settore non si sono certo 
risparmiate nel pubblicare alimentato- 
ri, ne sono apparsi di tutti i generi, a 
tensione fissa, duali, a bassa corrente e 
tradizionali con tensione variabile e 
correnti importanti. Gli switching già 
da qualche anno hanno fatto la loro 
comparsa sulla scena, ma mai ne sono 
stati presentati di veramente universali 
con una tensione variabile entro ampi 
limiti e con una corrente massima suf- 
ficientemente elevata. Per iniziare, 
vediamo come funziona questo genere 
di alimentatori partendo da quelli tradi- 
zionali. 


Alimentatore 
switching 


5-15 V 


SISTEMA LINEARE 


In Figura 1 è illustrato un sistema 
circuitale in cui l'elemento di controllo 
è collegato in serie alla linea positiva 
dell'alimentazione. La corrente che 
fluisce dalla tensione rettificata d'in- 
gresso ai terminali di carico attraversa 
questo elemento di controllo (R,) che è 
di solito un transistor di potenza fun- 
zionante da resistore variabile. L'effet- 
tivo valore di questa resistenza è con- 
trollato da un amplificatore di errore 
che preleva il segnale da un rivelatore 
di errore e lo confronta con una tensio- 
ne di riferimento stabile, spesso deri- 
vata da un diodo zener od altro dispo- 
sitivo analogo. A sua volta, il rivelatore 
di errore è controllato da un regolatore 
di tensione che determina la tensione 
d'uscita desiderata (V,). Una volta 
predisposto questo livello, qualsiasi 
variazione della tensione d'uscita in 
aumento o diminuzione, dovuta per 
esempio a variazioni della corrente nel 
carico, viene captata dal rivelatore di 
errore, che fa deviare l'ingresso del- 
l'amplificatore di errore rispetto al li- 
vello di riferimento; l'uscita risultante 
regola la resistenza dell'elemento di 
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controllo in serie, in modo da compen- 
sare la variazione iniziale. Di conse- 
guenzalatensione d'uscitarimane, entro 
certi limiti, costante entro un'ampia 
banda di variazione della corrente e 
della tensione d'ingresso. I regolatori 
in serie sono semplici ed economici 
ma, quando le correnti sono forti e la 
tensione d'uscita è bassa, si verifica una 
notevole caduta di tensione nell'ele- 
mento di controllo che si traduce in 
elevata potenza dissipata e relativo 
basso rendimento. In alcuni sistemi 
lineari, l'elemento di controllo è colle- 
gato in parallelo anziché in serie con 
l'alimentazione, come mostra la Figu- 
ra 2. In un certo senso, nel suo effetto 
stabilizzatore l'elemento in parallelo si 
comporta come se fosse un diodo ze- 
ner. Come avveniva per i regolatori in 
serie, anche in questo caso la corrente 
che fluisce attraverso lo shunt è con- 
trollata da un sistema rivelatore di erro- 
re, ma l'effetto di controllo avviene in 
direzione opposta. Ciò significa che, se 
la corrente nel carico IL aumenta, la 
corrente nell'elemento in parallelo 
diminuisce, per compensare la caduta 
di tensione su un resistore in serie (R), 
mantenendo così costante la tensione 
d'uscita. Sempre alle correnti elevate, 
c'è una notevole potenza dissipata in R, 
oltre a quella nell'elemento regolatore: 
pertanto, in alcune circostanze, il rego- 
latore in parallelo non ha lo stesso 
rendimento di quello in serie; in deter- 
minate condizioni di funzionamento, 
possiede tuttavia qualche vantaggio. 
Una soluzione alternativa, che presen- 


Figura 1. Regolatore di 
tensione di tipo lineare 
controllato in serie. 
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Figura 2. Regolatore di 
tensione di tipo lineare 
controllato in parallelo. 


tanumerosi vantaggi rispetto ai sistemi 
di controllo lineari, è costituita dal 
regolatore switching (commutato), più 
conosciuto con il nome di alimentatore 
switching che andiamo ad analizzare. 


SISTEMA SWITCHING 


La realizzazione di un alimentatore a 
commutazione non è più difficile di 
qualsiasi altra, purché ci si impegni con 
molta pazienza ed attenzione. Sono 
disponibili circuiti integrati in cui sono 
incorporati tutti gli elementi, tranne il 
transistor di controllo commutazione, i 
condensatori di livellamento e le ne- 
cessarie induttanze, ma il nostro pro- 
getto è anche didattico in quanto, tran- 
ne un temporizzatore 555 ed un chip a 
porte logiche NOR 4001, vengono uti- 
lizzati componenti discreti per svolge- 
re le diverse funzioni del circuito: il 
sistema potrà quindi essere modificato 
da chiunque desideri solo un punto di 
partenza e poi preferisca fare esperi- 
menti. Ipiù intraprendenti avranno così 
modo di sviluppare le proprie idee 
mentre il progetto non modificato sarà 
per tutti un utile alimentatore di poten- 
za. Il principio del regolatore a com- 
mutazione è illustrato in Figura 3. La 
tensione continua d'ingresso viene ri- 
cavata da un rettificatore a ponte e 
livellata dapprima in modo convenzio- 
nale dal condensatore C1. La continua 
non regolata attraversa poi un interrut- 
tore elettronico S che si apre e si chiude 


> TENSIONE DI 
RIFERIMENTO 
Vi E 


ad una frequenza relativamente eleva- 
ta, compresa di norma tra 15 KHz e 100 
kHz, talvolta anche di più. La tensione 
all'uscita di questo interruttore (un'on- 
da rettangolare che oscilla tra il livello 
massimo d'ingresso e il valore 0) viene 
asua volta applicata ad una rete di filtro 
LC, formata dall'induttore L1 e dal 
condensatore C2, più il diodo di ritor- 
no DI. Compito principale di questo 
filtro è di eliminare i picchi dell'onda 
rettangolare proveniente dall'interrut- 
tore e fornire così una tensione d'uscita 
costante ai capi della resistenza da 
carico R,: lo scopo viene raggiunto, 
anche se in modo poco convenzionale. 
Il vantaggio di usare un interruttore che 
può essere soltanto completamente 
aperto o completamente chiuso, rispet- 
to a qualsiasi altro tipo di resistenza 
variabile, è che non viene dissipata 
potenza in questo tipo di elemento di 
controllo, qualunque sia l'assorbimen- 
to del carico e qualunque sia la tensione 
tra i due morsetti dell'interruttore. 
Quando quest'ultimo è aperto, la cor- 
rente passante è 0, quindi la potenza VI 
è anch'essa 0. Quando l'interruttore è 
chiuso, viene attraversato dall'intera 
corrente assorbita dal carico ma la 


È 
È 
* 
È 

aa 

» 
È 

> 


FARE ELETTRONICA - DICEMBRE '92 


Vo=V-R(l-1,) 


potenza dissipata resterà 0, perché non 
c'è caduta di tensione. Stiamo natural- 
mente supponendo di utilizzare un in- 
terruttore ideale, che non esiste nella 
realtà, ma è importante ricordare che il 
sistema a commutazione avrà comun- 
que un rendimento molto maggiore di 
qualsiasi elemento di controllo resisti- 
vo, in cui la dissipazione è sempre 
relativamente elevata. 


IL FILTRO 


A prima vista, il circuito di filtro sem- 
bra convenzionale, ma è insolita la 
presenza del diodo DI, anche se sem- 
bra debba rimanere sempre bloccato, 
dato che l'anodo (a) è sempre a poten- 
ziale zero. Analizziamo pertanto il cir- 
cuito in modo più particolareggiato, 
facendo riferimento alla Figura 4. 

Quando l'interruttore a transistor S chiu- 
de, l'intera tensione continua d'ingres- 
so viene applicata ai capi del filtro e 
una corrente passa attraverso l'indutto- 
re per caricare il condensatore C2 e 
provvedere alle necessità del carico 
(R,). Durante questo periodo, il diodo 
DI è polarizzato inversamente e quindi 
non entra in gioco. Per quanto veloce 
sia l'azione di commutazione, la cor- 
rente in L1 e la tensione ai capi di C2 
non possono comunque seguire i ripidi 
fronti di commutazione all'uscita del- 
l'interruttore ed i loro valori si stabiliz- 
zano con relativa lentezza. In altre 
parole, come sempre l'effetto dell'in- 
duttore è quello di opporsi ad un au- 
mento della corrente. Sotto una tensio- 
ne costante d'ingresso, la tensione nel- 


Figura 3. Schema a 
blocchi di un sistema 
regolatore a 
commutazione. 
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Figura 4. Ciclo operativo 
del circuito di filtro: è 
evidente la forma d'onda 
della corrente 
nell'induttore. 


l'induttore aumenta linearmente fino 
all'ampiezza di picco I, (se si evita la 
saturazione magnetica) che dipende dal 
valore di L1 e dal tempo T,y durante il 
quale l'interruttore rimane chiuso. 
Nell'istante in cui l'interruttore si apre, 
la corrente che lo attraversa è al suo 
valore massimo; questa corrente non 
può scendere istantaneamente a 0 (come 
non può risalire istantaneamente): ai 
capi dell'induttore si sviluppa perciò 
una forza controelettromotrice che si 
oppone alla diminuzione della tensio- 
ne. Entra ora in azione il diodo DI, che 
risulta improvvisamente polarizzato in 


Figura 5. Forme d'onda 
idealizzate, rilevate nei 
diversi punti della rete di 
filtro. 


conduzione permettendo alla corrente 
proveniente dall'induttore di circolare 
attraverso l'anello, verso il condensa- 
tore di filtro edil carico. Di conseguen- 
za, la corrente continua a fluire nel 
carico anche quando l'interruttore è 
aperto. La stessa figura 4 illustra l'ef- 
fetto della scarica di corrente dall'in- 
duttore verso il condensatore ed il cari- 
co. Se la tensione d'uscita deve rimane- 
re costante, il carico netto effettivo 
fornito al condensatore di filtro deve 
essere 0: ciò significa che la carica 
erogata dall'induttore deve essere dis- 
sipata nel carico. Perun valore costante 
di Too il tempo è determinato dalle 
caratteristiche del carico: il controllo di 
Ty determina quindi l'erogazione del- 
l'alimentatore. Le forme d'onda di 
Figura 5 illustrano con maggiori parti- 
colari questo funzionamento. La ten- 
sione ai capi del diodo (V,,) segue quella 
proveniente dall'uscita dell'interrutto- 
re: in altre parole, supponendo che l'in- 
terruttore sia ideale, si approssima molto 
a V, durante il periodo T,y. Quando 
l'interruttore si apre, l'inversione della 
forza controelettromotrice ai capi del- 
l'induttore permette alla corrente I, di 
attraversare il diodo: questa corrente 
ha la stessa direzione di prima (verso 
l'induttore), ma ora è in diminuzione. 
Nella forma d'onda di I,, la corrente 
che supera il valore necessario al cari- 
co è rappresentata dall'area tratteggia- 
ta. Questo eccesso fluisce nel conden- 
satore, dove rimane conservato finché 
il carico lo richiederà. Quando la cor- 
rente nell'induttore è più bassa di quel- 
la necessaria per il carico, il condensa- 
tore rilascia parte dell'energia imma- 
gazzinata per soddisfare la maggior 
richiesta di corrente. La forma d'onda 
della corrente IC nel condensatore 
evidenzia questa riserva nell'area trat- 
teggiata. Di conseguenza, se tutto è 
correttamente proporzionato, sarà di- 
sponibile un livello costante di corren- 
te per il carico. 


COMPONENTI DEL FILTRO 


La frequenza di ondulazione residua 
applicata al filtro è ovviamente eleva- 
ta; questo costituisce un vantaggio ri- 
spetto ai filtri convenzionali di livella- 
mento dell'oscillazione residua a 100 
Hz usati nei sistemi di alimentazione 
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lineari, in quanto i valori di L e C 
possono essere relativamente ridotti ma 
provvedono ancora ad un ottimo livel- 
lamento dell'ondulazione alternata. In 
realtà, l'attenuazione è proporzionale 
al reciproco di (27f°)LC, supponendo 
che questo valore sia molto maggiore 
di 1: pertanto, quanto maggiore è la 
frequenza di commutazione, tanto più 
piccoli saranno i componenti di filtro. 
In questo tipo di applicazione i requisi- 
ti del condensatore di filtro e del diodo 
di ritorno sono piuttosto critici. Il valo- 
re del condensatore deve essere scelto 
insieme a quello dell'induttore, così da 
soddisfare i requisiti dell'ondulazione 
d'uscita. Dato che, con tutta probabili- 
tà, verrà utilizzato un condensatore 
elettrolitico, i principali parametri da 
considerare sono la resistenza effettiva 
in serie (ESR) e l'induttanza. Per otte- 
nere un filtraggio efficace, la frequen- 
za di ondulazione deve essere molto 
più bassa della frequenza alla quale 
diventa fastidiosa l'induttanza in serie: 
come condizione ideale, la ESR do- 
vrebbe essere minore del rapporto tra 
la tensione di ondulazione specificata e 
la corrente di ondulazione. Sono dispo- 
nibili adatti condensatori che consi- 
gliamo di utilizzare in questa posizio- 
ne. Il diodo deve essere in grado di 
sopportare la corrente di picco dell'in- 
duttore; deve inoltre poter passare dal 
suo stato di conduzione allo stato di 
bloccaggio in un tempo molto breve. In 
caso contrario, la corrente proveniente 
dall'interruttore potrebbe essere scari- 
cata a massa durante una parte del 
ciclo, con possibilità di sovraccarico 
dannoso dell'interruttore, surriscalda- 
mento e perdita di rendimento: è quindi 
indispensabile utilizzare un diodo a 
recupero veloce. Rimane ora solo il 
problema di fornire un adatto segnale 
modulato a durata d'impulso (PWM) 
per controllare i periodi di attività/inat- 
tività del dispositivo di commutazione, 
così da poter regolare l'uscita. Allo 
scopo, basta utilizzare un semplice 
circuito temporizzatore 555. 


IL SEGNALE DI 
MODULAZIONE 


Se l'interruttore elettronico S (figure 3 
e 4) fosse costantemente chiuso, le 
tensioni d'ingresso e d'uscita sarebbero 
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TVSERVICE 


MODELLO: MAGNADYNE T213 EPM 32C 
SINTOMO: L'apparecchio non si accende 
PROBABILE CAUSA: Mancanza della tensione 
di alimentazione 
RIMEDIO: Sostituire il transistore accanto a TP2 
tipo BD136 


MODELLO: MAGNADYNE T213 EPM 32C 

SINTOMO: Audio completamente assente 

PROBABILE CAUSA: Catena audio in avaria 

RIMEDIO: Sostituire il condensatore elettrolitico 
C18 da 470 uF 


MODELLO: MAGNADYNE T213 EPM 32C 

SINTOMO: Mancanza del video 

PROBABILE CAUSA: Non c'è l'alta tensione 

RIMEDIO: Sostituire il triplicatore EAT modello 
TVK 196-17 


cer I.c87 
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TV SERVICE 


MODELLO: MAGNADYNE T213 EPM 32C 
SINTOMO: Riga verticale attraverso lo schermo 
PROBABILE CAUSA: Manca il sincronismo orizzontale 
RIMEDIO: Sostituire il condensatore C75 da 6,8 nF 


MODELLO: MAGNADYNE T213 EPM 32C " 
SINTOMO: Riga orizzontale attraverso lo schermo k E: 
PROBABILE CAUSA: Non c'è sincronismo verticale chat 
RIMEDIO: Sostituire il circuito integrato IC4 tipo 


TDA1670 


MODELLO: MAGNADYNE T213 EPM 32C 
SINTOMO: Non c'è il colore 
SDA:SSBI PROBABILE CAUSA: Decodifica del colore in avaria 
15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 RIMEDIO: Sostituire il chip tipo TDA3561 nella 


scheda DECODER 607 250 850 


c24 
TP12 TPN T4u7 
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segue da pag. 54 

identiche. Se invece l'interruttore ri- 
manesse sempre aperto, la tensione 
d'uscita sarebbe 0. L'effettivo livello 
d'uscita quando l'interruttore si chiude 
e si apre alternativamente corrisponde 
ad un valore medio, che si trova ad un 
certo punto tra questi due estremi: ossia, 
in una condizione ideale, il livello d'u- 
scita è funzione del rapporto tra T,y € 
Tp IN altre parole, è una funzione del 
rapporto d'impulso nella forma d'onda 
di commutazione: 

VO=V, [Ton / (ToxtTore] 
Trascurando qualsiasi caduta di tensio- 
ne nel filtro, la tensione media d'uscita 
sarà uguale a quella applicata all'in- 
gresso del filtro. Risulta perciò chiaro 
che la tensione d'uscita può essere 
variata modificando il rapporto cicli- 
co. Di conseguenza, almeno in teoria, 
una variazione del 100% nel ciclo d'im- 
pulso farà variare la tensione d'uscita 
da 0 al suo massimo: V,. Non solo: se 
dovesse verificarsi all'uscita una varia- 
zione indesiderata e si potesse riportare 
questa variazione all'ingresso per 
modificare il rapporto ciclico nel giu- 
sto verso, l'uscita potrebbe essere sta- 
bilizzata ad un qualsiasi determinato 
valore ed ogni deviazione rispetto a 
questo valore verrebbe automaticamen- 
te corretta. Sono diversi i sistemi per 
variare il rapporto ciclico di una serie 
di impulsi rettangolari: alcuni sono 
molto sofisticati e permettono un con- 
trollo quasi completo del ciclo d'im- 


IMPULSI DEL TU 
CLOCK D'INGRESSO 


pulso per una variazione del 100%. Nel 
nostro caso, le esigenze non sono tanto 
critiche: con un normale temporizzato- 
re 555 possiamo ottenere un efficace 
PWM, con pochissimi componenti e 
variazione del rapporto ciclico da circa 
il 20% al 70%. Il sistema base è illu- 
strato in Figura 6: l'integrato tempo- 
rizzatore 555 è usato come multivibra- 
tore monostabile, ma con una tensione 
di controllo applicata al piedino 5 

Nel modo monostabile, l'uscita al pie- 
dino 3 è bassa fino a quando viene 
applicato un impulso al piedino 2. In 
questo istante, l'uscita va a livello alto 
per un periodo determinato (con il 
piedino di controllo 5 non collegato) 
dai valori del condensatore C e del 
resistore R. Il condensatore C si carica 
attraverso il resistore R, finché rag- 
giunge i 2/3 della tensione di alimenta- 
zione: il temporizzatore allora si azzera 
e C viene scaricato attraverso il piedino 
7. Se però il piedino 5 viene riportato 
adunlivello di tensione positiva, deter- 
minato dalla regolazione del potenzio- 
metro VR, si sposta il punto in cui il 
temporizzatore si azzera. Ciò significa 
che l'uscita del piedino 3 è un impulso 
positivo la cui durata, per determinati 
valori di C e R, dipende dal potenziale 
applicato al piedino 5. Da notare che la 
frequenza dell'onda d'uscita non viene 
influenzata, rimane cioè uguale alla 
frequenza degli impulsi del clock d'in- 
gresso: cambia soltanto il rapporto 


IMPULSI D'USCITA 
— 
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impulso/spazio del ciclo. E' possibile 
utilizzare una regolazione a frequenza 
variabile, nella quale il tempo di impul- 
sorimane fisso e la regolazione si ottie- 
ne aumentando o diminuendo la fre- 
quenza di commutazione: tali sistemi 
comportano però difficili problemi di 
filtraggio. Se la forma d'onda a rappor- 
tociclico variabile viene utilizzata come 
parametro di controllo del regolatore a 
commutazione di figura 4, la tensione 
risulterà controllabile entro un ampio 
campo e garantirà un'uscita regolabile 
e stabilizzata. 


CIRCUITO PRATICO 


L'idea circuitale che stà alla base di 
questo progetto è quella di avere a 
disposizione un alimentatore a tensio- 
ne regolabile da circa 5 V a 15 V, con 
buona stabilizzazione, fino ad una 
corrente massima d'uscita di circa 5 A. 
E' un progetto un po' ambizioso per un 
sistema basato su circuiti a componenti 
discreti, facile da autocostruire e da 
mettere a punto senza necessità di tara- 
ture critiche. Il problema risulta com- 
plicato dalla necessità di un campo di 
regolazione della tensione d'uscita, che 
porta ad un compromesso sul valore di 
alcuni componenti, specialmente quel- 
li della sezione di filtro. Con i valori 
scelti per questo circuito, il sistema 
risulta ottimizzato a circa 5 V e si 
ottiene una buona regolazione fino alla 
corrente di specifica, che è di 5 A. Si 
verifica un leggero calo quando la ten- 
sione aumenta e il limite massimo della 
corrente scende a circa 3 A alla tensio- 
ne massima di 15 V. Tutto questo è 
stato accettato perché costituiva un 
piccolo scotto per avere a disposizione 
un'ampia gamma di tensioni d'uscita. 


Figura 6. Principio del 
temporizzatore 555, 
usato come modulatore a 
durata d'impulso (PWM) 
e relative forme d'onda. 
La forma d'onda al 
piedino 3 va invertita, 
prima di essere applicata 
al transistor di 
commutazione TRI. 
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Lo schema elettrico completo dell'ali- 
mentatore switching è illustrato in 
Figura 7. Analizzando per prima la 
parte relativa al controllo, osserviamo 
che gli impulsi di clock sono generati 
da IC1, un semplice astabile CMOS 
con un integrato 4001B, porta NOR 
quadrupla, di cui vengono utilizzate 
solo tre porte. La prima coppia (IC1a/ 
IC1b) genera una serie di impulsi posi- 
tivi alla frequenza di circa 20 kHz, 
mentre la terza porta (IClc) agisce 
semplicemente come invertitore per 
fornire impulsi di trigger negativi al 
piedino 2 del monostabile 555 (IC2). 
L'arrivo di un impulso manda a livello 
alto l'uscita di IC2 (piedino 3) e il 
condensatore di temporizzazione C9 


Figura 7. Schema 
elettrico completo 
dell'alimentatore a 
commutazione. L'area 
compresa entro le linee 
tratteggiate presenta una 
notevole irradiazione RF, 
perciò deve essere 
schermata. 


inizia a caricarsi attraverso il resistore 
R10. Quando la tensione al capi di C9 
raggiunge un livello determinato dal 
potenziale al piedino 5, il piedino 3 va 
alivello basso e C9 si scarica attraverso 
il piedino 7. All'arrivo del successivo 
impulso di trigger, il ciclo si ripete. In 
questo modo, il periodo tra gli impulsi 
è uguale a quello del clock, mentre 
l'effettiva durata degli impulsi è fissata 
dalla velocità di carica del condensato- 
re C9 e dalla tensione al piedino di 
controllo 5. Con C9 e RI10 costanti, 
anche la velocità di carica è costante e 
la durata dell'impulso al piedino 3 
aumenta proporzionalmente all'aumen- 
to della tensione al piedino 5: abbiamo 
così ottenuto il nostro modulatore a 
durata di impulsi. L'effettivo controllo 
di livello al piedino 5 è realizzato dal 
transistor TR2, la cui base (b) è alimen- 
tata dal partitore di tensione (resistore 
R20, trimmer VRI e resistore R21) 
collegato direttamente in parallelo ai 
terminali d'uscita. Quando aumenta il 
potenziale di base, la tensione al collet- 
tore e sul piedino 5 di IC2 diminuisce, 
e viceversa. Di conseguenza, il rappor- 
to ciclico al piedino 3 di IC2 risulta 
modificato e pertanto la tensione d'u- 
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scita da esso controllata diventa rego- 
labile mediante il trimmer VRI. Gli 
impulsi di controllo provenienti dal 
piedino 3 di IC2 sono applicati, tramite 
i resistori R14 e R15, alla base del 
transistor TR4 dal quale, dopo l'inver- 
sione, sono trasferiti alla base del tran- 
sistor Darlington di commutazione 
TRI. Il transistor MJ2501 è un Dar- 
lington di potenza PNP che semplifica 
leggermente le cose dal punto di vista 
del montaggio, anche se impone un 
piccolo sacrificio in fatto di perdite di 
commutazione e saturazione. All'ini- 
zio avevamo provato un Darligton NPN 
MJ3001, alimentato direttamente dal 
piedino 3 del 555, ma le sue prestazioni 
si sono dimostrate insufficienti perché 
risultava difficile ricavare abbastanza 
corrente di pilotaggio. Se la tensione 
d'uscita dovesse diminuire per un 
motivo qualsiasi, per ogni particolare 
posizionamento del trimmer VRI la 
tensione al suo cursore diminuirebbe in 
proporzione, facendo diminuire il 
tempo di conduzione di TR2. Di conse- 
guenza, la tensione di controllo al pie- 
dino 5 aumenta, come pure il tempo di 
chiusura di TRI, mentre la tensione 
d'uscita sale, compensando la caduta 


INCREMENTO 
DELLA 
TENSIONE 

| D'USCITA 
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originale. La stessa azione correttiva si 
verifica quando la tensione d'uscita 
tende ad aumentare, facendo diminuire 
il tempo di conduzione di TRI. In real- 
tà, il sistema si stabilizza in modo che 
il cursore del potenziometro VRI per- 
manga ad un livello costante. Quando 
il potenziale al cursore si sposta verso 
il resistore R20, la tensione d'uscita 
diminuisce, per mantenere il cursore al 
suo livello originale. Quando invece il 
potenziale del cursore si sposta verso 
R21, la tensione d'uscita aumenta per 
conservare il medesimo stato di equili- 
brio. Il transistor TR2 deve avere un h,. 
molto elevato: ecco perché abbiamo 
impiegato un BC109C che ha un h,, di 
almeno 500 (meglio ancora se maggio- 
re di tale valore). 


INTERFERENZE 
E PROTEZIONI 


Il funzionamento del sistema a com- 
mutazione e della rete di filtro è stato 
già descritto. A causa delle alte fre- 
quenze operative, in questa sezione del 
circuito ci potrà essere una notevole 
irradiazione di radiofrequenza: pertan- 
to tutti i relativi componenti, delimitati 
nello schema dalle linee tratteggiate, 
devono essere schermati da una scatola 
di alluminio pressofusa, che elimina la 
maggior parte delle interferenze a ra- 
diofrequenza (RFI). Gli induttori L1 e 
L3 (bobine da 15 uH nominali) sono 
soppressori supplementari che impedi- 


LA STAFFA SUPERIORE 


scono alle interferenze di uscire dal 
circuito attraverso i conduttori di 
collegamento. Contro le eccessive cor- 
renti assorbite dal carico oppure i cor- 
tocircuiti all'uscita, è indispensabile 
qualche genere di protezione. Il fusibi- 
le all'ingresso del circuito di commuta- 
zione, dimensionato per 10 A, garanti- 
sce una certa protezione; generalmente 
però i fusibili, anche quelli ad interven- 
to rapido, si dimostrano talvolta troppo 
lenti per evitare danni ai componenti a 
semiconduttore. Nel nostro caso, il 
fusibile viene utilizzato come riserva 
per la protezione fornita dal tiristore 
CSRI, coadiuvato dal transistor TR3. 
Il resistore R22 è un sensore di corrente 
che sviluppa la tensione d'innesco (0,8 
V nominali) per il tiristore CSRI, 
quando la corrente d'uscita supera gli 8 
A. Quando il tiristore va in conduzio- 
ne, rappresenta praticamente un corto- 
circuito tra i capi del diodo zener D4 
(che ha mantenuto al livello di interdi- 
zione di 3,3 V la tensione di base del 
transistor PNP TR3): la tensione di 
base viene così abbassata a sufficienza 
per mandare in conduzione TR3. Que- 
sto porta il piedino 3 di IC2 ad un 
livello prossimo allo 0, escludendo il 
pilotaggio del transistor di commuta- 
zione TRI. Il circuito può essere ripri- 
stinato spegnendo per qualche istante 
l'alimentatore. Allo scopo, inserire un 
interruttore di reset di adatta potenza 
nella linea positiva traR1 e L1, oppure 
in sostituzione del fusibile da 10 A. 


I TIRANTI 
ENTRANO QUI 


DEVE ADATTARSI AGEVOLMENTE 


A QUESTE FLANGE 


—*— RASCHIARE LO SMALTO 
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PER QUESTA LUNGHEZZA 


Questo interruttore verrà aperto un 
breve istante per ripristinare il circuito 
dopo l'intervento della protezione. 


LE BOBINE 


Prima di intraprendere la costruzione, 
è opportuno prendere in considerazio- 
ne alcune operazioni preliminari: si 
tratta dell'avvolgimento degli induttori 
L1, L2, L3 e dei particolari di montag- 
gio del transistor di commutazione TR1 
e del diodo di ritorno DI su piccoli 
dissipatori termici, fissati direttamente 
alla basetta. Non è il caso di montare 
grossi dissipatori termici perché le 
dissipazioni nei componenti interessa- 
ti sono molto ridotte. Gli induttori L1 e 


Figura 8. a) La bobina 
dell'induttore di filtro L2; 
si vedono i terminali 
posizionati per il 
collegamento allo 
stampato. b) Vista in 
esploso, che evidenzia il 
sistema di montaggio 
utilizzato per l'induttore 
I2: ci deve essere un 
traferro di 2/10 di mm tra 
i due seminuclei ad E, che 
si realizza con due strati 
di nastro adesivo, carta 0 
scotcb. 


STAFFA IN OTTONE 
—__0 ALLUMINIO 
SPESSORE 1,2 mm 


ELEMENTI POLARI 
—*7 CHE RACCHIUDONO 
LA BOBINA AVVOLTA 


TRAFERRO DA 0,2 mm 
—*— INCORRISPONDENZA 
AI PIANI POLARI 


PIASTRA BASE 
DI SOSTEGNO 
IN OTTONE 0 ALLUMINIO 
SPESSORE 1,2 mm 
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L3 sono semplici bobine antidisturbi 
RF, il cui avvolgimento non è critico; 
hanno un'induttanza nominale di 15 
UH e consistono in 28 spire di filo di 
rame smaltato da 1 mm, avvolte su 
rocchetti DT2534. Avvolgere il filo a 
strati ordinati e portare fuori i terminali 
tra i piedini su ogni lato della bobina. 
Questi piedini servono per fissare la 
bobina alla scheda; sul lato con tre 
piedini, tagliare il piedino in più. I 
terminali del filo, opportunamente li- 
berati dallo smalto, attraversano poi la 
scheda insieme ai piedini e vanno sal- 
dati nei punti indicati. La bobina L2 ha 
un'induttanza di circa 170 uH ed è 
avvolta su un rocchetto Ferroxcube 
FX3720, fornito insieme a due nuclei 
ad E in materiale ferromagnetico 3C8. 
Dedicare la massima attenzione al 


Figura 9. Circuito 
stampato 
dell'alimentatore visto 
dal lato rame in 

scala naturale. 


maneggio di questi elementi di nucleo 
perché il materiale è fragile come il 
vetro e si spezza facilmente, se maneg- 
giato e montato senza precauzioni. 
Avvolgere 24 spire di filo smaltato da 
1,3 mmbenstratificate (gli strati saran- 
no circa 1 e mezzo) e portare fuori i 
terminali, attraverso le fenditure prati- 
cate nelle flange della bobina, nelle 
posizioni mostrate in Figura 8a. Suc- 
cessivamente, far passare questi termi- 
nali della bobina, opportunamente li- 
berati dallo smalto, attraverso i fori D 
sulla basetta e saldarli alle piste di 
rame. Accertarsi che l'avvolgimento 
sia ben stretto ed infine nastrarlo, per 
evitare qualsiasi possibilità di vibra- 
zione della bobina al variare della cor- 
rente. Il circuito magnetico deve avere 
un traferro di circa 0,2 mm: per ottene- 
re questo spessore, incollare due strati 
di nastro adesivo alle espansioni polari 
di uno dei due nuclei ad E. Si potrebbe 
anche usare carta di spessore analogo 
ma, a meno di incollarla, risulterà poi 
difficile mantenerla in posizione quan- 
do si montano i nuclei nella bobina e si 


avvita il tutto al circuito stampato. 
Tagliare comunque la carta nella forma 
delle espansioni polari con un temperi- 
no ben affilato. Una volta inseriti i due 
nuclei ad E, fissare l'induttore alla 
scheda con montanti di ottone (o di 
qualsiasi altro materiale filettato M2, 
non magnetico e di adatta lunghezza) 
attraverso i fori C-C. Sul lato alto del 
gruppo è necessaria una staffa di allu- 
minio od ottone, per garantire l'unifor- 
me distribuzione della forza di serrag- 
gio sull'intera sezione del nucleo; sul 
fondo ci vorrà poi un'altra staffa, che 
potrà essere una semplice piattina di 
ottone od alluminio. La vista in esploso 
di Figura 8b mostra chiaramente il 
sistema di montaggio. Stringere abba- 
stanza forte i dadi superiori senza però 
eccedere perché, come abbiamo già 
detto, la ferrite si rompe facilmente. Se 
si dovesse verificare una rottura in un 
elemento, lo stesso dovrà essere sosti- 
tuito: non cercare assolutamente di 
riutilizzare i pezzi rotti, né di incollarli 
tra loro, perché ne risentirebbero le 
proprietà del circuito magnetico. 
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LA SCHEDA 


La basetta stampata in scala naturale è 
riportata in Figura 9, mentre la dispo- 
sizione dei componenti è illustrata in 
Figura 10. L'assemblaggio della ba- 
setta, facendo riferimento allo schema 
elettrico, non dovrebbe presentare 
problemi. Gli altri componenti di gros- 
se dimensioni, oltre ai tre induttori già 
descritti, sono il transistor di commuta- 
zione TRI e il diodo di ritorno DI, che 
vanno montati su piccoli dissipatori 
termici, nelle posizioni mostrate in 
figura. Il transistor TRI, insieme al suo 
dissipatore termico ad alette ripiegate, 
già forato per la configurazione TO-3 
dei piedini, va avvitato alla scheda con 
viti 6MA, in corrispondenza ai fori B- 
B. Inserire rondelle in fibra od ottone 
trail dissipatore e la scheda, inmodo da 
mantenere il primo ad una distanza di 
circa 2 mm dalla superficie. Il foro B di 
destra costituisce anche il connettore di 
collegamento del collettore con la pista 
di rame della sottostante scheda ed il 
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contatto deve essere ottimo; inserire 
rondelle al di sotto dei dadi, sul lato 
rame. I piedini di base ed emettitore del 
transistor attraversano gli appositi fori 
praticati sulla scheda e quindi vanno 
saldati alle piste. Anche il diodo DI va 
montato su un piccolo dissipatore ter- 
mico, in modo che i suoi due piedini lo 
attraversino, insieme alla basetta, in 
corrispondenza agli appositi fori prati- 
cati in precedenza; il dissipatore termi- 
co, che dispone di piedini saldabili, va 
poi montato verticalmente nei fori E-E. 
Montare ora nelle posizioni indicate 
tutti i piccoli componenti, dedicando la 
consueta attenzione nei punti dove le 
piste sono vicine tra loro, per evitare 
che si formino ponti di stagno. Il con- 
densatore C1 si adatterà alla foratura 
della scheda soltanto se è del tipo indi- 
cato nell'elenco dei componenti. I fori 
per i cinque piedini dovranno avere il 
diametro di 2 mme le tre posizioni non 
utilizzate dovranno essere lasciate 
scollegate, come indicato chiaramente 
nello schema elettrico. 


Volendo, si potrà usare un condensato- 
re elettrolitico di tipo alternativo, pur- 
ché venga adeguatamente modificata 
la foratura di montaggio. Qualsiasi 
condensatore sostitutivo dovrà essere 
dimensionato per almeno 40 V di lavo- 
ro e sopportare la minima corrente di 
ronzio di 5 A; andranno bene compo- 
nenti con valori maggiori di 10.000 uF. 
I condensatori C3 e C5 devono essere 
del tipo a basso ESR, mentre C8 è un 
elettrolitico normale. Il resistore R1 è 
indicato come due elementi da 0,47 Q/ 
3 W collegati in parallelo, ma si potrà 
anche usare un unico resistore da 0,22 
0/6 W. I resistori RI e R22 devono 
essere montati ad una distanza di 3 mm 
dalla scheda. Poiché TR1 e D1 non 
sono isolati dai rispettivi dissipatori 
termici, questi ultimi NON DEVONO 


Figura 10. Disposizione 
dei componenti sul 
circuito stampato e 
particolari dei cablaggi. 
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toccare la scatola di schermo pressofu- 
sa, quando questa verrà montata in 
posizione. I contatti della scatola di 
schermatura, tramite le due viti di fis- 
saggio più basse nei punti A, provvede- 
ranno ad un efficace collegamento a 
massa. Montare lo schermo soltanto 
dopo che il dispositivo avrà subito il 
collaudo finale. Non è obbligatorio, ma 
comodo, inserire spinotti a saldare in 
corrispondenza ai terminali d'ingresso 
e d'uscita: faciliteranno infatti la dis- 
saldatura quando sarà il momento di 
inserire il dispositivo nel mobiletto. 


ALIMENTAZIONE 


L'ingresso alla scheda, proveniente dal 
rettificatore a ponte Recl, deve avere 
una tensione compresa tra 28 e 30 Vcc, 
se si vuole ottenere all'uscita la banda 
di variazione da 5 a 15 V. Ciò significa 
che all'ingresso c.a. del ponte rettifica- 
tore devono essere applicati da 20 a 22 
Veff; amenodi avere a disposizione un 
trasformatore autocostruito, sarà im- 
probabile trovare un secondario da 22 
V; un modello a 20 V darà comunque 
risultati abbastanza soddisfacenti. La 
corrente media nel rettificatore è data 
da VO.IO/VI e si ottiene prelevando 
l'uscita a tensione massima di 15 V con 
3 A; avremo allora 1,5 A Potrebbe 
quindi bastare un trasformatore di soli 
50 VA ma, supponendo che il rendi- 
mento sia del 70%, dovremo presume- 
rein3A il valore della corrente: perciò 
sarà necessario un trasformatore da 80 
VA, con un rettificatore da 6 A, per 
rimanere in zona di sicurezza. Trasfor- 
matori da 80 VA, con secondario da 20 
V, sono facilmente reperibili, con 
nucleo sia standard che toroidale. Di 
norma si prevedono due secondari 
separati, che potranno essere collegati 
in parallelo per fornire la corrente tota- 
le necessaria di 3 A: ognuno degli 
avvolgimenti è infatti in grado di ero- 
gare 1,5 A. Sul prototipo abbiamo usato 
un trasformatore da 100 VA, inutil- 
mente ingombrante, soltanto perché lo 


Figura 11. Schema del 
circuito rettificatore 
alternativo, adatto per 
trasformatori a presa 
centrale. 
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avevamo. Non si deve utilizzare un 
rettificatore a ponte: se disponete di un 
trasformatore con secondario a presa 
centrale da 20-0-20 V, dimensionato 
per 3 A o più, usate un circuito bifase 
invece del ponte. Lo schema è illustra- 
to in Figura 11; i diodi dovranno esse- 
re dimensionati per 6 A. 


COLLAUDO 


Collaudare l'alimentatore collegando 
provvisoriamente il trasformatore e il 
rettificatore a ponte ai terminali d'in- 
gresso: né la scheda, né questi compo- 
nenti devono essere montati su qualche 
tipo di telaio. Accendere e verificare 
che ci siano circa 28-30 V all'uscita del 
rettificatore, circa 9 V ai capi del con- 
densatore C8 e qualcosa ai terminali 
d'uscita. Se non esiste nessun segno 
della tensione d'uscita, probabilmente 
non funziona il generatore d'impulsi 
ICI e TRI è interdetto. Se è tutto ok, 
applicare un carico qualsiasi (che as- 
sorba circa 1 A) fra i terminali d'uscita: 
cioè un resistore ad elevata dissipazio- 
ne da 10-15 Q. Regolare ora il trimmer 
VRI nei due sensi, per verificare il 
campo di regolazione da 5 a 15 V: 
potreste riscontrare che la tensione 
supera leggermente il valore massimo, 
ma la cosa non ha importanza. L'indut- 
tore L2 non deve ronzare: se lo fa, 
stringere ancora un poco i dadi di fis- 
saggio, lavorando con estrema precau- 
zione. Se sentite un breve ronzio in 
qualche punto particolare della regola- 
zione di VRI, ignoratelo tranquilla- 
mente: è molto probabile che si tratti di 
uneffetto di risonanza locale. Verifica- 
re che niente si stia riscaldando. Il 
transistor Darligton TRI dovrà diven- 
tare soltanto tiepido, specialmente alle 
maggiori correnti di carico; altrettanto 
dovrebbe avvenire per RI e R22 ma, se 
così non fosse, non è il caso di preoccu- 
parsi: questi resistori sono infatti solle- 


vati di 3 mm rispetto alla basetta. Po- 
tendo disporre di un frequenzimetro, 
controllare che la frequenza al piedino 
10di IC1 sia compresa tra 20 e 25 kHz; 
potrebbe sembrare una variazione piut- 
tosto ampia, ma il dispositivo funziona 
proprio entro questa banda. La fre- 
quenza può essere aumentata riducen- 
do il valore del resistore R7, oppure 
diminuita aumentandolo. Il progetto è 
previsto per funzionare tra 20-22 kHz, 
ma la tolleranza di IC1 provoca una 
maggiore dispersione, che comunque 
non è affatto critica; i tre prototipi 
costruiti avevano frequenze di 21,7kHz, 
23,5 kHz e (l'ultimo) 22,5 kHz. Le 
curve di regolazione per i tre livelli 
della tensione d'uscita sono mostrate in 
Figura 12 e sono state ricavate dall'ul- 
timo prototipo. L'impedenza d'uscita è 
di circa 0,02 Q, alla tensione di 5 V e di 
0,1 O alla tensione massima di 15 V. 


MODIFICHE E 
CONCLUSIONE 


Di solito, un alimentatore switching 
può essere progettato con precisione 
per una particolare tensione d'uscita ed 
una determinata corrente: se questa 
tensione di progetto viene in qualche 
modo variata, le prestazioni risultano 
deteriorate; ecco perché gli apparecchi 
di origine commerciale hanno di solito 
tensioni d'uscita fisse. Si potrebbe non 
gradire l'idea di montare il potenzio- 


Figura 12. Curva di 
risoluzione per tre 
tipiche tensioni d'uscita, 
rispetto alla corrente ed 
al carico. 
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Figura 13. Ecco il sistema 
per commutare un certo 
numero di tensioni 
d'uscita fisse mediante un 
commutatore rotativo a 2 
vie e cinque trimmer. 


metro di controllo VRI1 sulla scheda, in 
quanto non sarebbe più accessibile per 
ulteriori regolazioni dopo l'inserimen- 
to del dispositivo nel mobiletto. Ineffetti 
il trimmer è stato montato in quella 
posizione in previsione che il disposi- 
tivo potesse essere usato con tensione 
fissa per un particolare scopo. Quando 
però devono essere apportate continue 
variazioni, questo trimmer può essere 
sostituito da un normale potenziome- 
tro rotativo da 1 kQ, montato sul pan- 
nello frontale (insieme agli eventuali 
strumenti di misura) e collegato alla 
scheda contre fili di piccola sezione. In 
alternativa, è possibile montare un 
commutatore per una determinata serie 
di tensioni fisse, per esempio 5 V, 9 V, 
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10 V, 12 Ve 15 V, come mostra la 
Figura 13. La basetta verrà poi fissata 
dietro il pannello anteriore, vicino al 
commutatore di portata o meglio anco- 
ra proprio sul retro di questo commuta- 
tore. I contatti a cursore dei trimmer 
devono essere collegati tutti insieme e 
poi ad un filo che li collegherà alla 
piazzola di rame centrale, prevista per 
VRI sullo stampato principale. Le due 
piazzole esterne ricevono i fili dai 
contatti rotanti delle due vie del com- 
mutatore. Regolare poi singolarmente 
i cinque trimmer montati sulla piccola 


ELENCO COMPONENTI 


basetta per ottenere le cinque tensioni 
desiderate. 

Chi desideri uno strumento elegante e 
versatile, potrà aggiungere anche il 
fusibile, un voltmetro (0-15 V) e un 
amperometro (0-15 A), oppure una 
combinazione commutata di questi due 
strumenti. 

Ancora un'osservazione: è possibile, 
anche se non siamo riusciti a riprodurre 
il fenomeno sui tre prototipi, che un 
alimentatore a commutazione entri in 
oscillazione e diventi instabile, oppure 
che si interrompa con carichi molto 
deboli. Qualora si manifesti, questo 
problema potrà essere risolto facendo 
assorbire al carico in continuità una 
corrente minima (oppure con elaborati 
circuiti interni di carico, che funziona- 
no quando il regolatore è escluso). 
Collegando un resistore di carico da 47 
0/6 W in parallelo ai terminali d'uscita, 
il problema sarà definitivamente risol- 
to, anche se riteniamo improbabile che 
un tale fenomeno possa verificarsi in 
un progetto come questo. 
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ELETTRONICA GENERALE HS 


In questa seconda 
delle tre parti del 
Maxirobot (per 
ragioni di spazio non 
ci è stato possibile 
presentare anche il 
software, il cablaggio 
generale e il 
montaggio 
meccanico nel 
contenitore, che 
troverete sul numero 
di gennaio) 
esaminiamo la 
realizzazione pratica 
dell'apparecchio. 


E’ consigliabile iniziare il montaggio 
dell’apparecchio Maxirobot solo aven- 
do già a disposizione tutto il materiale 
originale dettagliatamente indicato 
nell’elenco componenti (in particolare 
il circuito stampato multistrato a 3 trac- 
ciati), unitamente all’indispensabile 
strumentazione minima comprenden- 
te, oltre a saldatore stilo, stagno e un 
buon tester, anche forbici, cacciaviti, 
pinze, nonché un po” di collante a presa 
rapida per alcune operazioni di fissag- 
gio. L’osservanza di questa prima 
importantissima precauzione consente 
di portare a termine il lavoro in tempi 
relativamente brevi (circa 3 oree mezza 
comprese le operazioni di collaudo e 
rifinitura), con la certezza di assistere 
alla fine a un immediato e corretto 
funzionamento del dispositivo autoco- 
struito. Il miglior metodo da seguire è 
senz'altro quello che consiste nell’at- 


di D. MALAVASI 


Maxirobot 


Il PARTE 


ELENCO COMPONENTI 


e R1: resistore da 100 kQ 

e IR1: 1kQ rete resistiva a 7 
elementi 1 terminale in comune 
e IR2: 10 kQ rete resistiva a 7 
elementi 1 terminale in comune 
* 1R3/5: 100 KQ reti resistive a 7 
elementi 1 terminale in comune 
® IR6-7: 1 KQ reti resistive D.I.L. a 
8 elementi indipendenti 

e C1: condensatore da 2.200 uF 
40 VI elettrolitico 

e C2-4: condensatore da 220 nF 
100 VI poliestere 

* C3: condensatore da 330 nF 
100 VI poliestere 

® IC1: circuito integrato 7812 
regolatore di tensione +12 V 

e IC2-3: circuiti integrati 7815 
regolatori di tensione +15 V 

e 1C04/9: 4N25 fotoaccoppiatori 
e IC10: 4093 quadruplo NAND 

® IC11-12: 4099 demultiplexer 
® T1/16: BC547B transistor 

e PD1: WO6 ponte diodi 

® D1/15: 1N4007 diodo 

e IL1-2: HDSP4840 reti di LED a 
10 elementi rettangolari gialli 

e SP1: cavetto di alimentazione 


4 
e SWI: interruttore bipolare a bilan- 
ciere 250 V - 10A con luce interna 
* TF1: trasformatore toroidale 
220/18+18 V - 1,66 A 9 70mm 
con terminali a saldare 
® CN1: connettore a vaschetta 
12+12 poli per computer C64/128, 
con guscio di chiusura e trancio di 
piattina a 7 poli 1= 30 cm. 
® RL1/15: relè 12 V- 1 scambio 
250 V-5 A (1703 ISKRA) 
® CN2/6: morsettiere componibili 
a 6 poli 250 V- 10 A passo5 mm 
e 1: circuito stampato multistrato 
con 3 tracciati di piste conduttrici 
® 4: distanziatori plastici di 
fissaggio | = 7 mm. per c.s. 
® 19: chiodini terminali capicorda 
per circuito stampato 
® 2: dissipatori per componenti in 
contenitore T0220 
® 2: kit di isolamento per 
svn in contenitore TO0220 
® 2: tranci di piattina bipolare 220 
VI=10cm 
ed: mascherina per protezione reti 
di LED in plexiglass trasparente 
° 1: contenitore plastico 
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tenersi scrupolosamente a tutte le istru- 
zioni di seguito fornite, procedendo 
nelle varie fasi con regolarità e osser- 
vando le classiche regole operative dei 
montaggi elettronici: trattare sempre i 
componenti con la massima cura (alcu- 
ni, come le reti di LED e resistive, e il 
trasformatore toroidale, sono assai 


delicati), effettuare saldature veloci con 
dosi di stagno adeguate ma non ecces- 
sive, fare attenzione affinchè i compo- 
nenti polarizzati (adesempio diodi, reti 
resistive e condensatore elettrolitico) 
vengano correttamente orientati prima 
del fissaggio. Essendo il circuito stam- 
pato un multistrato, prevede tre trac- 


ciati di piste conduttrici: lato A supe- 
riore, tracciato di Figura 1, A/SUB 
intermedio, tracciato di Figura 2 e B 


Figura 1. Traccia rame 
delle piste presenti sul 
lato A. 


AAA = 


DISCOVOGUE® 
= 91560.66 


LATO A 


fai 


abbbBVLO: dI0000A 
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inferiore, tracciato di Figura 3 e a due 
facciate di montaggio componenti: lato 
A superiore, disposizione di Figura 4 e 
B inferiore, disposizione di Figura 5. 
Chi volesse realizzarlo in proprio può 
adottare il pratico sistema a sandwich, 
sovrapponendo tre distinti circuiti a 
faccia singola, oppure due circuiti, uno 


a faccia singola (per il lato A) con uno 
a doppia faccia (per i lati A/SUB e B): 
in questo caso occorre usare vetronite 
molto sottile (massimo 8 decimi) e 
rendere passanti tutti i fori, con ade- 
guate stagnature. L’assemblaggio va 
iniziato montando (sul lato superiore A 
rame-componenti del circuito stampa- 


to) e saldando (sul lato opposto inferio- 
re B rame-componenti) innanzitutto i 
due chiodini terminali capicorda ai punti 


Figura 2. Traccia rame 
presente sul circuito 
stampato lato A/SUB. 


DISCOVOGUE 


DISCOVOGUE® 
= 91560.66 


LATO A/SUB 


ta 
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contrassegnati da A e B, poi il resistore 
RI, il ponte diodi PDI, le reti resistive 
D.I.L. IR6 e IR7, i tre integrati IC10, 
IC11 e IC12; poi la coppia di reti di 
LED gialli IL1 e IL2, accostandole 
perfettamente in modo che sembrino 
un unico elemento di 20 LED. Si prose- 
gue quindi con i componenti da monta- 


re e saldare sempre sullo stesso lato A, 
senza cioè farli fuoriuscire dai fori del 
lato inferiore B. Nell’ordine: i sette 
chiodini terminali (ai punti contrasse- 
gnati da K a Q), poi i sei fotoaccoppia- 
tori da IC4 a IC9, le due reti resistive 
IRI e IR2, e i 15 diodi da DI a DIS. 
Tutti gli elementi montati sul lato A 


| 


DISCOVOGUE 


DISCOVOGUE® 
= 91560.66 


LaTOB 


x 


muss 
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dello stampato dovranno risultare di 
sporgenza minima, comunque massi- 
mo 1 mmin meno delle reti di LED IL] 


Figura 3. Traccia rame 
delle piste presenti sul 
lato B. 
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Figura 4. 
Pianta delle 
varie parti 
presenti 
sulla basetta 
stampata 
dal lato A. 


RISPOSTE Al QUIZ DI 
"CONOSCI L'ELETTRONICA?" 


Figura 5. 
Pianta delle 
parti 
destinate al 
lato B del 
circuito 
stampato. 


e IL2: in particolare, potrà essere ne- 
cessario inclinare leggermente, nelle 
opportune direzioni e con massima 
delicatezza, le 2 reti resistive IR1 e IR2 
einove chiodini capicorda. E’ previsto 
il montaggio di molti componenti an- 
che sul lato inferiore B del circuito 
stampato, con saldature da effettuare 
sul lato opposto A: sempre mantenen- 
do sporgenza minima, prima i 10 chio- 
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dini capicorda (ai punti contrassegnati 
da C a J), poi i 3 condensatori in polie- 
stere da C2 a C4, la rete resistiva IR3, 
i 16 transistorda TI a T16, il regolatore 
di tensione ICI (con l’aletta metallica 
verso l’esterno) e il grosso condensato- 
re elettrolitico orizzontale C1, da ap- 
poggiare sui 6 transistor T14, T9, T6, 
T15, T10 e T7, che risulteranno 
coperti. Vanno poi montati i 2 regolato- 
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ri di tensione IC2 e IC3, dopo averli 
piegati di 90° per renderli orizzontali 
ed averli dotati dei relativi dissipatori 
di calore con i kit di fissaggio: il fo- 
glietto isolante va messo tra integrato e 
dissipatore, mentre la vite di blocco va 
inserita dal lato A e fermata con rondel- 
la e bulloncino sul lato B di sporgenza, 
dopo che ha “passato” i fori del dissipa- 
tore e dell’aletta metallica dell’integra- 
to. Siccome durante il funzionamento 
del Maxirobot i regolatori scaldano 
parecchio, un buon montaggio garanti- 
sce uniforme e appropriata dissipazio- 
ne. Si continua con le 5 morsettiere 
componibili da CN2 a CN6, fissandole 
con ordine (in particolare vanno unite 
in un solo blocco le 3 di centro, CN3, 
CN4 e CNS): le connessioni d’uscita a 
vite devono essererivolte verso l’ester- 
no. Poi si mettono i 15 relè da RLI1 a 
RL15, uno accanto all’altro su tre file 
di cinque elementi ciascuna.Infine si 
saldano, ma sullo stesso lato B di 
montaggio, le 2 reti resistive IR4 e IRS. 
A questo punto è necessario effettuare 
2 collegamenti esterni preliminari sul 
lato A: quello del cavetto di alimenta- 
zione SPI ai punti A (filo blu) e B (filo 
marrone), e del connettore CNI 12 +12 
poli per il computer, che presenta una 
piattina a 7 poli da collegare secondo le 
seguenti corrispondenze: K. - massa 
computer; L - PBO; M - PB]; N - PB2; 
O -PB3;P-PB4;QPBS. L’hardware 
dell’apparecchio Maxirobot è in gran 
parte composto da circuiti integrati 
standard e reti resistive, componenti 
reperibili ovunque e indispensabili per 
ottenere prestazioni di prim'ordine a 
costi contenuti; il notevole livello di 
integrazione permette inoltre di limita- 
re la quantità complessiva della com- 
ponentistica, a beneficio della miniatu- 
rizzazione circuitale. Per resistori e 
condensatori, presenti in elenco com- 
ponenti, i limiti massimi di tolleranza 
si intendono sempre, dove non diversa- 
mente indicato, rispettivamente del 5% 
e del 10%.Non si deve dimenticare, 
prima di effettuare le saldature, di far 
passare cavetto SPI e piattina per CN1 
attraverso gli appositi fori previsti sul 
retro del fondo del contenitore plasti- 
co. Ma della parte riguardante il mon- 
taggio del tutto all’interno del conteni- 
tore, ci prenderemo cura sul prossimo 
numero col cablaggio e il software. 
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L'INVCAR è un inverter di bassa potenza: 50 W 
max., nato per essere usato esclusivamente in auto, 
onde poter disporre di una fonte di energia a 220 V 
c.a., atta a far funzionare quei dispositivi che solita- 
mente si usano solo in luoghi serviti da energia Enel. 


Dati tecnici 


e in 12 V c.c. batteria (presa accendisigari auto) 

* out 220 V c.a. 50 Hz onda quadra 

* potenza 50 W max 

* interruttore di accensione, lampada spia, presa 
di uscita 

e dimensioni: 120 x 80 x 200 mm(Ixhx p) 
peso 3 Kg 


ALTRE DISPONIBILITA' DI MODELLI FINO A 1000 W DI POTENZA 


ASSEL 


ELETTRONICA INDUSTRIALE - DIVISIONE ENERGIA 


Via Arbe, 85 - 20125 MILANO 
Tel. 02/66.80.14.64 - Fax 02/66.80.33.90 
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Il CP90 è un 
correttore di tono che 
permette di regolare 
separatamente le 
bande di frequenza: i 
suoi due filtri ed i 
relativi due parametri 
per ciascuna banda 
permettono quindi 
un'equalizzazione 
pit precisa. 


Per quanto riguarda l'elaborazione 
audio, la correzione del tono è senza 
dubbio la funzione più importante. In 
realtà numerosi apparecchi incorpora- 
no un equalizzatore del tipo bassi-alti 
(Baxandall), il cui principale vantag- 
gio consiste nella semplicità di utiliz- 
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Equalizzatore 


parametrico 


CP90 


zo: due manopole per ciascun livello. 
L'inconveniente di una regolazione 
troppo grossolana può diventare però 
un ostacolo quando si desideri una 
maggiore precisione. Per elaborazioni 
più precise si ricorre di solito agli 
equalizzatori grafici con N bande, le 
quali sono centrate su frequenze fisse e 
con livello separatamente regolabile. 
Non è certo indispensabile che le ban- 
de arisposta variabile siano 10 0 più: la 
banda da correggere può benissimo 
trovarsi tra due bande fisse. Esiste poi 
un altro tipo di correttore di tono: l'e- 
qualizzatore parametrico, che compren- 
de una o più bande di frequenza i cui 
parametri sono regolabili in frequenza, 
livello e larghezza di filtro. Vengono 
generalmente definiti semiparametrici 
gli equalizzatori nei quali si può agire 
su frequenza e guadagno e parametrici 
quelli che permettono di agire su tutti e 
tre i parametri. Il CP90 appartiene alla 
prima di queste due categorie. Rispetto 
agli altri tipi di equalizzatori, il princi- 
pale vantaggio del CP90 è di lasciare 


all'utilizzatore la libera scelta delle 
frequenze corrette. Avendo solo due 
bande, l'apparecchio rimane comun- 
que semplice sia da costruire che da 
utilizzare. 


FUNZIONAMENTO 
DEL CP90 


Il CP90 è stato progettato in modo da 
potersi adattare alle diverse situazioni 
che si presenteranno nell'uso pratico: si 
potranno correggere le risonanze di un 
locale, oppure attribuire un timbro 
particolare a strumenti isolati. In questi 
due casi, le frequenze in gioco potran- 
no avere valori qualsiasi lungo l'intero 
spettro audio. In fase di progettazione 
abbiamo stabilito un compromesso tra 
l'azione di ciascuna banda sull'intero 
spettro o su parte di esso: abbiamo 
infatti deciso di suddividere in due la 
banda audio, per permettere una rego- 
lazione più precisa della frequenza. Di 
conseguenza, la banda esplorata da 
ciascun potenziometro corrisponde a 
circa metà dello spettro: i valori scelti 
sono 40 Hz -1 kHz per la banda 1 e 600 
Hz - 18KHz perla banda 2. Ovviamen- 
te, queste regolazioni sono completate 
da quelle di livello che possono variare 
da +12 dB a +15 dB. Ciò significa che, 
all'interno del CP90, sono disponibili 
regolazioni delle bande di guadagno. 
La scelta del valore regolato è libera, in 
funzione delle necessità di ognuno. Nel 
caso di un livello di +12 dB, vuol dire 
che è quattro volte maggiore del nor- 
male nella relativa banda. Se il vostro 
strumento sviluppa la maggior parte 
dell'energia a queste frequenze, il livel- 
lo d'uscita dell'apparecchio farà un balzo 
di guadagno. Nella pratica è però meglio 
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equilibrare il guadagno globale. Que- 
sta funzione è resa possibile da un 
controllo di livello all'uscita dell'appa- 
recchio. Sul pannello anteriore del CP90 
sono montati 5 potenziometri, comple- 
tati da un deviatore che manda all'usci- 
ta il segnale d'ingresso oppure quello 
equalizzato, facilitando così il confron- 
to tra i due segnali. Date le sue caratte- 
ristiche, il CP90 equivale a due bande 
di un equalizzatore grafico a 10 bande, 
delle quali si può scegliere la posizione 
nello spettro audio; i filtri del CP sono 
in realtà dotati di un analogo campo 
d'azione. Poiché il CP90 è semipara- 
metrico, le bande di filtraggio hanno 
larghezza fissa e questa caratteristica 
semplifica la realizzazione pratica: i 
filtri utilizzati sono infatti più semplici, 
perché devono modificare soltanto due 
parametri. 


Figura 1. Schema elettrico 
dell'equalizzatore. 
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SCHEMA ELETTRICO 


Una caratteristica fondamentale è che 
tutte le regolazioni sono indipendenti, 
non possano cioè interferire tra loro, 
vedre lo schema elettrico di Figura 1. 
Questo condiziona la scelta dei filtri 
elettronici, che dovranno garantire un 
controllo separato delle frequenze e dei 
livelli; altrettanto importante è l'assen- 
zadi variazioni della larghezza di banda 
dei filtri. Per la banda 1 abbiamo scelto 
il circuito basato su IC1: la particolari- 
tà di ICla è di avere un guadagno 
unitario per tutte le frequenze, tranne le 
parti dove si manifesta una risonanza. 
Alle frequenze molto basse, l'impe- 
denza dei condensatori C3 e C4 tende 
all'infinito, quindi la controreazione è 
garantita dagli elementi resistivi e il 
guadagno tende all'unità. Alle frequen- 
ze elevate, C3 diventa un cortocircuito 
e il guadagno tende all'unità. Questo 
comportamento giustifica la presenza 
di IC1b, che svolge la funzione di pas- 


sa-banda realizzando la differenza tra 
l'ingresso e l'uscita di ICla ed annul- 
lando così l'effetto del guadagno unita- 
rio. La frequenza del filtro è determina- 
ta dai componenti passivi è può essere 
variata mediante il potenziometro P1; i 
resistori RS e R6 determinano il valore 
massimo. La frequenza teorica del fil- 
tro è data dalla formula: 

F, = 1/[2r (RS+P1) V(CI C2)] 

dove RS = R6 e Pla = Plb 

La selettività del filtro ha come valore 
teorico Q, equivalente al fattore di me- 
rito: 

Q = V(C2/C1)/2 

Scegliendo in maniera adeguata i valo- 
ri dei condensatori, si può far variare la 
frequenza senza influenzare la larghez- 
za di banda. Alla frequenza di risonan- 
za, il guadagno raggiunge il massimo 
ed il suo valore (teorico) diventa: 

G= 1+(C2/2C1) 

Abbiamo scelto questo tipo di circuito 
a due amplificatori operazionali pro- 
prio per l'assenza dei coefficienti R e P 
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nei valori di Q e G. Ora manca soltanto 
un regolatore di guadagno perrealizza- 
re una cellula di equalizzazione com- 
pleta in tutte le sue parti. 

Come risulta dallo schema, per realiz- 
zarla è sufficiente aggiungere un am- 
plificatore operazionale (IC2), un po- 
tenziometro e due resistori. Con il 
cursore di P2 al centro, la risonanza del 
filtro non varia e il guadagno di IC2 è 
unitario. Con il cursore a sinistra (ri- 
spetto allo schema), IC2 effettua la 
differenza tra i segnali d'ingresso e 
d'uscita del filtro e poiché il segnale 
d'uscita non è altro che una parte inver- 
tita in fase del segnale d'ingresso, in 
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questo caso il guadagno è massimo. Il 
guadagno dipende quindi dalla posi- 
zione del cursore del trimmer P3, ac- 
coppiato ai resistori RI 1 e R12. Quan- 
do il cursore di P2 è ruotato verso 
destra, le inversioni di fase portano alla 
massima attenuazione in corrisponden- 
za della frequenza di risonanza del fil- 
tro. Collegando in cascata due celle di 
equalizzazione, è pronta la parte fon- 
damentale del CP90. Il chip IC5, con i 
relativi componenti, regolano il guada- 
gno globale che, agendo su P7, può 
variare da -12 dB a +12 dB. Il circuito 
è alimentato dalle tensioni di +15 V e 
può anche ricevere un'alimentazione 


esterna, che dovrà essere stabilizzata. 
Questa disposizione permette di utiliz- 
zare un unico alimentatore per diversi 
equalizzatori. 


COSTRUZIONE 


Tutti i componenti, tranne il deviatore, 
sono montati sul circuito stampato 
mostrato al naturale in Figura 2, le cui 
dimensioni (100 x 178 mm) devono 
essere rispettate se si desidera inserire 
il tutto in un mezzo rack profondo 180 
mm. Anche i valori dei componenti, 
montati secondo la disposizione di 
Figura 3, devono essere rispettati, per 
garantire immediatamente un funzio- 
namento stabile. Abbiamo scelto valo- 
ri standard, per facilitare la realizzazio- 
ne, però senza compromessi in fatto di 
qualità. Si possono comunque sostitui- 
re gli integrati TL 071 e 072 con i tipi 
081 e 082, senza apprezzabile degrado 
della qualità: la sola differenza è un 
livello di soffio leggermente maggio- 
re. Dato il fissaggio scelto per il circui- 
to stampato, sostenuto dalle prese e dai 
potenziometri, è necessario utilizzare 
componenti meccanicamente compa- 
tibili. Al momento di realizzare le fora- 
ture dei pannelli, attenzione a distan- 
ziare di 5 mm la basetta dal fondo. Sul 
prototipo, i manicotti filettati dei po- 
tenziometri sono disposti all'interno del 
telaio perché, svitandoli, contribuisco- 
no a sostenere il circuito. Nel montag- 
gio dei componenti elettronici, atten- 
zione soprattutto all'orientamento di 
IC5, che risulta invertito rispetto ri- 
spetto agli altri integrati. Se l'apparec- 
chio è stato montato con la necessaria 
attenzione e senza dimenticare i cinque 
ponticelli, il funzionamento sarà im- 
mediato. Se così non fosse, per scopri- 
re subito l'elemento difettoso, verifica- 
re le alimentazioni di tutti gli integrati 
e seguire il percorso del segnale 
d'ingresso. La regolazione del guada- 
gno si può effettuare con un semplice 
generatore di onde sinusoidali e un 
multimetro, o meglio un oscilloscopio, 
che permette di visualizzare più rapi- 
damente le variazioni di livello. Iniet- 
tare dapprima una frequenza fissa di 


Figura 2. Circuito 
stampato visto dal lato 
rame in scala 1:1. 
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100 Hz per la banda 1 o di 2 KHz per la 
banda 2, conil livello di 1 V. Dopo aver 
constatato il corretto posizionamento 
del deviatore per selezionare il segnale 
corretto, posizionare al centro i poten- 
ziometri di guadagno e regolare il 
guadagno globale fino ad ottenere 1 V 
all'uscita. Ruotare poi al finecorsa destro 
il potenziometro di guadagno della 
banda in corso di regolazione. Agendo 
sul potenziometro di frequenza del 
CP90, ricercare il valore che produce il 
massimo livello d'uscita. Regolare P3 
o P6 fino adottenere 4 V, se si desidera 
un campo di regolazione di +12 dB e 
5,6 V per +15 dB. A causa delle tolle- 
ranze nei valori dei condensatori, il 
campo di +15 dB potrebbe risultare 


ELENCO COMPONENTI 


impossibile da regolare: in questo caso, 
portare a 3,3 kQ il valore di R110R21. 
Se due bande non fossero sufficienti, il 
sistema potrà essere facilmente am- 
pliato accoppiando due schede in uno 
stesso contenitore. 

Collegando internamente l'uscita della 
prima all'ingresso della seconda e sop- 
primendo la regolazione del guadagno 
globale della prima, si otterrà una ver- 


Figura 3. Disposizione 
dei componenti. 


sione a 4 bande. 
© Haut Parleur n° 1803 
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R25 
CB+ È 


ELETTRONICA GENERALE FA 


Teleruttore 
a3canali 


temporizzato 


Il circuito che vi 
proponiamo, 
sostituisce il classico 
teleruttore 
elettromeccanico. 


Tramite alcuni pulsanti, il circuito 
permette di comandare fino a tre grup- 
pi di illuminazione a tensione di rete 
(oppure altri carichi) in maniera reci- 
procamente indipendente, con la pos- 
sibilità di scegliere la durata dell’ac- 
censione. I pulsanti dell’impianto già 
esistente (oppure in corso di installa- 


zione), che devono servire ad attivare il 
teleruttore elettromeccanico, sono col- 
legati in parallelo. Una singola pressio- 
ne su uno qualsiasi dei pulsanti di 
comando attiverà, dopo un breve ritar- 
do, il primo circuito di rete. 

Due pressioni consecutive comande- 
ranno il secondo circuito e tre il terzo. 
Per ogni comando di rete, lo stesso 
numero di impulsi comanderà lo spe- 
gnimento del corrispondente canale, 
come avviene in un teleruttore classi- 
co. Volendo attivare contemporanea- 
mente i tre circuiti di rete, si batteranno 
quattro impulsi mentre con cinque 
impulsi consecutivi si disattiveranno 
simultaneamente tutti i circuiti. Un’op- 
zione facoltativa (per esempio, per 
comandare un'illuminazione esterna) 
permetterà di spegnere automaticamen- 
te tutti i circuiti, dopo un ritardo rego- 
labile dall’utilizzatore. Questa tempo- 
rizzazione verrà disattivata mantenen- 
do premuto il pulsante dopo l’ultimo 
azionamento impulsivo. Per eliminare 


Figura 1. Schema a blocchi 
semplificato del teleruttore a 3 
canali temporizzato. 
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PULSANTE 


questa opzione basterà aprire uno degli 
interruttori DIL sul circuito stampato. 


SCHEMA A BLOCCHI 


Sullo schema a blocchi di Figura 1 si 
incontra per prima un'interfaccia che 
sostituisce la bobina del vecchio tele- 
ruttore e comanda la logica a bassa 
tensione del circuito, con un buon iso- 
lamento galvanico. L'uscita dell’inter- 
faccia pilota l'avanzamento di un con- 
tatore decimale, con uscite decodifica- 
te e limitate d un numero di 5, come 
pure lo stato di un monostabile resetta- 
bile che serve a pilotare la temporizza- 
zione di avviamento (se è stata scelta 
questa opzione!). 

Questa stessa interfaccia comanda 
anche un sequenziatore, che elabora i 
comandi di azzeramento del contatore 
e di convalida dei flip flop. Le uscite 
del contatore pilotano, tramite i termi- 
nali 1, 2 e 3, una serie di flip flop J/Q, 
seguiti dalle loro interfacce d'uscita, 
che possono commutare carichi a 220 
V odaltri, con una corrente massima di 
S A e visualizzazione mediante LED. 
L’uscita4mandaa livello alto contem- 
poraneamente i tre flip flop (messa in 
funzione), mentre la posizione 5 co- 
manda il loro azzeramento (spegni- 
mento). Una parte del sequenziatore è 
utilizzata per azzerare il monostabile 
che determina la durata dell'accensio- 
ne, quando non si desidera la temporiz- 
zazione. 


100 


CIRCUITO 
ELETTRICO 


Lo schema elettri- 
co di Figura 2, ci 
mostra una alimen- 
tazione decisa- 
mente classica: la 
tensione alternata, 
prodotta da un tra- 
sformatore da 12 
V/6 VA, viene ret- 
tificata dal ponte 
integrato D10e poi 
filtrata dai conden- 
satori C6 e C7. La tensione non regola- 
ta così ottenuta alimenterà i relè di po- 
tenza e la visualizzazione, in modo da 
non interferire con la parte logica del 
circuito. Il regolatore ICI abbasserà la 
tensione al valore di 8 V, per alimenta- 
re il resto del circuito; il disaccoppia- 
mento è affidato a C8 e C9. 

L'interfaccia di ingresso è formata da 
un semplice relè a 2 contatti di scam- 
bio, con bobina da 220 Vac o diversa, 
qualora il teleruttore venga installato in 
un impianto a bassa tensione (12 0 24 
Vac). Uno dei due contatti di scambio 
del relè comanda un monostabile, che 
serve ad eliminare gli effetti dei rim- 
balzi dei contatti, in modo da ottenere 
segnali logici con fronti ben ripidi per 
il comando di un contatore decimale. 
Questo monostabile è formato dalle 
due porte NAND a trigger di Schmitt 
integrate in IC1 e dai resistori R1 e R2, 


collegati inmodo del tutto classico. Gli 
impulsi corretti prodotti dal multivi- 
bratore (piedino 4 di IC) comandano, 
con i fronti ascendenti, l’incremento di 
un contatore per 10, limitato a 5 a causa 
della sua uscita 5 (terminale 1) allac- 
ciata all'ingresso “Clock Enable” (ter- 
minale 13). La funzione di conteggio è 
svolta dal ben noto 4017 (IC4) che 
dispone di uscite decimali decodifica- 
te: uscita 1 per il primo circuito di rete, 
uscita 2 per il secondo, 3 per il terzo, 4 
per l'attivazione generale, 5 per lo 
spegnimento completo ed il blocco del 
conteggio attraverso CE. La temporiz- 
zazione è comandata dalla stessa uscita 
3 di ICI, con un fronte discendente, ed 
è assicurata da uno dei monostabili 
CMOS contenuti in IC2. Questo mo- 
nostabile integrato è resettabile: abbia- 
mo scelto il tipo 4538 per le sue miglio- 
ri caratteristiche in caso di tempi lun- 
ghi. La durata del pe- 
riodo è fissata da C2, 
R6, R7 e può variare da 
30 s a 4 m, regolando 
R7. Facciamo notare 
che il sequenziatore può 
effettuare un azzera- 
mento anticipato, trami- 
te l’ingresso 3 di IC2, 
quando non si desidera 
più la temporizzazione. 
L’uscita Q di questo 
monostabile comanda 
undifferenziatore, com- 


Figura 3. Forme 
dei segnali 
rilevabili nei 
diversi punti 
del circuito. 
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posto da C10 ed R$, che è attivo soltan- 
to quando l’uscita 3 si trova a livello 
alto. Riassumendo: non possono esse- 
re trasmessi impulsi di reset se il pul- 
sante rimane premuto dopo l’azzera- 
mento del monostabile del sequenzia- 
tore. L'uscita di questo differenziatore, 
invertita dalla porta III di IC3, coman- 
da l’azzeramento simultaneo di tutti i 
flip flop, tramite D2. L’interruttore DIL 
S1 serve a isolare questa parte del cir- 
cuito, quando non si desidera questa 
funzione. Vediamo ora il flip flop di 
memorizzazione. Le uscite 1, 2 e 3 del 
contatore IC4 comandano ciascuna un 
flip flop J/Q integrato, contenuto in 
IC6 e IC7. Questi flip flop sono cablati 
in modo da commutare tra due stati in 
corrispondenza ad ogni impulso positi- 
vo disponibile sull’ingresso di clock. 
E’ opportuno ricordare che questi 
impulsi di clock arriveranno ai flip flop 
soltanto se è presente un impulso alto 
(convalida), prodotto dal piedino 6 di 
IC3, utilizzando due delle porte AND 
contenute in ICS. Il piedino 10 di IC4 
(uscita 4), tramite la porta IV di ICS, 
costringe tutti gli ingressi Set dei flip 
flop ad assumere il livello alto, causan- 
do così la commutazione a livello “1” 
di tutte le uscite Q dei flip flop stessi 
(attivazione). Il piedino 1 di IC4 (usci- 
ta 5) fa commutare a livello alto, trami- 
te DI, tutti gli ingressi Reset dei flip 
flop, causando perciò l’azzeramento 
delle loro uscite Q (disattivazione). Da 
notare che l’azzeramento dei flip flop 
si può ottenere in tre differenti modi: 
1) quando è trascorso il tempo predi- 
sposto, tramite D2; 

2) dopo cinque impulsi di comando, 
tramite DI; 

3) attraverso il circuito di azzeramento 
automatico, basato sulla porta IV di 
IC3. I componenti CS ed R6 interven- 
gono dopo un’interruzione dell’alimen- 
tazione, fino a quando non si ristabili- 
scono le tensioni regolate. 

Il sequenziatore parte dall’uscita 3 di 
ICI che pilota un secondo monostabile 
resettabile, contenuto nell’altra metà 


Figura 4. Circuito stampato visto dal 
lato rame in scala naturale. Si consiglia 
il metodo della fotoincisione in quanto il 
tracciato delle piste risulta, in alcuni 
tratti, abbastanza critico. 


positivo sul piedino 6 di IC3: per capire 
meglio come vanno le cose, consultare 
il diagramma dei tempi di Figura 3. Il 
primo impulso positivo convalida il 
contenuto del contatore nei flip flop 
d’uscita IC6 e IC7, tramite IC5 (quattro 
porte AND). Il secondo impulso (pie- 
dino 6 di IC3) causa l’azzeramento del 
contatore di impulsi IC4, che ritorna 
disponibile per un nuovo comando. Da 
notare che anche il secondo impulso, 
tramite la porta NAND III di IC1, pro- 
voca l’azzeramento del monostabile di 
temporizzazione, ma solo se il pulsan- 
di IC2, il cui 
periodo di 1 s è 
determinato da 
CI e R3. L’u- 
scita 10 di que- 
sto monostabile 
pilota un primo 
differenziatore, 
composto da 
C3, R4 e da un 
invertitore 
40106, contenu- 
to in IC3. Que- 
sto stesso diffe- 
renziatore ne co- 
manda un se- 
condo, basato su 
RS e C4, che 
presenta gli stes- 
si valori. Dopo 
l’ultima pressio- 
ne sul pulsante 
di comando, il 
monostabile del 
sequenziatore 
che si trovava a 
livello alto (Q) 
ridiscende a 
zero dopo circa 
1 s. In questo 
istante, al piedi- 
no 2 di IC3 è 
presente un bre- 
ve intervallo a 
livello alto, se- 
guito poco dopo 
da un impulso 
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te è stato mantenuto premuto dopo l’ul- 
timo impulso di comando. Le interfac- 
ce d’uscita e il circuito di visualizza- 
zione sono formati da un semplice am- 
plificatore (T1, T2, T3), da un visualiz- 
zatore (D7, D$, D9, R13, R14, R15) e 
da tre relè di potenza da 12 V/5 A o più 
(RE1,RE2,RE3). Abbiamo scelto que- 
sta soluzione, molto più comune dei 
triac, perché permette di ottenere qual- 
siasi configurazione del circuito di uti- 
lizzo. I diodi D4, DS e D6 proteggono 
il resto del circuito dai transitori di 
commutazione delle bobine dei relè. 


Figura 5. Disposizione REALIZZAZIONE PRATICA — sistente, purché non siano stati com- 
pere componenti sella messi errori: si limita a verificare le due 


basetta stampata. 


Dopo aver costruito il circuito stampa- 
to, riportato al naturale in Figura 4, 
con uno dei siste- 
mi convenzionali 
(fotografico © 
mediante trasferi- 
mento diretto) e 
verificato i piedini 
dei relè utilizzati, 
procedere al mon- 
taggio dei compo- 


tensioni, quella regolata e quella non 
regolata. Si potrà procedere ad una 
messa in funzione progressiva del cir- 
cuito, un integrato dopo l’altro, verifi- 
cando i segnali ottenuti con l’aiuto del 
diagramma dei tempi. Regolare la 
temporizzazione desiderata con R7. 
Non è necessario un particolare conte- 
nitore, perché il circuito potrà essere 
inserito in un quadro elettrico già esi- 
stente... spazio permettendo. 


nenti sul circuito © Electronique Pratique n° 159 
stampato come 
mostra la Figura 
5. Saldare per pri- 


mi i sette ponticel- SER NI. È 


li, poi gli zoccoli 


dei circuiti inte- Difficoltà N YN YN 


grati, i condensa- 
tori, i resistori, ec- Tempo (È, 6, € 


cetera. La messa a 


a i) Costo vedere listino 
punto è quasi Ine- 


ELENCO COMPONENTI 


Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 
* R1-2-9: resistori da 10 kQ 
* R4-5-8: resistori da 27 kQ 
* R3-6: resistori da 1 MQ 
® R7: resistore da 4,7 MQ 
* R10-11-12: resistori 

da 6,8 kQ | 
* R13-14-15: resistori 470 Q 
* R16: resistore da 150 kQ 
® C1-5: condensatori da 1 uF 25 VI al tantalio 
e C2: condensatore da 33 uF 25 VI al tantalio 
* C3-4-10: condensatori da 22 nF 

e C6: condensatore da 2200 nF 25 VI 

* C7-8-9: condensatori da 100 nF 

* D1/3: diodi 1N4148 

e D4/6: diodi 1N4004 

e D7/9: diodi LED rossi 
® D10: ponte rettificatore da 200 V, 1A 
® IC1: 4093 
e IC2: 4538 
e 1C3: 40106 

e 104: 4017 

* IC5: 4081 

e IC6-7: 4027 

e IC8: 7808 (TO 220) | 
* T1-2-3: transistor BC 547C 
® 7: ponticelli 
® Si: gruppo di interruttori DIL o gruppo di ponticelli 
e RE1/3: relè 12 \V (Finder) 2RT (5A) 

® RE4: relè 220 V AC 2RT + zoccolo per c.s. (Finder) 
e 1: trasformatore da 12 V, 6 VA 

e 5: morsettiere a vite, 2 contatti 

e Nx: pulsanti di comando unipolari 

® 1: circuito stampato 


I 
ì 
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Simulatore 


Figura 1. Schema elettrico 
del dispositivo. 


Il circuito permette di fatto di sostitui- 
re, in un qualsiasi apparecchio, non 
solo tutte le RAM statiche da 8 Kbyte/ 
8 bit a 32 Kbyte/8 bit, ma anche e 
soprattutto tutte le memorie UV-PROM 
della medesima capacità. Si tratta in 
pratica di un equivalente delle celebri 
zeropower RAM SGS o Benchmark, 
dotato però di qualche possibilità sup- 
plementare e, soprattutto, ad un prezzo 
nettamente inferiore. 


SCHEMA ELETTRICO 


Lo schema, riportato in Figura 1, è 
molto semplice e si basa su una RAM 
statica da 32 Kbyte/8 bit, collegata a 
spinotti disposti in forma di zoccolo 
DIL a 28 piedini, che permetteranno di 
inserire il circuito nello zoccolo che 
normalmente porta la memoria da so- 


di RAM 
e di UVPROM 


stituire. Questi spinotti sono tagliati in 
modo che la nostra pseudo-ROM possa 
sostituire i seguenti componenti: 

* RAM statica da 32 Kbyte/8 bit (e 
questo è niente...) 

e RAM statica da 8 Kbyte/8 bit 

* UVPROM da 8 Kbyte/8 bit, tipo 2764 
* UVPROM da 16 Kbyte/8 bit, tipo 
27128 

* UVPROM da 32 Kbyte/8 bit, tipo 
27256 

La scelta tra queste diverse memorie 
può avvenire grazie a due serie di 
ponticelli, che permettono di commu- 
tare i pochi piedini che hanno funzioni 
diverse in questi circuiti. Il doppio in- 
terruttore I] può interrompere il colle- 
gamento tra i piedini 28 dello zoccolo 
e della RAM, come pure il collegamen- 
to tra il piedino 27 di questo stesso zoc- 
colo e il blocco di ponticelli SB. Di 
conseguenza, quando l’interruttore è 
chiuso, il piedino 28 dello zoccolo (che 
riceve l’alimentazione positiva) si tro- 
va collegato alla RAM, tramite DI. La 
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Sotto questo titolo un 
poco sibillino, si 
nasconde un circuito 
molto interessante per 
chi utilizza, o pensa 
di utilizzare in 
futuro, memorie 
volatili come le RAM, 
oppure memorie 
cancellabili mediante 
raggi ultravioletti 
come le UVPROM. 


COMPUTER HARDINARE 


Figura 2. Piste di rame 
del circuito stampato 
disegnate in grandezza 
naturale. 


Figura 3. Disposizione 
dei componenti sulla 
basetta stampata. 


memoria è quindi normalmente ali- 
mentata dal dispositivo in cui è inseri- 
ta, come se fosse una memoria norma- 
le. Volendo estrarre la memoria da 
questo circuito per utilizzarla altrove, 
oppure trasportare il suo contenuto in 
un altro apparecchio, basta aprire Il. 
L'alimentazione viene allora interrotta 
e subentra la pila al litio montata sul 
circuito, tramite D2. La RAM risulta 
bloccata perché viene mantenuto il 
livello logico alto sui piedini WE nega- 
to, OE negato e CS negato, grazie ai 
resistori RI, R2 ed R3. Poiché Il ha 
anche interrotto il collegamento tra il 
piedino 27 dello zoccolo e il blocco di 
ponticelli SB, è diventato impossibile 
effettuare qualsiasi scrittura nellaRAM 


REALIZZAZIONE 


Il circuito stampato del simulatore è 
riportato al naturale in Figura 2. A 
causa delle piste particolarmente rav- 


MEMORIA SIMULATA 
RAM 8 Kbyte/8 bit, lettura/scrittura 


2764, lettura 


27256, lettura 


27128, programmazione* 
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SALDATURA 


COLLEGAMENTO 
A SPINA 


vicinate, se ne consiglia la fotoincisio- 
ne lasciando ad altra occasione il dise- 
gno con i Letraset. La disposizione dei 
componenti di Figura 3, non lascia 
alcun dubbio sul montaggio delle parti, 
l’unico componente obsoleto è la pila 
al litio necessaria per mantenere i dati 
inmemoria. L’approvvigionamento dei 
componenti non presenta difficoltà; la 
RAM statica può essere di un tipo 
qualsiasi, purché da 32 Kbyte/8 bit. Il 
montaggio è anche particolare a causa 
dello zoccolo da 28 piedini, che dovrà 
inserirsi nello zoccolo della memoria 
originale da sostituire. La Figura 4 
serve comunque a spiegare il modo di 
procedere molto meglio di qualsiasi 
discorso. 


UTILIZZO 


Basta posizionare i ponticelli secondo 
le indicazioni di Tabella 1, perché il 
nostro simulatore si comporti esatta- 
mente come il componente che sosti- 
tuisce. Per garantire la sicurezza della 
RAM contenuta nel nostro dispositivo, 
Il deve sempre essere portato in posi- 
zione ROM prima di estrarre od inseri- 


WIRE-WRAP 


CIRCUITO STAMPATO 
DEL SIMULATORE 


ZOCCOLO CON 


AI CONTATTI A TULIPANO 


Ra ar F —— ZOCCOLO 
enne 
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CIRCUITO STAMPATO 
DELLA MEMORIA 


j DA SIMULARE 


Figura 4. Montaggio dei 
vari zoccoli sul circuito 
stampato. 


re il simulatore in uno zoccolo. Se 
volete utilizzare il dispositivo per si- 
mulare memorie 2764 o 27128 in pro- 
grammazione, attenti a non usare l’al- 
goritmo di programmazione rapida, che 
richiede una tensione di alimentazione 
di 6 V.LaRAMstatica del circuito non 
potrebbe infatti sopportare a lungo 
questo aumento della tensione. 
©Haut Parleur n°1803 


SERVICE 
Difficotà A A 
Tempo ©) 


Costo vedere listino 


ELENCO COMPONENTI 


* R1/3: resis. da 22 kQ 1/4W 5% 
nd. elettr. da 1 uF 63 VI 

e C2: cond. ceramico da 22 nF 

e IC1: 43256, o qualsiasi altra RAM 

statica da 32 Kbyte/8 bit 

e D1-2: diodi Schottky BAT85 
al litio a bottone, 3 V, 

con relativo supporto 


* l1: commutatore 2 vie, 2 posizioni 
per circuito stampato 
® SA: gruppo di due mini-interruttori, 
in contenitore DIL 
Sruppo di quattro mini- 
ri, in contenitore DIL 
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ell'ottobre 1992 la SIP ha ufficialmente inau- 

gurato per l'Italia il sistema europeo di radio- 

comunicazione telefonica GSM (Groupe 
Speciale Mobile ora ridenominato Global System 
for Mobile Communications), sofisticata evoluzio- 
ne di quello E-TACS attualmente in uso, in quanto 
si basa su segnali di tipo digitale (non analogici) e 
su coperture d'utenza sempre a schema cellulare 
e in banda 900 MHz, ma di vastità continentale 
(dunque non semplicemente nazionale). | radio-ap- 
parecchi telefonici a tecnologia GSM non sono vin- 
colati alla rete a cui vengono allacciati da codici 
propri, ma solo tramite speciali card elettroniche 
identificatrici che contengono tutti i dati del relati- 
vo utente: diventa quindi possibile comprare, 
vendere, noleggiare, sostituire liberamente un 
telefonino GSM senza dover disdire e rinnovare 
abbonamenti, in quanto l'Ente gestore (per l'Italia 
la SIP) farà riferimento unicamente alle card rila- 
sciate. La trasmissione E-TACS di segnale analogi- 
co, senza relativa trasformazione in digitale, 
comporta rese sempre buone ma non ottimali (la 
qualità può scadere proporzionalmente alla distan- 
za e col numero di commutazioni e interferenze); 


Radiotelefono Motorola International 1000. 
Tra i primi apparecchi abilitati al sistema inter- 
continetale GSM e già disponibili in commercio 
c'è il bellissimo INTERNATIONAL 1000 della 
Motorola, prodotto in versione-base veicolare 
con20W di potenza (1a), oppure dotato di kit per 
trasformazione in trasportabile con set viva- 
voce, riduttore di potenza a 8W e lettore di SIM 
card (1b). 


inoltre non è garantita l'assoluta riservatezza nelle 
comunicazioni, e si possono creare fenomeni di 
saturazione di traffico telefonico in quanto i canali 
radio, 504 a separazione di frequenza relativa- 
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Veicolare GSM NOKIA 6050. Un radiotelefono 
abilitato al funzionamento in rete digitale e tecni- 
camente molto valido è il veicolare 6050 della 
Nokia: di superbo design, prevede un doppio 
lettore di SIM card, incorporato nel ricetrasmet- 
titore ed esterno per una collocazione libera e 
ottimale all'interno dell'auto. 


mente ampia (25 kHz), non sopportano più di una 
comunicazione in contemporanea. La trasmissio- 
ne GSM avviene invece in digitale: in pratica l'onda 
sinusoidale del segnale analogico generata dalla 
voce di chi parla o da un segnale in codice viene 
campionata, cioè ripartita in tante fettine periodi- 
che che avranno un certo valore di tensione (di 
alcuni volt), a cui corrispondono dei numeri deci- 
mali che vengono trasformati in binari, formati cioè 
da 0 e da 1, poi concatenati in sequenze digitali 
solo a questo punto trasmesse. Al ricevimento del 
segnale digitale un apposito convertitore opera la 
trasformazione opposta da digitale ad analogico, 
restituendo un'onda riproducibile del tutto simile 
a quella originaria, anzi pulita perchè ricostruita in 
loco. Essendo per il GSM disponibili ben 124 
portanti radio nella gamma di frequenza UHF da 
890 a 915 MHz (da telefonino a rete) e da 935 a 
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960 MHz (da rete a telefonino), nonostante una 
spaziatura di 200 kHz è possibile aggregare su 
ogni portante fino a 16 canali, per ottenerne fino a 
1984 totali su ciascuna area. Ne consegue che il 
sistema digitale consente un maggiore traffico 
telefonico, garantendo inoltre assoluta sicurezza 
operativa grazie a un controllo gestionale comple- 
to e puntuale delle comunicazioni, non intercetta- 


SIM Card. Ogni apparecchio GSM è dotato di un 
lettore incorporato (3a) ed/o esterno (3b), per 
l'inserimento delle SIM card identificatrici dell'u- 
tilizzatore. Ogni tessera è personale, e contiene 
infatti tutti i dati del propietario e dell'abbona- 
mento su rete, oltre ad aggiornamenti sul traffico 
telefonico generato. 


bili senza adeguato processo di decodifica analo- 
gica. Il sistema radiomobile GSM, inteso come 
progetto tecnologico, economico e anche politico, 
è nato ormai da una decina d'anni: era il 1982 
quando su iniziativa CEPT (Conferenza Europea 
delle Poste e Telecomunicazioni) venne costituito 
un gruppo di lavoro denominato Groupe Speciale 
Mobile (da cui appunto il nome GSM) per definire 
le specifiche di un unico standard di comunicazio- 
ne telefonica a livello continentale e basato su 
tecnologia di trasmissione esclusivamente nume- 
rica. A tutt'oggi sono ben 18 i Paesi le cui Ammi- 
nistrazioni di telecomunicazione hanno aderito 
allo standard GSM, di fatto operativo già dal 1991 
in Gran Bretagna e Finlandia: praticamente tutti gli 
Stati della CEE oltre a svariate nazioni europee o 
vicine al continente. E' tra il 1987 e il 1990 che 
sono state definite, con appositi documenti uffi- 
ciali, sia le caratteristiche tecniche del sistema 
che i relativi tempi di entrata in funzione: in 
particolare il 1991 doveva essere l'anno di attiva- 
zione GSM in tutte le capitali europee (vero solo in 
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parte), il 1993 quello per tutte le principali aree 
urbane e gli aeroporti internazionali, infine il 1995 
il termine per l'estensione pressochè totale del 
servizio, incluse le principali vie di comunicazione 
stradale. Per la fine del 1992, tanto per fare 
qualche esempio, è prevista in Italia la copertura 
di una limitata area a T corrispondente agli assi 
autostradali Torino-Milano-Venezia e Milano-Bolo- 
gna-Roma-Napoli; in Francia solo l'asse autostra- 
dale Parigi-Lione; in Turchia, forse, Ankara e Istan- 
bul. Molto migliore la situazione in Germania e 
Gran Bretagna. 

L'architettura di rete GSM è simile a quella E- 
TACS, essendo di tipo cellulare e operante sulla 
banda dei 900 MHz: il territorio soggetto a coper- 
tura radioelettrica è diviso in celle contigue ideal- 
mente esagonali più o meno grandi, ognuna delle 
quali è controllata da un'unica antenna omnidire- 
zionale (un'antenna su ogni cella, una cella per 
ogni antenna a 360°) oppure da 3 diverse antenne 
a 120° d'irradiazione (un'antenna a 3 elementi di 
120° su 3 celle vicine, 3 celle per ogni antenna a 
3 elementi di 120°). Ogni antenna a 360° (o 
gruppo di 3 antenne a 120°) è parte terminale di 
una stazione-base (BTS), un apparecchio radio- 
elettronico di dimensioni relativamente contenute 
(occupa il volume di un armadietto) e composto da 
rice-trasmettitori, accoppiatori d'antenna, ventila- 
tori di raffreddamento e circuiti ausiliari di control- 
lo capaci di stabilire e gestire le comunicazioni tra 
radiomobili e rete, nonchè di garantirne la continui 
tà da cella a cella; il tutto con un continuo monito- 
raggio delle utenze in transito e/o in colloquio, dei 
molteplici segnali radio rilevati, delle condizioni di 
funzionamento degli stadi di radiofrequenza. Una 
o più stazioni-base (Massimo 16) sono gestite da 


Custodia per Discovogue MICROTAC MUST. E' 
opportuno che un telefonino prezioso e tascabile 
come il Discovogue Microtac Must, in versione e 
LED luminosi rossi oppure a cristalli liquidi (4a) 
stia sempre racchiuso e protetto nell'apposita 
custodia in pelle (4b), apribile a strip per l'imme- 
diata estrazione dell'apparecchio (4c). 
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Sicurezza a portata 
di mano. Una pratica 
cinghietta permette 
di avere sempre tele- 
fonino e custodia di 
protezione assicurati 
alla mano che tra- 
sporta (5a) evitando 
urti o cadute acci- 
dentali; microscopici 
forellini sulla custo- 
dia praticati in corri- 
spondenza dell'alto- 
parlantino permetto- 
no di sentire even- 
tuali beep di chiama- 
ta senza dover 
estrarre l'apparec- 
chio dalla custodia 
nè separare il tutto 
dalla mano (5b). 


un controllore locale (BSC) con compiti di selezio- 
ne e indirizzamento; l'insieme stazioni-base e BSC 
forma il sottosistema-base (BSS) della rete GSM. 
Ogni BSS è collegato sia a un centro operativo e di 
manutenzione (OMC) che a una centrale di com- 
mutazione (MSC) per la rete telefonica vera e 
propria. Un OMC ha compiti di aggiornamento del 
software data-base che raccoglie le liste di utenza 
telefonica attiva, ottimizza la distribuzione del 
traffico telefonico sui canali liberi di una o più BSS, 


Trasporto a cintura. Sul retro della custodia per 
telefonino tascabile c'è una clip (6a) che permet- 
te il comodo aggancio a cintura (6b): in questo 
caso, all'occorrenza, il cellulare viene estratto 
come una pistola dalla foderina, e ovviamente 
non spara pallottole, ma segnali radio a 900 MHz. 


calcola gli addebiti tariffari, effettua operazioni di 
manutenzione automatica per assicurare una 
qualità operativa costantemente ai massimi livel- 
li. II centro dicommutazione MSC opera a un livello 
concettualmente ancor più elevato e controlla 
invece il corretto indirizzamento di ogni comunica- 
zione, rilevando i codici di identificazione IMSI di 
chi chiama e di chi dovrebbe rispondere (dall'ar- 
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Custodia per MITSUBISHI MT-5. Per il bellissi- 
mo tascabile Mitsubishi MT-5 ad ampio display 
(7a) è disponibile una custodia in pelle di elegan- 
tissima fattura, molto pratica per la chiusura a 
cerniera e ottimamente rifinita con cuciture a 
trapunta per una miglior protezione (7b). 


chivio EIR) con relative celle geografiche di localiz- 
zazione, anche in base a informazioni contenute in 
appositi data-base di utenza residente (archivio 
HLR) e utenza in transito locale temporaneo (archi- 
vio VLR). Ogni MSC può comunicare con un altro 
MSC o con la rete telefonica esterna fissa (PSTN 
o ISDN), e in questo modo si completa l'iter di 
trasferimento telefonico. Ovviamente la procedura 
più semplice è quella di chiamata da un apparec- 
chio mobile a un'utenza fissa, data la facilità con 
cui quest'ultima può essere selezionata. Il caso 
più complesso è invece quello di chiamata da 
telefono mobile ad altro telefono mobile, per la 
necessità di procedere a una doppia ricerca (en- 
trambi gli utenti hanno localizzazione variabile 
rispetto al sistema di gestione che li unisce). Una 
BTS può avere una potenza massima di trasmis- 
sione di 320 W (sono previste 8 classi a partire da 
2,5 W) con antenna a raggio di copertura della 
cella variabile da un minimo di poche centinaia di 
metri a un massimo di ben 35 km. Per i telefonini 
mobili invece, distinguibili in veicolari e trasporta- 
bili (in futuro portatili e tascabili) sono previste 5 
classi di potenza da massimo 20 a minimo 0,8 W. 
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GSM 


EUROPA 1992 


Africa 


Nel corso dei prossimi anni il sistema GSM andrà 
a sostituire, con molta gradualità, quello attuale E- 
TACS: si prevede che nel 19985 la ripartizione sarà 
50% di utenza analogica e 50% utenza digitale, per 
arrivare alla totale predominanza GSM a fine 
secolo. Entro lo stesso anno tutti i principali Stati 
europei avranno completato la relativa radiocoper- 
tura territoriale per raggiungere un bacino d'uten- 
za medio corrispondente all'80% circa della popo- 
lazione residente. | primi veicolari GSM sono 
comparsi sul mercato nel 1991, e sul finire del 
1992 sono già in commercio quelli di seconda 
generazione, anche trasportabili con appositi kit 
adattatori. Aumenta la scelta di marche e modelli: 
oltre a Motorola e Nokia anche Panasonic, Mitsu- 
bishi, Orbitel, Siemens e Sip. | relativi prezzi 
d'acquisto sono calati, allineandosi a quelli dei 


Copertura europea GSM a fine 1992. Gran 
Bretagna e Germania sono i Paesi che vantano 
attualmente una già diffusa copertura radioelet- 
trica nazionale GSM: a buon punto anche l'Italia 
del centro-nord, Belgio, Lussemburgo e Portogal- 
lo. Ancora agli inizi Francia, Spagna e Paesi 
scandinavi. 
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Architettura del sistema GSM. Le comunica- 

zioni in radiofrequenza GSM avvengono tramite 
stazioni di base rice-trasmitenti (BTS) che copro- 
no le aree più o meno ampie e trafficate (celle) in 
cui si trovano a transistare gli apparecchi mobili 
degli utenti. Varie BTS sono collegate a un 
controllore comune (BSC) e l'insieme stazioni- 
controllore costituisce il sistema-base di rete 
(BSS) connesso a sua volta, con altri BSS, alle 
centrali di commutazione mobile (MSC) che 
comunicano infine con la rete fissa, dietro super- 
visione di centri computerizzati di controllo e 
autenticazione. 


tascabili per rete E-TACS: dai 2 milioni in su. 
Rimangono invece alti i valori di ingombro e il peso 
(in media 2 chili): si parla comunque già di una 
prossima uscita del portatile GSM Motorola Inter- 
national 3000, molto piccolo e leggero, palmare 
se non proprio tascabile. Ovviamente i telefonini 
GSM funzionano solo con la card identificativa 
dell'utente, da inserire nell'apposita fessura di un 
lettore interno all'apparecchio o esterno: detta 
card assomiglia molto a una normale tessera 
Bancomat main realtà è più sofisticata, contenen- 
do un micro-chip con memoria elettronica in sosti- 
tuzione della striscia magnetica. E' detta smart 
card o SIM card (Subscriver Identify Module) e in 
futuro sarà prodotta anche in versione miniaturiz- 
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zata, piccola come un francobollo, adatta per i 
telefonini GSM portatili. In Italia viene rilasciata, 
attualmente solo dalla SIP e in futuro da altri 
eventuali gestori di rete, stipulando il contratto di 
abbonamento GSM, e serve anche a documentare 


Previsione di sviluppo della 
rete GSM. Essendo concepito 
per un funzionamento su scala 
europea il sistema cellulare GSM 
deve subordinare la sua efficacia 
potenzialmente massima alla 
puntualità con cui, i singoli Stati 
attuali o prossimi aderenti, sa- 
pranno completare le coperture 
radioelettriche territoriali di ri- 
spettiva competenza: l'Italia si 
colloca, con Danimarca e Au- 
stria, tra i Paesi che si sono 
impegnati a completare la rete 
GSM entro il 1994, mentre Gran 
Bretagna, Germania, Belgio e 
Lussemburgo già a fine '93 go- 
dranno di piena copertura nazio- 
nale. Più incerte e sul lungo perio- 
do le previsioni per Irlanda, Sviz- 
zera e Turchia: addirittura per la 
Grecia si conosce solo una data, 
il 1994, e non come completa- 
mento ma come eventuale inizio 
delle installazioni (probabilmen- 
te ad opera dell'italiana STET). 


1997 
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il traffico telefonico generato dall'utente propieta- 
rio. La SIM card può essere usata per telefonare 
con qualsiasi apparecchio GSM, anche pubblico o 
preso a noleggio. La SIP ha di recente rivisto e 
unificato i costi di allacciamento radiomobile per 
tutte le reti in gestione, analogiche a 450 e 900 
MHz (RTMS ed E-TACS) oppure digitale a 900 MHz 
(GSM): in dettaglio lire 200.000 + IVA per l'accen- 
sione del contratto, oltre a 200.000 per anticipo 
cauzionale sugli scatti di conversazione, e 10.800 
lire per bolli, per un totale di lire 448.800 IVA 
compresa. ll canone di abbonamento bimestrale 
rimane a lire 101.250 + IVA, come purtroppo 
rimane ancora a lire 50.000 la tassa di concessio- 
ne governativa (bimestrale): a conti fatti, lire 
85.244 IVA compresa al mese. Lasciando per ora 
il discorso sul sistema GSM e tornando agli appa- 
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recchi funzionanti in rete E-TACS già ampiamente 
esaminati, occorre ricordare che è sempre consi- 
gliabile acquistare, soprattutto per i telefonini 
tascabili, le custodie di protezione e trasporto: 
sono solitamente disponibili come optional quelle 
originali realizzate ad hoc, in pelle o similpelle, 
molto ben rifinite. Per il Discovogue Microtac Must 
la custodia è in pelle nera, con chiusura a strip per 
un'agevole estraibilità del telefonino; una cin- 
ghietta permette un sicuro trasporto a mano; c'è 
anche una clip posteriore per l'aggancio a cintura. 
Il Mitsubishi MT-5 prevede anch'esso una custo- 
dia di pelle nera, con chiusura a cerniera, comple- 
ta di clip per cintura: ottima la finitura esterna, a 
cuciture di rinforzo tipo trapunta con micro-imbot- 
titura antiurto. La cinghietta è fissata direttamen- 
te al telefonino. 


MINI-GLOSSARIO DI RADIOTELEFONIA 
Le parole-chiave di questa quinta puntata che d’ora in poi è bene ricordare sempre sono le seguenti: 


e BSC. Base Station Controller, controllore locale di una o più 
stazioni-base (BTS) in rete GSM. Gestisce il funzionamento delle 
stazioni-base (fino a un massimo di 16) formando con esse un 
sottosistema-base (BSS). Provvede a selezionare i canali radio più 
adatti per le comunicazioni. 
* BSS. Base Station Subsystem, sottosistema di stazione-base in 
rete GSM: comprende una o più stazioni-base (BTS) e il relativo 
controllore locale (BSC). Comunica col centro operativo e di ma- 
nutenzione (OMC) e con la centrale di commutazione (MSC). 
e BTS. Base Transceiver Station, stazione di base in rete GSM:.è 
un complesso circuito terminale radio-elettrico composto essen- 
zialmente da moduli rice-trasmettitori pluricanale che mette in 
comunicazione ogni antenna attivata sul territorio con il rispettivo 
ig tel locale (BSC), e quindi con tutta la rete telefonica GSM 
0 fissa. 
* CEPT. Conferenza Europea delle Poste e delle Telecomunicazio- 
ni, sessione di lavori composta da rappresentanti delle Ammini- 
strazioni di settore di vari Stati europei, su iniziativa dei quali, nel 
1982, tramite il Groupe Speciale Mobile è stato creato e definito il 
sistema digitale GSM successivamente gestito, dal 1989, dal Tech- 
nical Commitee GSM dell'ETSI (European Telecommunication 
Standard Institute). 
* EIR. Identification Register, registro di identificazione ed auten- 
ticazione: data-base contenente i codici di abilitazione degli utenti 
GSM. Viene interpellato dalla centrale di commutazione (MSC) per 
abilitare le comunicazioni in base alla verifica di corrispondenza dei 
parametri IMSI. Il riconoscimento di chi chiama e di chi deve 
ricevere evitatra l'altro l'uso scorretto o illegale di apparecchi GSM 
oppure di SIM card. 
e GSM. Inizialmente Groupe pipe Mobile, ora Global System 
for Mobile Communication: è il sistema unificato europeo per la 
radio-comunicazione telefonica mobile. Di tecnologia digitale e 
con architettura cellulare, permette a un telefono GSM ovunque 
posizionato di collegarsi con un altro apparecchio mobile GSM, o 
con la rete fissa normale (PTSN) o digitale integrata di servizi 
ISDN). La gestione software è affidata a normali sistemi basati su 
PU 486 o 386. 
* HLR. Home Location Register, registro degli utenti residenti: 
data-base di riferimento contenente tutte le Informazioni sugli 
abbonati registrati al momento dell'allacciamento nell'area di 
pertinenza. 
Ogni volta che parte una telefonata, in base al codice IMSI fornito, 
la centrale di commutazione (MSC) attivata interroga il relativo 
archivio HLR per conoscere l'elenco dei servizi attivabili e soprat- 
tutto lo Stato e la zona precisa in cui può essere reperito e avvisato 
il e? (l'aggiornamento avviene costantemente e intempo 
reale). 


e IMSI. International Mobile Subscriber Identify, numero identi- 
ficativo internazionale di ogni abbonato GSM: è indispensabile per 
l'effettuazione di ogni comunicazione, perchè consente l'accesso 
ai data-base di autenticazione (EIR) e localizzazione (HLR, VLR). 
Ogni codice IMSI ha 3 parti: la prima indica lo Stato di registrazione, 
la seconda la rete di abbonamento, la terza identifica l'abbonato. 
e ISDN. Integrated Services Digital Network, rete numerica 
integrata nei servizi: è una rivoluzionaria applicazione della tecno- 
logia digitale applicata all'utenza telefonica. Ogni normale linea SIP 
dicasa o d'azienda può avere a disposizione 2 canali su ognuno dei 
quali è possibile comunicare a 64 Kbit al secondo (o addirittura a 
128 Kbit/sec. su entrambi). Su un'unica linea si può dunque con- 
temporaneamente conversare e trasmettere un fax (un foglio A4 a 
300 dpi in soli 4 secondi!), oppure usare il videotelefono con 
immagini in movimento reale, 0 anche trasmettere file di dati, 
conoscere il numero del chiamante e l'addebito in tempo reale. La 
SIP offre in Italia questo servizio dalla fine '92, limitatamete alle 
“ro città, e con 4 connessioni internazionali: Germania, Gran 
retagna, USA e Giappone. 
e MSC. Mobile Switching Center, centro di commutazione del 
servizio radiomobile: è il nodo [gran e modulare di connessio- 
ne di tutta la rete GSM, perchè gestisce il funzionamento dei vari 
sottosistemi-base (BSS) collegati. Ogni MSC interroga e aggiorna 
gli archivi data-base (EIR, HLR, VLR), permette le connessioni tra 
rete fissa e sistema GSM o altri sistemi, regola i flussi di traffico 
telefonico verso le varie stazioni-base (BTS). © 
e OMC. Operation & Maintenance Center, centro operativo e di 
manutenzione. Provvede all'ottimale funzionamento di ogni con- 
trollore locale (BSC) e delle relative stazioni-base (OIS). nonchè, 
indirettamente, delle centrali di commutazione (BSC). 
e PSTN. Public Switched Telephone Network, rete pubblica di 
telefonia fissa, con linee di comunicazione a filo. Si collega alla 
struttura GSM tramite le centrali di commutazione (MSC). 
e SIM CARD. Subscriber Identify Module, carta di identificazio- 
ne dell'utente GSM. Tessera elettronica con microchip incorpora- 
to contenente informazioni sull'abbonato e sul relativo numero te- 
lefonico (codice IMSI). Se inserita nell'apposito lettore di un appa- 
recchio abilitato, lo attiva alcorretto e pieno funzionamento. Attual- 
mente ha le dimensioni di una normale card, ma in futuro sarà mi- 
Pest isa per permettere l'agevole uso dei terminali portatili 


* VLR. Visitor Location Register, registro degli utenti visitatori: * 
data-base in cui la centrale di commutazione (MSC) registra 
automaticamente, prelevandole da un registro utenti residenti 
(HLR), le informazioni identificative di chiunque viene a trovarsi, 
anche solo casualmente o temporaneamente, nel territorio di 
competenza. 
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LISTINO PREZZI E MODALITA' D'ACQUISTO DEL MATERIALE 


Il lettore può scegliere gli elementi necessari alla costruzione e all'installazione del proprio impianto radiomobile (E- 
TACS o GSM) fra tutti quelli di seguito elencati e descritti. Esistono attualmente 9 categorie di articoli e servizi, 
classificate da VC-1 a PR-1: per realizzare una sistema base funzionante e allacciabile alle reti cellulari SIP occorre 
acquistare (o comunque già possedere) gli articoli che nell'ambito della categoria scelta sono evidenziati dall'indice 
(=). codici e i prezzi di ciascun articolo identificano il prodotto a cui si riferiscono, e vanno pertanto sempre specificati 
al momento dell'ordine. | prezzi sono espressi in migliaia di lire e si intendono tutti già IVACOMPRESA. Possono variare, 
sia in diminuzione che in aumento, in base all'andamento dei cambi valutari e alle quotazioni di volta in volta ottenute 
per l'importazione in Italia del materiale a grossi stock. Ogni ordine va effettuato compilando l'apposito tagliando (o 
una relativa fotocopia), da inviare: 


DISCOVOGUE 
per posta, a P.O. BOX 386 oppure via fax, a INFOTRONICS 
41100 MODENA ITALY 


DISCOVOGUE INFOTRONICS 


059 - 22.00.60 


Dopo pochi giorni il materiale richiesto viene consegnato al destinatario tramite CORRIERE ESPRESSO oppure, su 
richiesta e solo per piccoli pacchi, col SERVIZIO POSTALE, volendo anche ESPRESSO o URGENTE. Il pagamento può 
essere effettuato in uno dei seguenti 4 modi, a scelta: BB- con BONIFICO BANCARIO versando, in una qualsiasi banca, 
l'importo totale più lire 25.000 per spese di spedizione, sul conto corrente numero 27.337 intestato a DISCOVOGUE 
MODENA, presso Banca Nazionale del Lavoro, Sede di Modena; BP- con BONIFICO POSTALE versando, in un qualsiasi 
ufficio postale, l'importo totale più lire 27.000 per spese di spedizione, sul conto corrente postale numero 113.03.419 
intestato a DISCOVOGUE MODENA; CN- in CONTRASSEGNO all'addetto al recapito, mediante assegno bancario 
circolare non trasferibile intestato a DISCOVOGUE MODENA, per un importo corrispondente al totale più lire 35.000 
(minimo) per spese di spedizione e incasso; DL- tramite DILAZIONE a 10 mensilità, con minimo anticipo 30%, rimborso 
del restante 70% a importo costante e tasso vantaggioso, concordando preventivamente con DISCOVOGUE tutte le 
modalità del finanziamento. Si consiglia comunque di preferire un (BB) o un (BP) (bonifico bancario o postale) perchè 
è il sistema di pagamento più veloce e sicuro, garantisce priorità di evasione dell'ordine e permette di contenere al 
minimo le spese di spedizione. Per avere qualsiasi informazione commerciale e tecnica è sempre funzionante, 24 ore 
su 24 e 7 giorni alla settimana, la speciale hot-line telefonica 


059 - 24.22.66 


con personale cortese e qualificato a completa disposizione.E' opportuno, prima di effettuare l'ordine, chiedere i prezzi 
aggiornati e la disponibilità a magazzino degli articoli desiderati. Tutto il materiale è GARANTITO UN ANNO da qualsiasi 
difetto di fabbricazione, è di PRIMISSIMA SCELTA, prodotto e certificato dalle migliori case costruttrici. Il modulo 
d'ordine deve contenere i seguenti dati: 


I I TELEFONO CELLULARE IN KIT Ioesenmeezne I 
Ì COGNOME NOME I 
i INDIRIZZO N° I 
| CAP LOCALITA’ PROV. I 
| TELEFONO DATA D'ORDINE I 
È I 
j QUANTITA’ CODICE - PREZZO | 
i QUANTITA’ CODICE - PREZZO I 
I QUANTITA’ CODICE - PREZZO I 
I QUANTITA’ CODICE:* ==> -4 “PREZZO | 
I QUANTITA’ CODICE - PREZZO i 
PREZZO TOTALE lire + spese spedizione i 
[| PAGAMENTO SCELTO (barrare la sigla) BB: «BP (GN. DE dl 
I Î 
I FIRMA (del genitore per i minorenni) I 
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LISTINO PREZZI 


Il listino prezzi sotto elencato è quello aggiornato AL MOMENTO DI 
ANDARE IN STAMPA, e si ribadisce che tutte le quotazioni indicate 
sono già IVA COMPRESA. 


ATTENZIONE: tutti i microtelefoni e i radiotelefoni hanno in comune le 
seguenti prestazioni elettroniche e di funzionamento: contatempo e 
contascatti SIP, segnalatore di chiamata senza risposta, disabilitazio- 
ne chiamate a 5-6 livelli, blocco di funzionamento a codice variabile, 
regolazione di volume audio e di beep, timer sonoro programmabile, 
99 memorie per numeri e nominativi con agenda alfabetica ad accesso 
facilitato e opzione bloc-notes, 10 memorie addizionali segrete, 
ripetizione dell'ultimo numero chiamato, suoneria e beep escludibili, 
visualizzazione segnale radio e livello batterie, esclusione microfono, 
filtro chiamate ricevute, allarme furto, possibilità di trasmissioni VOX, 
segnalazione a toni DTMF. Inoltre tutti i moduli radio rice-trasmettito- 
ri si intendono già tarati e ottimizzati per funzionare, tramite antenna, 
su rete cellulare a 900 MHz (analogica E-TACS o digitale GSM). 


Categoria VC-1: RADIOMOBILE VEICOLARE MOTOROLA 6800 

per rete cellulare SIP a 900 MHz (sistema E-TACS): 

de VC-101 Microtelefono (foto 1 della 3° puntata) 

con display cristalli liquidi 2x8 caratteri e 

possibilità di risposta automatica 

IN viva-voce 

Rice-trasmettitore (foto 6a e 6b della 2° 

untata) 4 W 
et di installazione veicolare 

comprendente supporto pa 

microtelefono (foto4a della gio) 

con staffa di fissaggio regolabile, piastra 

di fissaggio del ricetrasmettitore, — 

microfono e box altoparlante per viva- — 

voce (foto 9a e 10 della 2° puntata),cavetti 

di connessione e minuteria cs 

Antenna a doppio stilo intercambiabile 

standard e piccolo (foto 7 della 2° 

puntata), con base di fissaggio al veicolo, 

cavetto di connessione e minuteria 

VC-112 Segreteria digitale automatica a stato 
solido URMET Segretelle 900, fino a 5 m 
di registrazione (messaggio out max. 16 s 
messaggi in max. 24 s), telecontrollo a 
distanza e vocale, funzione risponditore 
(max. 60 s), funzione notes (max. 8 s ogni 
registrazione) : 
Box per rendere TRASPORTABILE il 
radiomobile veicolare, comprendente 
modulo di trasporto con maniglia, viva- 
voce, antennina orientabile, batteria 
attesa 14 h conversazione 75 m, carica- 
batterie standard da rete 220 V, 


2% VC-102 
de VC-103 


ve VC-104 


Categoria TR-1: RADIOMOBILE TRASPORTABILE MOTOROLA 6800 

per rete cellulare SIP a 900 MHz (sistema E-TACS): 

de TR-101 Microtelefono (foto 1 della 3° puntata) 
con display cristalli liquidi 2x8 caratteri e 
possibilità di risposta automatica in viva- 
voce 

x TR-102 Rice-trasmettitore (foto 6a e 6b della 2° 

untata) 4 W ; 

xe TR-103 ox comprendente modulo di trasporto 

con maniglia, viva-voce, antennina 

orientabile, batteria attesa 14 ore 

conversazione 75 m, carica-batterie 

standard da rete 220 V, adattatore 

da presa accendisigari 12 V 

Dispositivo automatico per 

interfacciamento dell'impianto con 

apparecchi accessori tipo computer, 

fax e segreterie ...... 

Carica-batterie rapido da rete 220V 

Custodia per radiomobile 

TFASPOMADINE:::c- ciccione -84 

Supporto addizionale per 

microtelefono 

Set per l'installazione VEICOLARE del 

radiomobile trasportabile, 

comprendente supporto per 

microtelefono (foto 4a della 3° puntata) 


con staffa di fissaggio regolabile, piastra 

i di fissaggio del rice-trasmettitore, 
microfono e box altoparlante per viva- 
voce (foto 9a e 10 della 2° puntata), 
cavetti di connessione e minuteria 


Categoria PL-1: RADIOMOBILE PALMARE MOTOROLA 8800 

per rete cellulare SIP a 900 MHz (sistema E-TACS): 

x PL-101 Radiotelefono (foto 2 della LIA 
DioDaa 0.6 W, con display le 

X7 caratteri 

x PL-102 Set di antennine intercambiabili con stilo 
standard e mini........ 

PL-111 Dispositivo automatico per 
interfacciamento dell'impianto con 
apparecchi accessori tipo computer, 
fax e segreterie 

x PL-121 Batteria standard 
conversazione 2 h 

PL-122 Batteria super attesa 48 h 
conversazione 4 h 

te PL-131 Carica-batterie standard da rete 220 V 

con base di alloggiamento per 

1batteria...... 

PL-132 Carica-batterie rapido da rete 220 
con base di alloggiamento per 
2 batterie 

PL-133 


PL-141 


PL-151 


PL-161 upporto addizionale per 
radiotelefono 

PL-171 Set viva-voce per l'installaz. VEICOLARE 
del radiomobi EE comprendente 
supporto per radiotelefono, microfono e 
box altoparlante (foto 9a e 10 della 2° 
puntata), adattatore di alimentazione e 
protezione per batterie da presa . 
accendisigari 12 V, cavetti di connessione 
e minuteria 


Categoria TS-1: RADIOMOBILI TASCABILI DISCOVOGUE 
MICROTAC MUST 
per rete cellulare SIP a 900 MHz (sistema E-TACS): 
x TS-101 Radiotelefono (foto 1b della 4° puntata) 

._ peso-base 219 9 potenza 0.6 W, 
antennina estraibile, display led 
Goal. eni 1.57 
Radiotelefono (foto 4a) peso-base 225 g 
potenza 0.6 W, antennina estraibile, 
display cristalli liquidi 10 caratteri 
TS-111 Dispositivo automatico per 
interfacciamento dell'impianto con 
apparecchi accessori tipo computer, 
fax e segreterie 
Batteria slim attesa 8 h conversazione 


e TS-102 


2 TS-121 5 
xx TS-122 Batteria standard attesa 12 h 
TS-123 


TS-131 Carica-batterie standard da rete 220 V con 
base di alloggiamento per 
2 batterie 

xe TS-132 


TS-133 t 
accendisigari 12 
TS-141 Adattatore di alimentazione e protezione 
er batterie da presa accendisigari 12 V. ......... 84 
TS-151 ustodia in 


TS-161 


foto 5a della 3° puntata) con staffa di 
issaggio regolabile, microfono e box 
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aiopernia (foto 9a e 10 della 2° puntata), 
adattatore di alimentazione e protezione 

per batterie da presa accendisigari 12 V, 

cavetti di connessione e minuteria 

Set per l'installazione VEICOLARE 

potenziata del radiomobile tascabile, 
comprendente supporto per radiotelefono 

3 5a della 3° puntata) con staffa di 

issaggio regolabile, rice-trasmettitore 4 W 

(foto ba e 6b della 2° puntata) con relativa 

piastra di fissaggio, microfono e box 

altoparlante per viva-voce (foto 9a e 10 

della 2° puntata), adattatore di i 
alimentazione e protezione per batterie da 

presa accendisigari 12 V, cavetti di 

connessione e minuteria .............................. 1.276 


Categoria TS-2: RADIOMOBILE TASCABILE MITSUBISHI MT-5 
Di Tnt SIP a 900 MHz (sistema E-TACS): 


TS-211 


de TS-221 
TS-222 
de TS-231 
TS-241 


TS-251 
TS-261 


Radiotelefono (foto a) peso-base 290 
grammi, potenza 0.6 W, antennina 
estraibile, display cristalli liquidi 2x10 
caratteri, tastiera luminosa, scanner 
interno di sintonizzazione ............................. 1.275 
Dispositivo automatico per 
interfacciamento dell'impianto con 
apparecchi accessori tipo computer, 

fax e segreterie 

Batteria standard attesa 8 h 
conversazione 40m 

Batteria super attesa 15 h 

conversazione 80m 

Carica-batterie rapido da rete 220 V con 
base di gi pebalo per 2 batterie .. 154 
Adattatore di alimentazione e protezione 
per batterie da presa accendisigari 12 V, 
con supporto per radiotelefono e staffa di 
riesaogio regolabile......... : 

Custodia in pelle per radiomobile 
tascabile (foto 7b) .. i 

Set viva-voce per l'installazione 
VEICOLARE del radiomobile tascabile, 
comprendente supporto per 
radiotelefono (foto 7a della 3° puntata) 
con staffa di fissaggio, microfono, box 
altoparlante incorporato nel supporto | 
(foto 9b della 3° puntata), adattatore di 
alimentazione e protezione per batterie da 
presa accendisigari 12 V, cavetti di 
Connessione e minuteria 


Categoria EV-1: RADIOMOBILE VEICOLARE MOTOROLA 
INTERNATIONAL 1000 


per rete cellulare e 
ì -101 


L 


ve EV-102 
ve EV-103 


te EV-104 


50 aan tinti I 


uropea a 900 MHz (sistema Ae 
Microtelefono (foto 1a) con display 
cristalli liquidi 2x8 caratteri e possibilità di 
risposta automatica in viva-voce ; 
Rice-trasmettitore 20 W con lettore di 

SIM card incorporato ................................... 11 
Set di installazione veicolare 

comprendente supporto per. : 
microtelefono con staffa di fissaggio 
regolabile, piastra di fissaggio del 
rice-trasmettitore, microfono e box 
altoparlante per viva-voce (foto 9a e 10 

della 2° puntata), cavetti di connessione e 
minuteria 

Antenna a doppio stilo intercambiabile 
standard e piccolo (foto 7 della 2° — 

puntata), con base di fissaggio al veicolo, 


cavetto di connessione e minuteria 

Box per rendere TRASPORTABILE il 
radiomobile veicolare (foto 1b), 
comprendente modulo di trasporto con 
maniglia, viva-voce, riduttore di radio- 
potenza da 20 a 8W, antennina — 
orientabile, batteria, carica-batterie 
standard da rete 220 V, adattatore da 
presa accendisigari 12V 


Categoria ET-1: RADIOMOBILE TRASPORTABILE MOTOROLA 
INTERNATIONAL 1000 
per rete cellulare europea a 900 MHz (sistema pirelli 


de ET-101 


xe ET-102 
x ET-103 


Microtelefono DE 1a) con display 

cristalli liquidi 2x8 caratteri e possibilità d 
risposta automatica in viva-voce 
Rice-trasmettitore 20 W con letto 

SIM card incorporato ................................. 1.190 
Box (foto 1b) comprendente modulo di 
trasporto con maniglia, viva-voce, 

riduttore di radio-potenza da 20 a 8W, 
antennina orientabile, batteria, carica- 

batterie standard da rete 220 V_ 

adattatore da presa accendisigari 12 V 523 
Carica-batterie rapido da rete 220V 79 
Custodia per radiomobile 

trasportabile 

Supporto addizionale per 

microtelefono 

Set per l'installazione VEICOLARE del 
radiomobile trasportabile, comprendente 
supporto per microtelefono con staffa di 
fissaggio regolabile, piastra di fissaggio 

del rice-trasmettitore, microfono e box 
altoparlante per viva-voce (foto 9a e 10 

della 2° puntata), cavetti di connessione e 
minuteria 


Categoria SR-1: SERVIZI SPECIALI DI VENDITA 
offerti da DISCOVOGUE INFOTRONICS a tutti gli acquirenti (scelta 


facoltativa): 
SR-101 


SR-102 
SR-111 


SR-121 


Pre-allacciamento del radiomobile 

fornito, con assegnazione del numero 

telefonico sulla rete cellulare italiana SIP, 
compresi i contributi per l'attivazione e 
l'anticipo scatti 

Inizializzazione elettronica del 

radiomobile palmare o tascab. fornito. 27 
Ritiro, lavorazione, collaudo e 

restituzione del materiale fornito che 
l'acquirente non riuscisse a installare o far 
funzionare .. 90+ 10% DEL TOTALE 
Estensione della garanzia sul materiale 

fornito, da 1 a 2 anni dalla data di 

acquisto 15% DEL TOTALE 


Categoria PR-1: SCONTI 
non cumulabili con altre iniziative promozionali, riservati da DISCO- 
DESOE INFOTRONICS unicamente agli aventi diritto: 


Sconto speciale per ditte, utenza 
rofessionale e scuole, su singole 
orniture di almeno lire 5.000.000 e con 
pagamento tramite 
onifico ua 5% DEL TOTALE 
Sconto extra per tutti gli abbonati alle 
riviste del Gruppo Editoriale Jackson, 
utilizzabile una sola volta, su singole 
forniture di almeno lire 2.000.000 e con 


pagamento tramite 
bonifico 3% DEL TOTALE 


BABBO NATALE 


per sole 3.999.000 1ire IVA COMPRESA 
LA 


ti porta a casa un favoloso 


PERSONAL COMPUTER 486 DX 50 mHz 


con le seguenti caratteristiche: 


Cabinet desktop con display MHz e alimentatore 200 watt Tastiera italiana estesa 102 tasti 
Mother board 486 DX 50 MHz con clock fino a 170 MHz e cache 256 Kbyte Memoria RAM 4 Mbyte veloce 70 ns 
Floppy disk 3,5" 1.44 Mbyte + 5,25" 1.2 Mbye Hard disk CONNER 118 Mbyte 19 ms 

Scheda video SuperVGA 16 bit 32000 colori 1024x768 pixel con RAM 1 Mbyte 

Monitor colori a bassa radiazione SuperVGA CM-33 MULTISYNC dpi 0.28 1024x768 pixel 

Scheda controller unificata per 2 floppy disk + 2 hard disk + 2 porte seriali + 1 porta parallela + 1 porta game 
Joystick WINNER 909 Mouse GENIUS GM-D320 200/800 dpi 
Confezione dischetti di 10+10 pezzi 3,5" 1.44 Mbyte e 5,25" 1.2 Mbyte 

Software originale in italiano MICROSOFT DOS 5 upgrade + WINDOWS 3.1 


PREZZO RIFERITO AL COMPUTER IN KIT. VERSIONE GIA’ MONTATA, COLLAUDATA E FUNZIONANTE LIRE 4.199.000 IVA COMPRESA. 


STD rar) 


ida CHIAMA SU BITO ida 


DISCOVOGUE INFOTRONICS 


e _S 


Buon Natali 


MOD. 921030 


ELETTRONICA GENERALE RS 


R 


Lo strumento in 
oggetto, grazie 
all'aiuto di recenti 
sensori al silicio, è in 
grado di misurare 
temperature che 
vanno da un minimo 
di -50°C ad un 
massimo di +120 °C. 


L'apparecchio si differenzia dagli altri 
progetti di termometri apparsi su que- 
sta rivista , in quanto dispone di due 
sonde che servono a misurare sia la 
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Termometro 


LCD 


intelligente 


temperatura interna dell'ambiente in 
cui si opera, sia quella esterna. La ri- 
chiesta sempre crescente di dipositivi 
di controllo, ha indotto alcune case 
costruttrici di componenti elettronici, 
tra cui appunto la Philips artefice della 
sonda KTY81-C1 impiegata nel nostro 
progetto, allo sviluppo di nuovi sensori 
al silicio di basso costo per l'impiego 
nelle apparecchiature di controllo della 
temperatura. Il principio di funziona- 
mento di tali trasduttori è basato su una 
proprietà del materiale semiconduttore 
che varia la sua resistività in funzione 
delle variazioni della temperatura alle 
quali è soggetto. Questa proprietà mette 
a disposizione una caratteristica resi- 
stenza/temperatura molto più sensibile 
che non quella offerta dagli NTC e dai 
PTC classici. Fisicamente, il cristallo 


del sensore risulta completamente 
metallizzato e reca sul piano superiore 
un contatto dorato a forma di anello. La 
variazione della resistività in funzione 
della temperatura si ha in virtù del 
diverso livello di drogaggio al quale 
sono stati sottoposti i blocchetti di sili- 
cio tipo n e tipo p. Il coefficiente di 
temperatura, legato alla resistenza del- 
l'elemento drogato, è inizialmente 
positivo ma si fa sempre più negativo 
man mano che la sua temperatura 
aumenta e cioè durante la fase in cui le 
caratteristiche del semiconduttore in- 
trinseco tendono a prelevare le cariche. 
I sensori al silicio lavorano nella regio- 
ne positiva della curva e sono realizzati 
con silicio tipo n con un drogaggio 
compreso tra 10! e 10!° cmì. Detta 
percentuale di drogaggio conferisce al 
materiale una resistenza con un valore 


Figura 1. Schema elettrico 
del termometro 
intelligente. Commutando 
periodicamente S2, si 
potranno leggere la 
temperatura interna e 
quella esterna. 
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nominale di circa 1 k£2 entro un camo 
di temperature compreso tra -60 °C e 
+175 °C. La tecnologia di costruzione 
dei semiconduttori del sensore è la 
classica planare già impiegata con 
successo nella maggior parte dei dispo- 
sitivi a semiconduttore presenti sul 
mercato. 


IL CIRCUITO ELETTRICO 


Lo schema elettrico di Figura 1, come 
spesso accade in circuiti di questo 
genere, altro non è che un semplice 
voltmetro digitale il quale misura la 
caduta di tensione ai capi del sensore 
termico utilizzato come sonda di tem- 
peratura. Per la misura della tensione è 
stato adottato il metodo della conver- 
sione a doppia rampa. In linea di prin- 
cipio, la tensione d'ingresso provenien- 
te dal sensore carica il condensatore C3 
per un periodo di tempo costante. Il 
condensatore si scarica poi ad una ve- 
locità che è funzione della tensione di 
riferimento ed il tempo effettivo impie- 
gato dal condensatore per scaricarsi 
completamente (ritorno a 0 V), sarà 
perciò proporzionale al livello della 
tensione d'ingresso. Durante il periodo 
di scarica, vengono memorizzati in un 
contatore gli impulsi provenienti da un 
oscillatore ed il numero totale di tali 
impulsi dipenderà ovviamente dal 
tempo di scarica. Successivamente, il 
contenuto del contatore sarà visualiz- 
zato sul display LCD. Il vantaggio che 
deriva dall'impiego di questo metodo, 
è che permette di adottare un oscillato- 
re, contenuto nel chip come gran parte 
del resto del cuircuito, di relativa sem- 
plicità la cui frequenza dipende dalla 
rete R3-C4 . L'oscillatore stabilisce 


DÌ 


è 


ult 
l,b 
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COS 


anche il numero di campionamenti al 
secondo: con i valori riportati in elenco 
componenti, vengono effettuate tre 
misure di campionamento al secondo. 
Il chipì provvede anche al reset auto- 
matico prima di ciascun campionamen- 
to. Il condensatore dello zero automa- 
tico, nel nostro caso C2, viene caricato 
tramite un anello di reazione separato 
in modo che le tensioni di offset del- 
l'amplificatore buffer, dell'integratore 
e del comparatore, all'interno del chip, 
risultino compensate. Ciò garantisce 
che ogni misura parta effettivamente 
dal livello di 0 V e che quando sul 
display è visualizzata la cifra 000, ciò 
voglia effettivamente significare una 
tensione d'ingresso di 0 V. Lo stadio di 
misura della temperatura prevede tre 
partitori di tensione: R8-SD1; R7-R6 e 
R1-R4. La giunzione del primo partito- 
re, che contiene il sensore SDI, è col- 
legata, tramite RS, all'ingresso 31 del 
circuito integrato, tramite il deviatore 
S2. Il cursore del potenziometro R6 è 
collegato all'ingresso 30 ed il cursore 
di R4 all'ingresso 36. Il sensore SD2, 
viene inserito in circuito da S2 che 
contemporaneamente esclude SDI1. In 
pratica, il circuito misura la tensione 
differenziale tra uno dei terminali del 
sensore e il cursore di R6. Tutte le 
misure sono com- 
pletamente indipen- 
denti dal livello del- 
la tensione di ali- 
mentazione, perché 
la tensione di riferi- 
mento, insita nell'in- 


Circuito 
stampato 
visto dal lato 
rame al 
naturale. 


Î Figura 2. 
0 o 


Un punto di partenza 
per l'audio. 


Circuiti stampati 
universali in vetronite 
per la realizzazione di 
crossover a due e/o tre 
vie, induttori in aria a 
bassa perdita, induttori 
in Corobar a bassa 


2 resistenza ohmica, 
condensatori 

elettrolitici non 

polarizzati, 

condensatori in 

3 poliestere, condensatori 
in polypropilene, 
resistori di potenza, 
resistori PTC a 
coefficiente di 
temperatura positivo, 
condotti reflex, 
terminali dorati per 
connessione 
altoparlanti, cavi in 
rame OF ed argentati, 
assorbente acustico 
acrilico ed in schiuma 
poliuretamica stampata, 
crossover completi. 


1) Induttori con nucleo in Corobar, 
valori da 1 a 12 mH, tolleranza + 5%, 
resistenza da 0,19 a 0,99 ohm. 


2) Induttori in aria, valori da 0,1 a 1 
mH, tolleranza + 5%, resistenza 
da 0,26 a 0,53 ohm. 


3) Condensatori elettrolitici non pola- 
rizzati, valori da 3,3 a 100 mmF, tolle- 
ranza + 5%, tensione di lavoro 40/35 
VAL, tangendelta < 0,032, campo di 
temperatura -40/+85°C. 


4) Condensatori in polypropilene, va- 
lori da 1 a 100 mmF, tolleranza t 5%, 
tensione di lavoro 250V, tangendelta < 
6x10:4, variazione di capacità in fun- 
zione della frequenza minore dello 0,5% 
da0,1 Hz a 20 KHz. 


5) Crossover completi a due o tre vie. 
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tegrato, viene anch'essa derivata dalla 
tensione di alimentazione tramite il 
partitore R1-R4, pertanto una eventua- 
le diminuzione della tensione di ali- 
mentazione non farà variare la lettura 
perché la tensione di riferimento dimi- 
nuirà in proporzione nei confronti della 
tensione misurata. Il resistore RS e il 
condensatore RS agiscono da filtro di 
livellamento d'ingresso. Il display è 
direttamente pilotato dal circuito inte- 
grato senza bisogno di alcun buffer, 
mentre il transistore T1 pilota il punto 
decimale dell'LCDeilterminale BATT. 
che indica quando la batteria è scarica 
e da sostituire. 


MONTAGGIO PRATICO 


La Figura 2 illustra il circuito stampa- 
to appositamente progettato per questo 
schema, mentre la Figura 3 mostra la 
relativa disposizione dei componenti. 
Le dimensioni della basetta e il modo 
in cui sono raggruppati i componenti, 
permettono di montare il circuito 
completo in un apposito contenitore. 
Tutti i componenti vanno montati sul 
circuito stampato, per IC1 eil display si 
dovranno impiegare zoccoli a basso 
profilo. Il display potrà essere inserito 
in uno zoccolo a 40) piedini previamen- 
te tagliato a metà. Consigliamo di usare 
trimmer di buona qualità. Come tutte le 
cose in vetro, il display andrà maneg- 


Figura 3. Disposizione 
dei componenti sulla 
basetta. Il sensore SDI va 
montato direttamente sul 
circuito stampato. 
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giato con molta cura, specialmente al 
momento della sua inserzione nello 
zoccolo: una pressione eccessiva sulla 
lastrina di vetro potrebbe causare 
ombreggiature interne permanenti sul 
display. Il circuito risulterà saldamente 
fissato al contenitore mediante una sola 
vite munita di distanziale. Una lastrina 
di plexiglass trasparente, applicata al 
finestrino del contenitore, proteggerà 
il display dagli agenti atmosferici ester- 
ni. Il sensore esterno SD2 potrà essere 
collegato al circuito mediante due 
conduttori isolati la cui lunghezza non 
è critica, almeno fino ad un massimo di 
10 mt. Il sensore SDI va invece saldato 
direttamente sul circuito stampato. Per 
motivi di affidabilità, consigliamo di 
incapsulare le connessioni saldate del 
sensore con resina epossidica o collan- 
te. Sostituendo il commutatore SD2 
coni contatti di un relè temporizzato, si 
potranno leggere ad intervalli automa- 
tici, le due diverse temperature rilevate 
dai sensori. 


MESSA A PUNTO 


La taratura fa riferimento al sensore 
esterno SD2. Dopo aver controllato 
l'intero montaggio assicurandosi di non 
aver commesso errori, passare alla fase 
finale di taratura che risulta molto 
semplice. Per cominciare, bisognerà 
immergere il sensore in una tazza piena 
fino all'orlo di ghiaccio tritato: aggiun- 
gere acqua fino a coprire completa- 
mente il ghiaccio e dare al sensore il 
tempo necessario a stabilizzare la sua 
temperatura (circa S m) e poi ruotare 
R6 fino ad ottenere sul display la lettu- 
ra 00.0. Il trimmer R4 predispone il 
fattore di scala, dalla sua regolazione 


dipende il campo di temperature da 
misurare. Alle temperature più basse è 
possibile effettuare la taratura di R4 
con l'ausilio di un normale termometro 
immergendo quest'ultimo, assieme alla 
sonda, in una pentola che contenga 
acqua ad una temperatura di circa 36- 
38 °C e dando, anche qui, al sensore il 
tempo sufficiente per portarsi alla 
temperatura del bagno, dopodiché 
regolare R4 in modo che la lettura sul 
display corrisponda a quella sul termo- 
metro. I campi di temperatura più ele- 
vati, potranno essere tarati sospenden- 
do il sensore in acqua bollente e poi 
regolando R4 fino ad ottenere la lettura 
di 100 °C: i soli aspetti critici di questa 
taratura consistono nella garanzia che 
l'acqua sia veramente bollente e che il 
sensore non vada a toccare il fondo o le 
pareti della pentola. 


SERVICE 
Difficoltà 


Tempo 


A A 
CRE 


Costo vedere listino 


ELENCO COMPONENTI 


Tutti i resistori sono da 1/4W 5% 
se non diversamente specificato 

® R1: resistore da 392 kQ 1% 

* R2: resistore da 47,5 kQ 1% 

® R3: resistore da 100 kQ 1% 

* R4-6: trimmer multigiri da 

100 kQ 5% 

® R5: resistore da 1 MQ 1% 

® R7: resistore da 182 kQ 1% 

* R8: resistore da 2,61kQ 1% 

* R9-10: resistori da 4,7 MQ 

® R11: resistore da 1 MQ 

® R12: resistore da 100 kQ 

® C1: cond. in poliestere da 100 nF 
* C2: cond. in polipro. da 470 nF 
* C3: cond. in poliestere da 220 nF 
® C4: cond. ceramico da 100 pF 

* C5-6: cond. in poliestere da 10 nF 
o T1: transistore BC547 

e IC1: ICL7106 Intersil 

* SD1-2: sensori al silicio KTY81-C1 
Philips — 

e LCD: display LCD a 3 cifre e 1/2 
e S1: interruttore miniatura a slitta 
e S2: deviatore a slitta (ved. testo) 
® 1: co itore 

e li: cir ito stampato 
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VOCAL TOY 


Forse quanto chiedo ha 
dell'impossibile, tant'è che 
io ci provo. Il tasso di sofi- 
sticazione dei giocattoli 
dell'ultima generazione 
non conosce soste infatti, 
oltre a prevedere una serie 
più o meno ricca di movi- 
menti automatici, quello 
che più colpisce è il suono 
che li accompagna, oltre- 
modo realistico o la voce in 
molti casi personale. La 
curiosità mi spinge a scri- 
vervi per sapere come tali 
suoni 0 voci vengono regi- 
strati e quindi riproposti 
in così poco spazio (bam- 
bole parlanti). Sperandodi 
non aver chiesto l'impossi- 
bile, resto in attesa di ri- 
sposta ed invio alla reda- 
zione intera i più cordiali 
saluti. 


A. Del Papa - Genova 


Ineffetti quanto richiesto per 
l'occasione non è tanto sem- 
plice da realizzare, come di 
solito lo sono i circuiti pre- 
sentati in questa rubrica, ma 
tant'è... come dice il nostro 
simpatico lettore, che di tan- 


LINEA DCRETTA 


colarmente complessi sono 


CON ANGELO 


Questa rubrica ol- 
tre a fornire consi- 
glio chiarimenti sui 
circuiti presentati 
dalla rivista, ha lo 
scopo di assicura- 
re la consulenza ai 
lettori. In particola- 
re possono essere 
richiesti schemi 
elettrici rlativi a re- 
alizzazioni a livello 
hobbistico. Schemi 
elettrici di apparec- 
chi industriali-mili- 
tari e progetti parti- 
esclusi da tale 


consulenza.Non vengono assolutamente presi in con- 
siderazione motivi di urgenza o sollecitazioni. Tutto il 
materiale oggetto della consulenza, potrà essere pub- 
blicato anche sulla rivista ad insidacabile giudizio della 
redazione. Si prega di non fare richieste telefoniche se 
non strettamente indispensabili telefonando, comun- 
que, esclusivamente nel pomeriggio di ogni lunedì 
(dalle ore 14,30 alle 17,00) e mai in giorni diversi. 


-Z 


FARE ELETTRONICA - DICEMBRE '92 


to in tanto si presenti qual- 
cosa di più impegnativo e 
singolare. Specifico subito 
che la sintesi vocale su larga 
scala applicata senza econo- 
mia ai giocattoli, si rifà ad 
una scheda vocale impiegan- 
te, di solito, una EEPROM 
preventivamente program- 
mata ma, per sua natura, 
cancellabile e riprogramma- 
bile senza problemi (e senza 
software) in qualsiasi mo- 
mento. Gli schemi elettrici 
di Figura 1, presentano il 
circuito di programmazione 
e quello di utilizzo da siste- 
mare all'interno della cosa 
da vocalizzare. Il primo dei 
due circuiti permette la pro- 
grammazione e il preascol- 
to, il secondo solo l'ascolto 
del messaggio che può esse- 
re registrato (fino a 20 s di 
durata) proprio come con un 
normale registratore a na- 
stro. Vediamo brevemente 
il funzionamento. I comandi 
sono tutti concentrati nei due 


Figura 1. Circuito di 
programmazione 
del chip vocale e 
suo schema di 
impiego sulla sche- 
da parlante. 


119 


LINEA DORETTA 
(CON ANGELO 


pulsanti PL (pulsante di let- 
tura) e PR (pulsante di regi- 
strazione). Quando entram- 
bi sono a riposo (aperti), gli 
ingressi di autorizzazione 
(pin 23) e di registrazione/ 
lettura (pin 27) sono pola- 
rizzati positivamente ed il 
circuito è pronto per la lettu- 
ra. L'ingresso d'attesa (pin 
24) è, in questo caso a mas- 
sa, essendo il BC238 con- 
duttore. Premendo PL, l'in- 
gresso 23 riceve un impulso 
negativo ed il chip passerà 
in lettura presentando il 
messaggio all'altoparlante. 
Alla fine del messaggio, il 
pin 25 invia un impulso ne- 
gativo al BC238 che si apre 
inviando al pin 24 un impul- 
so positivo che rimette il cir- 
cuito in attesa. Premendo 
PR l'ingresso 27 riceve un 
impulso negativo predispo- 


Figura 2. Schema 
elettrico del circuito 
simulatore di porte 
logiche. 
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nendo il chip per la registra- 
zione attraverso il microfo- 
no. L'ingresso 23, in questo 
caso, riceve un impulso 
negativo ritardato dalla rete 
formata da R7-C9 e DI, il 
che abilita la registrazione 
del messaggio in memoria. 
Il pulsante PR andrà tenuto 
premuto per tutta la durata 
della registrazione e rilascia- 
to solo alla fine di questa. Il 
BC308 pilota il LED che 
informa, con un lampeggio, 
la fine del messaggio che ha 
una durata fissa in funzione 
del chip prescelto. Il chip 
ISD10XX, proposto dalla In- 
formation Storage Devices, 
può contenere messaggi da 
12(ISD1012), 16(ISD1016) 
020(ISD1020) secondi. Una 
volta registrato, il chip potrà 
essere estratto dal circuito e 
utilizzato nella scheda (di 
dimensioni minime) come 
da secondo schema. 


SIMULATORE 


LOGICO 


Sono uno studente di Isti- 
tuto Tecnico appassionato 
di elettronica. Essendo alle 
prime prese con i circuiti 
logici digitali, desideravo 


sapere se esiste un circuito 
in grado di simulare il 
funzionamento delle varie 
porte logiche. 


R. Lanza 
Viareggio (LU) 


Per realizzare il simulatore 
di porte logiche il cui sche- 
ma è riportato in Figura 2, 
sono necessari solamente un 
circuito integrato, un dop- 
pio commutatore, un LED e 
una dozzina di resistori. Il 
circuito è in grado di simula- 
re il funzionamento delle sei 


porte logiche principali (OR, 
NOR, AND, NAND, EX- 
OR e EX-NOR). Tutte e sei 
le configurazioni sono a due 
ingressi che possono assu- 
mere lo stato logico 0 oppu- 
re lo stato logico 1 tramite 
due deviatori. Il tipo di porta 
della quale si vuole simulare 
il funzionamento, va sele- 
zionata per mezzo di un com- 
mutatore a due vie, sei posi- 
zioni. Lo stato logico di 
uscita della porta prescelta 
viene indicato dal LED, 
quando è acceso l'uscita è 1, 
quando è spento, 0. 


uUALIMENTATORE 5V - 100 mA 


Rilevando lo schema elet- 
trico di un frequenzimetro 
digitale a LCD (non cito la 
marca per ovvie ragioni), 
ho notato che l'alimenta- 
zione esterna ai 220 Vac di 
rete viene procurata in 
maniera alquanto singola- 
re, senza trasformatore, 
ma soprattutto senza diodi 
zener, bensì con un circui- 
to integrato siglato MAX 
610. Si tratta di un nuovo 
chip stabilizzatore? 


R. Onorati - Firenze 


Ineffetti la Maxim ha recen- 
temente realizzato un 8 pin 
DIL che sostituisce il blocco 
tradizionale formato da tra- 
sformatore, ponte e conden- 
satore elettrolitico di filtro 
ad alta capacità. Il tutto per 
ottenere una tensione stabi- 
lizzata di 5 V con una cor- 
rente di 100 mA come mo- 


stra lo schema elettrico di 
Figura 3. La cella formata 
dal resistore da 1 MQ in 
parallelo al condensatore da 
1 uF (non polarizzato) per- 
mette di alimentare il 
MAXG610 direttamente dal- 
la rete. Il resistore ha il com- 
pito ben definito di scaricare 
velocemente il condensato- 
re quando il circuito non è 
alimentato,evitando il peri- 
colo per chi andasse a met- 
terci le mani. In ogni caso 
fare ugualmente attenzione 
poiché la massa del minu- 
scolo circuito è costantemen- 
te sottoposta alla tensione di 
rete. Per il resto... il compo- 
nente più ingombrante del- 
l'intero circuito è il conden- 
satore da 1uF. 


Figura 3. Schema 
elettrico dell'alimen- 
tatore privo di tra- 
sformatore. 
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VENDO oscilloscopi Tek 
modello 455 MHz, 7834 400 
MHz, 05245 65 MHz; 7514 
200 MHz Philips, PM3217 50 
MHz oscillatori HP. Tek 
eccetera. Casini Piero via L. Da 
Vinci, 17 - 56010 Ghezzano 
(PI). Tel. 050/879375. 


CEDO quarzi varie frequenze 
anche con case in vetro. CEDO 
condensatori elettrolitici vari 
valori. CEDO/ACQUISTO e 
SCAMBIO riviste di elettroni- 
ca anche in blocco; inviare lista 
dettagliata. Bruni Sante via 
Viole - 64011 Alba Adriatica. 
Tel. 0861/713146. 


VENDO registratore digitale 
su RAM dinamica 256k = 17 
sec, montato e collaudato, Mic, 
altoparlante e batteria a sole L. 
60.000. Telefonare ore cena 
allo 031/900877. Zambernardi 
Paolo via Aluigi F., 3 - 22071 
Bulgorello (CO). 


CERCO numeri arretrati di 
Fare Elettronica dal n° 1 al 74 
(anche non in blocco). Vertuani 
Stefano V.lo Ciceruacchio, 7/A 
- 44100 Ferrara. Tel. 0532/ 
61430. 


VENDO espansione FRG 
9600. Trattasi di una scheda da 
inserire senza modifiche all'in- 
terno nell'apposito connettore. 
La funzione di detta scheda è 
quella di demodulare segnali 
con 30 KHz di larghezza di 
banda. E' stata progettata appo- 
sitamente per ricevere i segnali 
dei satelliti meteo; quindi ora il 
9600 dispone di fm stretta (15 
KHz), fm media (30 KHz), fm 
larga (150 KHz) con tutte le 
funzioni precedenti. Il prezzo 
di questa scheda è di L. 
120.000. Santoni Gianfranco 
via Cerrettino, 23 - 58010 
Montevitozzo (GR). Telefona- 
re ore pasti al 0564/638878. 


VENDO copia del libro "Ener- 
gy Primer" con centinaia di 
progetti su energia solare, eoli- 
ca, condizionatori, desalinizza- 
tori e tutto quanto occorre per 
realizzare un'abitazione ener- 
gicamente autonoma. Dispon- 


go anche dei rapporti CNR con 
mappe di insolazione e ventosi- 
tà in Italia a L. 50.000 più spese 
postali. Saccomandi Fabio via 
Sal. Al Castello, 86 - 17010 
Millesimo (SV). Telefonare 
ven., sab. e dom. allo 019/ 
564781. 


VENDO enciclopedia di Elet- 
tronica e Informatica 8 volumi 
del Gruppo Editoriale Jackson 
a L. 300.000. Pinto Massimo 
via S.S., 19-84025 Eboli (SA). 
Tel. 0828/651991. 


VENDO causa doppio regalo 
compatibile IBM PC 216 MS- 
DOS, RAM 1 Mb, HD 40 Mb, 
floppy 3"1/2, monitor VGA 
colori 14", scheda VGA, multi 
I/O, tastiera Ital, mouse e desk- 
top a L. 1.500.000. Sinigaglia 
Andrea via Madonnina, 2 - 
22070 Figliaro (CO). Tel. 031/ 
800308. 


CERCO saldatrice ad onda di 
piccole dimensioni per piccole 
serie, ritiro da tutta Italia e 
pagamento in contanti. Telefo- 
nare a Paolo allo 0337/669108. 


VENDO amplificatori valvo- 
lari in kit 2xEL84; valvole per 
uso audio e radio d'epoca 
(V415 - AZ1 - EM4 - WE ecce- 
tera), libri e schemi hi-fi a val- 
vole e trasformatori di uscita 
per valvole. Dott. Macrì Lucia- 
no via Bolognese, 127 - 50139 
Firenze. Telefonare ore 20-21 
allo 055/4361624. 


VENDO bromografo profes- 
sionale a L. 300.000, più spese 
di spedizione, per la realizza- 
zione di c.s. (300x240 mm) 
tramite fotoincisione; inoltre si 
realizzano c.s. di ogni tipo. 
Candito Maurizio via Consola- 
re Latina, 65 -00034 Colleferro 
(Roma). Telefonare ore pasti 
allo 06/974660. 


VENDO a L. 200.000 non trat- 
tabili cuffia professionale 
Sennheiser HMD 410, cuffia 
con microfono molto comoda e 
leggera, è l'ideale per RTX ed è 
indispensabile per operare con 
mani libere e una grande quali- 


su) 
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E SCAMBIO DI MATERIALE ELETTRONICO 
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I 
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tà dell'audio, sia in ascolto, sia 
in trasmissione con il microfo- 
no dinamico, direttivo e con 
schermo antisoffio del quale è 
dotata. Bucosse Luigino via 
Cappuccini Vecchi, 14 - 62014 
Corridonia (MC).Telefonare 
ore ufficio allo 0733/960241. 


VENDO vecchie valvole, 
schemi vecchie radio. Telefo- 
nare ore pasti al 049/682262. 
Soffiato Armando via Adriati- 
ca, 53 - 35125 Padova. 


VENDO inverter 12/220 Va 
MOS-FET, potenza250 W aL. 
165.000. Scrivere a Carlo via 
Roma, 156 - 30020 Meolo 
(VE). Tel. 0421/618087. 


VENDO materiale elettronico: 
condensatori, transistor, ecce- 
tera. Gambetti Lorenzo via 
Barilatti, 49 - 62100 Macerata. 
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Tel. 0733/237019. 


VENDO fender USA doppio 
humbking accordatura fine; 
fender card; custodia rigida; 
ampli Yamaha 112 II con EQ 
parametrico; regalo accordato- 
re digitale Korg DTI a L. 
1.500.000. VENDO President 
Lincoln Lafayette Nevada 
omologato Ros. Watt: Meter 
26; Mike base Intek 33B; ali- 
mentatori Microset SA Intek 
10-12A Ant. Sirio 5/8 16 radiali 
a L. 700.000. Nardinocchi On- 
dino via Sport, 201 - 63037 P. 
D'Ascoli. Tel. 0735/656 445. 


ACQUISTO qualsiasi stru- 
mento della Heatkit americana 
anche non funzionante. Telefo- 
nare e/o inviare offerte a Luc- 
chesi Rinaldo via S. Pieretto, 
22 - 55060 Lucca. Tel. 0583/ 
947029. 
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APPLICHIP fs 


Il chip SAA3027 è stato studiato per 
essere impiegato in sistemi di controllo 
a infrarossi RC-5. Il chip può generare 
2048 diversi comandi utilizzando una 
tastiera a pulsanti unipolari. I controlli 
sono predisposti per indirizzare 32 
sistemi ognuno dei quali contenente 64 
differenti comandi. Sia gli ingressi che 
le uscite sono protetti contro le cariche 
elettrostatiche prodotte dal corpo 
umano, ciononostante è bene maneg- 
giare il chip adottando le solite precau- 
zioni in materia. Prima di passare all'a- 
nalisi delle funzioni, ricordiamo che la 
zoccolatura dei terminali è riportata in 
Figura 2, riportiamo le principali ca- 
ratteristiche che sono: trasmissione di 
32x64 comandi; un trasmettitore con- 
trolla 32 sistemi; consumo ridottissi- 
mo; trasmissione in tecnica bifase; 


SAA3027 
IR control Tx 


tempi di trasmissione ridotti e rapida 
reazione del sistema; oscillatore LC 
senza quarzo. Lo schema a blocchi è 
riportato in Figura 1, mentre in Figura 
5 troviamo lo schema di connessione 
alla tastiera. Ed ora vediamo come 
funziona il chip esaminandone i bloc- 
chi principali. SSM. Combined System 
Mode, si ha con il terminale 2 a livello 
basso. Una azione su uno qualsiasi dei 
tasti, fa partire il ciclo di debounce. Se 
il terminale SSM è invece a livello 
logico alto, le linee X si trovano a 
livello alto in stato di riposo e i transi- 
stor di pull-up delle linee Z sono aperti 
e gli ingressi disabilitati. /ngressi. Gli 
ingressi di comando X0-X7, si trovano 
a riposo allo stato logico 1 per effetto 
dei transistori interni di pull-up. Con 
SSM alivello basso, anche gli ingressi 


Figura 1 


di sistema Z0-Z3 si trovano a livello 
logico 1 sempre per effetto dei transi- 
stor di pull-up, i quali, con SSM alto, si 
aprono inibendo il funzionamento del- 
la matrice Z-DR. Oscillatore. I termi- 
nali OSCI e OSCO fanno capo all'in- 
gresso e all'uscita dell'oscillatore inter- 
no il quale, con una bobina e due con- 
densatori esterni opera alla frequenza 
di 72 KHz. Rivelazione del rilascio del 
tasto. Unbitdi controllo extra si prende 
cura di rilevare il momento in cui viene 
rilasciato il tasto per segnalare che il 
codice successivo va interpretato come 
un nuovo comando. Lo stesso bit viene 


DESCRIPTION 


Keyboard command inputs with 
P-channel pull-up transistors 


System mode selection input 


Keyboard system inputs with 
P-channel pull-up transistors 


Remote signal outputs 
(3-state outputs) 


Scan driver outputs with open- 
drain N-channel transistors 


Negative supply (ground) 
Oscillator input 

Test pin 

Oscillator output 

Positive supply 
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attivato alla fine di un codice di tra- 
smissione. 

Uscite. Le uscite DATA portano l'in- 
formazione generata come indicato dal 
diagramma di Figura 3. Il codice viene 
trasmesso in bifase e la definizione 
degli 1 e degli 0è riportata in Figura 4. 
Il codice è formato da quattro settori: 
quello di partenza, di due bit a livello 
logico 1; quello di controllo formato da 
1 bit; quello di sistema formato da 5 bit 
e quello del comando formato da 6 bit. 
L'uscita MDATA porta la stessa infor- 
mazione della precedente, ma viene 
modulata da una frequenza pari alla 
metà di quella generata dall'oscillatore 
in modo che ogni bit venga presentato 
come un burst di 32 periodi. Per ridurre 
il consumo, il duty cycle vale il 25%. A 
riposo, entrambe le uscite si trovano in 
stato di non conduzione (3-state out- 
put). Gli scan driver DRO-DR7, si pre- 
sentano come dei canale N a open drain 
e conducono quando il circuito si trova 
ariposo. Dopo l'attivazione di un tasto, 
viene avviato il processo di scanning e 
queste uscite vengono commutate in 
conduzione una dopo l'altra. 
Reset. Il circuito viene resettato 
all'istante al rilascio di un tasto in 
fase di debounce e tra due codici. 
Quando il rilascio di un tasto 
avviene durante lo scanning della 
matrice, il reset subentra quando: 
il tasto viene rilasciato nel mo- 
mento in cui una delle uscite dri- 
ver è allo stato 0; quando il tasto 
viene rilasciato prima della rile- 
vazione dello stesso; se non esiste 
connessione alla matrice Z-DR e 
SSM è alto. Test pin. Il terminale 
di test è un ingresso che quando è 
a 0 fa si che il circuito funzioni 
normalmente, se viene portato a 
1, tutti i transistor pull-up vengo- 
no interdetti, il bit di controllo 
viene portato a 0 e l'uscita dei dati 
sfila ad una velocità 2° volte 
maggiore di quella normale. 
Quando Z2=Z3=livello basso, il 
contatore si resetta a 0. I tasti. 
Qualsiasi collegamento tra uno 
degli ingressi X e una delle uscite 
DR-Z viene riconosciuto come 
legale dal circuito il quale genera 
il codice corrispondente. La pres- 
sione di più di un tasto nello stesso 
istante viene invece riconosciuta 
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DEBOUNCE 
TIME 


|< SCAN TIME 


Figura 3 


COMMAND 
ADDRESS BITS BITS 
CONTROL BIT 
START 
BITS 


SYSTEM 


ME PR BIT TIMES 


2 CODES SUCCESSIVELY 


IST 2ND 
CODE CODE 
START 
REPETITION TIME = 64 BIT TIMES 


come illegale e il circuito non 
reagisce. Lo stesso discorso vale 
anche per gli ingressi Z e le usci- 
te DR quando SSM è basso. Con 
SSM alto, ad ogni collegamento 
degli ingressi Z con una delle 
uscite DR viene generato l'ulti- 
mo segnale legale. Il massimo 
valore ammissibile per la con- 
nessione è di 10 kQ. 


DIGITAL ‘1° DIGITAL ‘0 
1BIT TIME 


Figura 5 
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V KIT SERVICE Y 


I Kit e i circuiti stampati sono realizzati dalla società AP.EL. via S. Giorgio 3 - 20059 Vimercate (MI) tel.: 039/ 
669767, a noi collegata che effettua anche la spedizione. Per ordinare, utilizzare esclusivamente la cedola "KIT 
SERVICE". I Kit comprendono i circuiti stampati, i componenti elettronici come da schema elettrico pubblica- 
to sulla rivista. | prezzi riportati sul listino NON includono le SPESE POSTALI E l'IVA. Per chiarimenti di natura 
tecnica scrivere indirizzando alla società sopra indicata. 


CODICE CODICE 
CIRCUITO N.RIV DESCRIZIONE KIT 6:$. CIRCUITO N.RIV DESCRIZIONE KIT 0.S. 
LEP18/1 LEP18 Scheda relè RS232 152.000 16.900 FE422 42 Mixer mono 78.000 15.500 
LEP19/1 LEP19 Amplificatore da 40+40 W FE431 43 Microcomputer M65 264.000 48.000 

per CD (senza dissipatore) 93.600 19.500 FE432A/B 43 Bromografo per c.s. (solo elettronica) 63.500 15.500 
EHO7 9 Capacimetro digitale 5 cifre 100.000 20.000 FE434 43 Numeri random giganti 105.000 43.000 
EHO9 9 Unità Leslie 89.500 15.500 FE435 43 Suoneria telefonica remote 23.500 11.500 
EH14 10 Relè allo stato solido 24.500 9.000 FE442 44 Soppressore di disturbi 63.500 15.500 
EH22 ll 40+40 W in auto (radiatore escluso) 58.500 21.500 FE452/1/2 45 Stereo meter 223.000 34.500 
EH24 6 Commutatore elettronico 45.500 11.500 FE461 46 Computer interrupt 19.500 14.500 
EH29B 2 Preamplificatore microfonico per EH29A 10.500 6.000 FE463 46 Transistortester digitale 69.000 14.500 
EH30 2 Accensione elettronica 76.500 11.500 FE464 46 Acchiappaladri (5 schede) 57.000 13.000 
EH32 12 Termometro digitale 26.000 6.500 FE471-1-2-3 47 Tachimetro: scheda inferiore - 
EH33/1/2. 13 Interfaccia robot per MSX 67.500 17.000 superiore - display 109.000 42.500 
EH34 3 Real Time per C64 78.000 12.500 FE472/1/2 47 TX e RX a infrarossi in FM per TV 67.500 21.000 
EH36 3 Tremolo/vibrato 135.000 18.000 FE473 47 Amplificatore Public Adress 44.000 13.000 
EH41 15 Convertitore 12 Vcc/220 Vca MK001 47 Interfaccia MIDI per C64 92.000 Nas 

- 50 VA (con trasformatore) 93.600 11.500 FE481 48 lonizzatore 93.500 23.500 
EH48/1/2 Co) Contagiri digitale a display 79.000 23.000 FE483 A/B 48 Knight Raider 109.000 23.500 
EHSI 7 Mini-modem 136.500 17.000 MK002 48 Interfaccia MIDI per Amiga 82.000 -- 
EHS56 18 Serratura codoficata digitale 70.000 21.000 MK003 49-50 Interfaccia MIDI per PC (solo c.s.) 10.500 
EH191 19 Alimentatore 3-30 V FE491 49-50 Caricabatterie in tampone 

(con milliamperometro - senza trasf.) 58.500 17.000 (senza trasformatore) 23.500 8.000 
EH194/1/2 19 Pompa automatica 62.000 18.000 FE492 49-50 Lampeggiatore di rete 
EH201 20 Penna ottica per C64 39.500 15.000 (con trasformatore) 36.500 10.500 
EH202 20 Misuratore di impedenza 64.000 22.900 FE493 49-50 Millivoltmetro elettronico 30.000 8.000 
EH212 21 Antenna automatica per auto 57.000 10.000 FE494 49-50 Variatore di luce 36.000 12.500 
EH214 21 Il C64 come combinatore telefonico 102.500 17.000 FE495 49-50 Millivoltmetro a LED 43.500 12.500 
EH221 22 Crossover attivo per auto 24.500 8.000 FE496 49-50 Preamplificatore microfonico stereo 40.000 9.000 
EH223 22 Trasmettitore I.R. a 4 canali 38.000 9.000 FE497 49-50 NiCd charger con trasformatore 39.000 9.000 
EH224 22 Ricevitore a |.R. 57.000 10.500 FES11 51 lonometro 61.000 28.500 
EH225 22 Effetti luce col C64 62.000 15.500 FES12 51 Modellini computerizzati con il C64 60.500 14.500 
FE231 23 20 Win classe A 148.000 23.000 FE513/1/2 51 Telecomando ad ultrasuoni 76.500 19.500 
FE233 23 Igrometro 53.000 9.000 FES14 51 Generatore di tensione campione 73.000 8.000 
FE234 23 Telsystem con trasformatore 43.000 15.500 MK004 51 Programmatore MIDI (IVA esclusa) 325.000 -- 
FE242 24 Pad per C64 13.000 8.000 FE521/A/B 52 Computer per bicicletta 96.000 18.000 
FE243 24 Pulce telefonica 13.000 8.000 FES24 52 Modulatore di luce 30.000 9.000 
FE252 25-26 Biomonitor (con contenitore) 27.000 8.000 FES31 53 Luci psichedeliche 123.500 24.500 
FE253 25-26 Chip metronomo 84.500 17.000 FE533 53 Interruttore crepuscolare 24.500 8.000 
FE254 25-26 Antifurto differenziale 47.000 15.500 FE534 53 Ricevitore FM 48.000 9.000 
FE256 25-26 Light alarm 27.000 8.000 FESA1 54 Programmatore di EERROM 34.000 11.500 
FE257 25-26 Caricabatterie con trasformatore 84.500 21.000 FE542 54 Carillon programmabile 
FE272 27 Stroboscopio da discoteca 102.500 15.500 (con trasformatore) 93.500 22.000 
FE283/1 28 Mixer base 139.000 18.000 FE543 54 Display universale 19.500 8.000 
FE283/2 28 Mixer alimentatore 23.000 12.000 FE544 54 Mini-equalizzatore 41.500 13.000 
FE283/3 28 Mixer toni stereo 33.500 8.000 FES45 54 Ultrasonic system 
FE283/4 28 Mixer equalizzatore stereo RIAA 18.000 8.000 (RX a interruzione di fascio) 60.000 11.500 
FE301 30 Cuffia a infrarossi TX 32.500 15.500 FESSI 55 Lettore di EERROM 34.000 10.500 
FE302 30 Cuffia a infrarossi RX 36.500 11.500 FES52 55 Timer digitale 36.500 10.500 
FE331 33 Scheda EPROM per C64 187.000 59.000 MK005 55 Led Midi monitor 39.000 " 
FE34] 34 Super RS232 83.000 10.500 FES61 56 Alimentatore per programmatore 
FE342/1 34 Temporizzatore a uP: scheda base 164.000 44.000 di EPROM con trasformatore 50.500 11.500 
FE342/2 34 Temporizzatore a uP: scheda display 37.500 13.000 FE562 56 Regolatore per caricabatterie 
FE342/3 34 Temporizzatore a uP: scheda di potenza (con trasformatore) 69.000 18.000 

(con trasformatore) 98.800 19.500 FE571 “Ty Registramessaggi (con HM 6264) 120.000 20.000 
FE342/4 34 Temporizzatore a pP: tastiera 35.000 11.500 FE572 57 Scheda PC a 16 ingressi 
FE343/1 34 Telefax: scheda base con trasformatore —79.000 24.500 (senza alimentatore e connettore) 18.000 8.000 
FE343/2 34 Telefax: scheda generatore di tono 49.500 12.000 FE573 57 Simulatore di presenza telecomandato 
FE344 34 Telefono "Hands Free" (senza trasformatore) 62.500 15.500 

(alimentatore escluso) 36.000 10.500 FE574 57 Radar di retromarcia 47.000 8.000 
FE346 34 Sintetizzatore di batteria col C64 75.000 18.000 FE582 58 Cercatesori (solo scheda) 67.500 15.500 
FE351 35 Programmatore di EPROM FES583 58 Igrometro digitale 96.000 11.500 

(senza Textool) 147.000 21.000 FE584 58 Termostato proporzionale 32.500 9.000 
FE353 35 Adattatore RGB-Composito FES91 59 Scheda a 8 uscite per PC 

, (senza filtro a linea di ritardo) 74.500 14.500 (senza connettore) 27.000 10.500 

FE361 36 Interfaccia opto-TV 56.000 14.500 FE592A/B 59 Anemometro 
FE362/1 36 Analizzatore a LED: scheda di controllo «34.000 11.000 (senza contenitore e con trasformatore) 92.000 22.000 
FE362/2 36 Analizzatore a LED: scheda display 43.000 14.500 FE593A/B 59 Clacson e frecce per bicicletta 
FE362/3 36 Analizzatore a LED: scheda alimentatore 45.500 11.000 (senza accessori) 75.500 19.500 
FE371 37-38 ROM fittizia per C64 (senza batteria) 113.000 23.500 FE601 60 Digitalizzatore logico seriale 220.000 40.000 
FE372 37-38 Serratura a combinazione 36.500 9.000 FE602 60 Irrigatore elettronico 34.000 9.000 
FE373 37-38 Finale audio da 35 W a transistor FE603 60 Intercom per motociclisti 

con profilo a L 35.000 13.000 (senza contenitore) 58.500 15.500 
FEA40] 40 Scheda I/O per XT 82.000 34.000 FE604 60 Pseudo stereo per TV 93.500 22.000 
FE402 40 C64 contapersone 18.000 8.000 FE605 60 Telecomando a 3 canali (senza pila: Tx) 32.500 11.500 
FE4IIA/B 41 Serratura a codice con trasduttore 127.000 24.500 FE6II 61-62 Provacarica di pile e batterie 45.500 10.500 
FE412 41 Attuatore per C64 71.500 11.500 FE612 61-62 Innesco per flash 36.000 12.500 
FE413 41 Led Scope 204.000 24.500 FE613 61-62 Tester per operazionali 10.500 8.000 
FE414 41 Esposimetro 37.500 9.000 FE614 61-62 Commutatore elettronico di ingressi 54.500 12.500 
FE421/1/2/3 42 Monitor cardio-respiratorio 115.500 41.500 FE615 61-62 Ricevitore per FE605 senza contenitore 76.500 13.500 


FE631 
FE632/A 


FE632/B 
FE64] A/B 


FE643 
FE644 
FE645 
FE646 
FE647 


FE651 A/B/C 


FE661 
FE664 


FE671 


FE663 
FE672 
FE681 
FE682 
FE691 
FE692 
FE693 
FE694 
FE697 
FE698 
FE7O1 
FEZO4 
FE706 
FE7ZO7 
FE708 
FE714 
FE716 
FE717 
FE718 
FE721 
FE722 
FE723 
FE724 
FE726 
FE727 
FE728 
FE731D 
FE732 
FE734 


FE736 
FE737 
FE738 
FE7310 
FE7311 
FE7313 
FE7314 
FE7315 


64 
64 
64 
64 
64 
65 
66 
66 
67 


Il capacimetro C64 
Allarme per auto 
(tastiera senza contenitore) 


Allarme per auto (senza contenitore) 


Frequenzimetro digitale 


(senza contenitore e trasformatore) 


Due circuiti per telefono TEL. 1 
Due circuiti per telefono TEL 2 
Flatmate (solo parte elettrica) 
Voltmetro digitale per auto 
Interfonico duplex 

Varialuce telecomandato 
Convertitore RS 232 per C64 
Potenziometro digitale 

(senza contenitore) 

Comando sonoro 

(senza contenitore) 
Micromixer (senza cont. e trasf.) 
Timer Fotografico 

Multitester Economico 
Amperometro di bordo 
Visulogic a 8 vie 

Flash per auto 

Illuminazione automatica 
Interruttore elettronico 

Tester per telecomandi |.R. 
Trasmettitore per audio TV 
Microcontroller SBCO9 
Pick-up attivo 
Microgeneratore 

Termometro a LED 
Calibratore di frequenza 
Provacomponenti 

Termometro da bagno 
Compressore per cassette e CD 
Induttametro 

Rivelatore di presenza 
Detector di linee elettriche 
Comando PWM per motore 
Microspia 

Caricabatterie NiCd 

Guitar box 

Falso allarme per auto 

Check up col C64 

Base tempi quarzata universale 
Serratura codificata 

senza circuito dedicato 
Modulo voltmetro a LCD 

VU meter 

Phase meter 

Antibump per casse acustiche 


Sirena efficiente (senza altoparlante) 


Termometro a LCD 
Capacimetro a LCD 
Mini labo 


123.500 


125.000 
47.500 
247.000 


47.000 
104.000 
15.500 
82.500 
22.000 


52.500 
70.000 
30.500 
21.500 
47.000 
29.000 
54.500 


44.000 


FE7317 
FE7318 
FE7320 
FE7321 
FE7322 
FE7323 
FE7324 
FE7327 
FE7328 
FEZ51 

FE752 


FE753D 
FE753 
FE754 
FE755 
FE761 
FE762 
FE763 
FE764 
FE765 
FE766 
FE767 
FEZ71 
FE772 
FE773 
FEZ7Z4 
FE776 
FE781 
FE782 
FE785 


FE786 
FE787 
FE788 
FE789 
FE7810 
FE791 
FE792 
FE793 


FE794 
FE795 
FE796 
FE797 
FE798 
FE799 
FE7910 
FE7911 


FE801 


73-74 Alimentatore triplo 37.000 
73-74 Sensore di pressione 28.000 
73-74 Telecomando di volume (ricevitore) 78.000 
73-74 Telecomando di volume (trasmettitore) 16.200 
73-74 Relè statico 16.200 
73-74 Cassa attiva a due vie 45.500 
73-74 Intruder a ultrasuoni 41.500 
73-74 Convertitore per CB 48.500 
73-74 Secur bip 54.500 
75 Lier col C64 67.500 
75 Interfaccia di potenza per PC 

con relè statici 140.000 
LE, Compu-light 993.000 
75 Badge a EPROM 84.500 
75 Campanello a uP 104.000 
75 Provatensioni automatico 47.000 
76 Booster stereo per autoradio 38.000 
76 Stereomixer portatile 67.500 
76 Il climatizzatore 69.000 
76 Tester di tiristori e triac 61.000 
76 Servocontroller 187.000 
76 Vu meter per autoradio 91.000 
76 Ripetitore FM per audio TV 23.000 
77 Truccavoce 69.500 
da 5 in uno 35.500 
77 Antisonno 51.000 
77 Triangolo 48.000 
77 EPROM programmer manuale 71.000 
78 Duplicatore di 2716 80.000 
78 Sistema laser (solo TX) 290.000 
78 5 schede audio CORMS 25.000 
78 " CORMP 39.000 
78 " CORTS 32.000 
78 " PEE 57.000 
78 " MEMO 30.000 
78 Millivolimetro AC 64.000 
78 Alimentatore switching da 4A 105.000 
78 Stella natalizia psichedelica 30.500 
78 Ghirlanda magica 59.000 
78 URXFEM 80.000 
79 PC Scopio 157.000 
79 Brainwave 55.000 
79 Audio meter senza galvanometro 23.000 

con galvanometro 41.000 

79 Display telefonico 43.000 
79 Ricevitore OC-AM 20.000 
79 Scaricabatterie per telecamere 23.500 
79 Telecomando per segreteria telefonica 268.000 
79 Contagiri pl ‘ani; digitale 87.000 
79 Counter CMOS 69.000 
79 Generatore di funzioni 122.000 
79 Amplificatore didattico da 20 W 

senza trasformatore 58.000 

con trasformatore 88.000 
80 Mind machine 160.000 


LO N I | | 


Desidero ricevere in contrassegno i seguenti materiali 


Spedire in busta chiusa a: 


AP.EL. via 


S. Giorgio, 3 


20059 Vimercate (MI) 


COGNOME 


NOME 


INDIRIZZO 


CAP TEL. ( 


CITTA' 


PROVINCIA 


DATA 


FIRMA 


TOTALE [___] + spese di spedizione (minimo £. 6.000) 


IMPORTANTE: 1) | KIT contengono già i circuiti stampati. 2) | prezzi in vigore sono quelli indicati sul numero della rivista in edicola alla data dell'ordine 


FE802 
FE803 
FE804 
FE805 
FE806 
FE807 
FE808 
FE809 
FE8010 
FE811 
FE812 
FE813 
FE814 
FE815 
FE816 


FE817 


FE818 
FE819 
FE8110 
FE821 


FE822 
FE823 
FE824 
FE825 
FE826 
FE827 
FE828 
FE831 
FE832 
FE833 
FE834 
FE835 
FE836 
FE837 
FE838 


Countdown con display giganti 
Indicatore delle luci auto 
Alimentatore digitale di precisione 
Convertitori A/D e D/A 
Digitalizzatore sonoro per PC 
Lampada notturna automatica 
27 - 35 - 40 - 72 MHz receiver 
Serratura multicode a EPROM 
Comando vocale selettivo 
Convertitore RS232-RS442 
Contagiri per due tempi 
Telecomando RC5 

Termostato digitale 0-200 °C 
Memorandum medicale 

Mind Machine 

(scheda di programmazione) 
Modulatore-demodulatore 

per sistema laser 

Decoder DEC-DTMF per telefono 
Provariflessi audiovisivo 


Q meter 

Convertitore 12 Vec-220 Vac 

50-300 W (da 50W) 

(da 300 W) 

Rivelatore di prossimità ultrasonico 
Barriera a infrarossi 

SBCO9: interfaccia seriale per PC 
Amplificatore d'antenna 40-860 MHz 
PC eprommer 

Tester per pile da 1,5 V 

Modulatore TV 

Teleruttore Touch 

Digikey 

Train Controller 

Allarme a sensori (senza batteria) 
Ricevitore a superreazione 
Generatore di Baud Rate 

Cercafili audiovisivo 

Alimentatore solare 

(senza pannello solare) 


FE844 
FE845 
FE846 
FE847 
FE848 
FE849 
FE8410 
FE851 
FE852 
FE853 
FE854 
FE855 
FE856 
FE871 
FE872 
FE873 
FE874 
FE875 
FE876 
FE881 
FE882 
FE883 
FE884 
FE885 
FE886 
FE887 
FE888 
FE891 
FE892 
FE893 
FE894 
FE901 
FE902 
FE903 
FE904 
FE90S 
FE906 


Signal maker a 
Varialuce a 12 
Radiocomando 
Luce di emerge 


Contagiri opto 
Inverter DC-DC 
Microprocessori 
Interfaccia univ 
Cardiotachime! 
Illuminazione a 
Freezer alarm 
Fluorescente poi 
Gioco di luci pri 
Allarme volume! 
Anticalcare el 


(versione doppia) 
Display spaziale 
Radar ultrasonico sperimentale 


per auto 


PROM 


Voltmetro digitale per alimentatore 
Hi-Fi da 100+100 W 
Tergicristallo regolabile 


r auto 
sperimentale 
rsale per computer 
digitale 
tomatica per garage 
tile 
rammabili 


[c'e] 
‘nico plus 


Amplificatore in classe A per cuffie 


Link ottico 


Vu meter e meter da 40 dB 
Termometro- iri per auto 


Sensore di ossi 


Maxirobot 


i carbonio 


Generatore di frequenze quarzato 
Timer per circuiti stampati 


Link a ultrasuoni 
Simulatore di 
Equalizzatore 
Miniampli da 5 
Termometro LC 
Commutatore a 


e UVPROM 
rametrico CP90 


w auto 
intelligente 
fischio 


Teleruttore a 3 canali 
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GELOSO RADIOMARELLI 
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LA BEFANA 


per sole 1.499.000 rire IVA COMPRESA 
rn 


ti porta a casa un favoloso 


PERSONAL COMPUTER 386 SX 16 MHz 


con le seguenti caratteristiche: 


Cabinet desktop con display MHz e alimentatore 200 watt Tastiera italiana estesa 102 tasti 
Mother board 386 SX 16 MHz con clock fino a 21 MHz Memoria RAM 2 Mbyte veloce 70 ns 
Floppy disk 3,5" 1.44 Mbyte Hard disk CONNER 42 Mbyte 21ms 
Scheda video SuperVGA 16 bit 256 colori 1024x768 pixel con RAM 1 Mbyte 
Monitor colori a bassa radiazione SuperVGA CM-33 MULTISYNC dpi 0.28 1024x768 pixel 
Scheda controller unificata per 2 floppy disk + 2 hard disk + 2 porte seriali + 1 porta parallela + 1 porta game 
Joystick VINNER 909 Mouse GENIUS GM-D320 200/800 dpi 
Confezione dischetti di 10 pezzi 3,5" 1.44 Mbyte 

Software originale in italiano MICROSOFT DOS 5 upgrade + WINDOWS 3.1 


PREZZO RIFERITO AL COMPUTER IN KIT. VERSIONE GIA' MONTATA, COLLAUDATA E FUNZIONANTE LIRE 1.599.000 IVA COMPRESA. 
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DISCOVOGUE INFOTRONICS 
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Felice Ano Nuovo 


MOD. 921031 


DA USA L83 
® 5 tipi di condizionamento 
o Riduzioni 

® Spoglio Automatico 
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compatibi 


